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“llncioso commiato 
L'incontro di Roma si chiude in una 

Stera che lascia intatte tutte le spe- 
fee e rafforza la fiducia, Pretendere, 
N° scadenza di quarantott’ore, ‘una 
Marazione risolutoria dei problemi 
‘implicano imponenti intricati inte- 
.% sin qui, quasi irresolubili rap- 
N delle maggiori ‘nazioni europee, 
{9be non solo puerile ma ‘utopistico, 
Nuanto suna tale risoluzione non di- 

solo dalla volontà:di-due sia pu- 
randi e volonterose potenze, come 
SI terra. e l’Italia, ma implica ‘an- 
l'adesione eil concorso delle altre. 

proposito è .pieno di significato 
Stto che la strada che parte da Ro- 
negni una sua tappa a. Parigi. 
Piano proposto dall’on. Mussolini, 

Perfetta coèrenza con 'le dichiara- 
3 da lui fatte in memorandi discor- 
ponde a un alto concetto di orga- 

(9 e non implica la coalizione di 
MjSIc Stato a danno di altri; ma 

Ni come ‘vero elemento, assicuratore 
i ‘quilibrio ‘e della pace, la coopera 

e di tutte le maggiori Potenze, 
la solidarietà generale ‘dell’Eu- 

i Solo a tale prezzo; infatti, la pace 
bOtrà salvare. i stag: 
Colloqui di Roma, dunque, non po- 

PISO essere che una prima presa di- 
N di posizione per un punto di par- 
i che possiamo dire decisivo, in 

condiziona ogni e. qualsiasi al- 
Sviluppo e la possibilità. stessa del 
“so finale. In tal senso la stampa 
Mondo ‘intero ha salutato l’evento 
*Un’alba nuova, cotne il segno che 

%M realizzabile, quanto è urgente, 
Maccordo pacifico dell'Europa, che 
bra svanire, invece, come la nebbià 

* pigre soste ‘delle prolungate se- 
Sinevrine; Ne è a sottolinearsi, tan- 

PPare: manifesta, la eccezionale chia- 
{US certo, la concretezza proficua di 

2° colloqui: che assumono il loro si- 
vato dalla qualità stessa degli ‘uo- 

IN che li hanno coridotti, - 
hi a comunicati della « Reuter » sì è 

| ; 

Jo 19”, 

be* 

bo quali sono i punti sui quali 
Donald avrebbe interessato l’atten- 
° del Primo Ministro Italiano, 
dichiarazione della « Stefani » di- 

Sua volta che Mussolini stesso ha 
.Utato un suo personale progetto di 
do per l'Europa. Dall’una e dal- 
(® di queste manifestazioni, come 
tre precedenti, è chiaro che sul 
ito delle discussioni ci si è con- 

ja, 

Gale 
Vero 
Doleè secondo un metodo che coincide 
di Ci Nente al temperamento ed alla na- 

2ont4 Qi dei due negoziatori. I problemi 
faedo i politica generale sono! stati esa- 
vg x nella loro essenza, ridotti cioè a 

N capisaldi fondamentali, che han- 
chiarezza della realtà e la sin- 
buon volere. E’ questo un punto 

\Suale forse bisogna insistere. Pochi 
ge2\ Di generali basterebbero a rego- 
_ i tutto il complesso dei problemi 

oro dettagli infinitesimali e con- 
) + Rane 

© Roma, i Ministri inglesi si re 
+ è Parigi. Portano con sè confor- 

la visione di-una collaborazione 
Qi e di una volontà precisa. Non 
iù the attendere ed augurare che gli 

‘PI di questo fortunato incontro si 
Meno in un messaggio definito e 
“Sivo al mondo, 

i * 
UM Pace, come la vittotia, nom può 

‘\enere che agli uomini di buona 
A, E° questa volontà, sincera e ri- 
° che noi domandiamo. E” que- 

“Nisione umana, appassionante, osti- 
MIN Che si attende. Essa deve scatu- 

| ome sintesi della aspirazione oscu- 
“Vigilante, dei popoli come frutto 

}, ificio di ieri e dell’annoso tra- 
Mir oggi. | CO 

bi t problemi, in fondo, sono ri- 
> quando vi sia nelle coscienze 

O la chiarezza di una neces 
n° Urgenza di un immare bi- 
h° Quando gli uomini credono nel- 
(> Quando sanno e sentono che 
se° e vorrebbe dire la guerra, 

È Pur trovare in sè gli accenti della 
{Sa ribellione, della risoluzione vit- 

| 
i 

| 
il 

PE 
1% 
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orso di Mac Donald a Ginevra 
{Un suggestivo e umanissimo do- 
0. Vi si parlava «di coraggio, 
Mittità, e°di follia », ma quando 
(N ballo i beni supremi bisogna 

i Osare anche sino a ciò. « Non 
Se fantocci, ma degli uomini» 
É x Premier inglese. « Vi sono dei 
sl di uomini, di donne e di bam- 

benessere dipende da voi ». 

x L'incontro di Roma è stato il segno 
probante che quelle parole erano anche 
volontà e diventano fatti, come volon- 
tà e fatti erano e sono nella persona del 
Capo del Governo italiano, 

Uomini responsabili e che si adagias- 
sero senza un brivido e una repulsa al- 
l’ipotesi di un'Europa irreconciliata, di 
una. nuova corsa agli armamenti, è per- 
ciò di una guerra non scongiurata ‘e 
non'impossibile. sarebbero in quel mo- 
ento .stesso i più indegni a rappre- 
sentare, l'umanità e a dirigerne le sorti. 
Dall’imponenza-dei problemi ‘è dall’an- 

goscia. dei tao ri ‘flessi possibili non 
può: nascere che il moto di ùn’umana 
e altissima passione, il grido di una de- 
cisiva volontà. 

Sta presto per avvenire l’auspicatis- 
simo accordo? Il convegno di Roma, 
proprio mentre sembrava cristalizzarsi 
nelle nebbie il crepuscolo ‘della’ sfi- 
ducia, è un segno che rinnova tutte le 
speranze. Vuol dire che qualcosa scatta 
dal fondo dell'umanità e che vi sono 
delle risorse che non si estinguono ai 
margini supremi della vita. Bisogna 
sperare in esse, I germi di una visione 
morale e cristiana ‘del mondo hanno 
pure la loro irradiazione. Noi confidia- 
mo.iLa*visita' di Mac Donald al Papa 
non è certo un episodio secondario e 
se essa si. inserisce in altro e più spiri- 
tuale atmosfera, ha pure sulla realtà 
sociale, ‘nell'immediato interesse della 
pace, il suo riflesso e il suo riferimento 
immediato. 

La luce dello spirito veglia sul mon- 
do. O dall’altezza della Suprema ‘Au- 
torità spirituale o dalle scatugigini an- 
che inconsapevoli della ‘coscienza Adel 

l’uomo ove accumulò il retaggio della 
sua ‘tradizione e della sua’ storia; essa 
è pur sempre l’astto che gravita sul no- 
stro cammino e fa fidente lo sguardo 
fisso verso il futuro, xi 

r. m. 

Il comunicato ufficiale 
8% ROMA, 20 pom. 

Tl Capo del Governo si è intrat- 
‘enuto sabato a Palazzo Venezia 
dalle 18. alle 19,30 e ieri all'Amba- 
sciata Britannica dalle 14,30 al- 
le 16 col Primo Ministro britanni- 
co sig. Mac Donald e col segreta- 
tro di Stato per gli affari esteri Sir 
John Simon, 

Dopo un ampio ed esauriente 
scambio dî idee sulla situazione 
generale è stato esaminato in tale 
colloguio un progetto di intesa sul- 
le maggiori questioni politiche pre- 
barato dal Capo del Governo ita- 
liano per promuovere la collabo- 
razione delle quattro Potenze oc- 
dentali nell'intento dì ‘assicurare 
nello spirito del patto Kellog e 
delle dichiarazioni di «non ricor- 
so alla forza»:un lungo beriodo di 
dace all'Europa e ‘al mondo, 

I. Ministri ‘britannici lascieran- 
no Roma questa mattina per Lon- 
dra e interromperanno il loro viag- 
g10.a Parigi dove avranno l’occa- 
stone dî incontrarsi coi membri del 
Governo ‘francese, (Stefani). 

Il soggiorno degli ospiti 
| î ROMA, 20 pom. 

‘Ierj mattina: alle 8. il Primo Mi- 
nistro ingle:e Mac Donald > uscito. 
solo dalla sede dell'Ambasciata Bri- 
tannica e sì è recato sul! Campido- 
glio. soffermandosi ad ammirare ln 
piazza e ‘il panorama del’ Foro Ro- 
mano e del Palatino che si scorge 
dalle terrazze sottostanti. 

Alla Mostra della Rivoluzione 
Più tardi Mac Donald insieme alla 

figlia Miss Isabella, ha percorso la 
via dell'Impero e dopo avere sosta- 
to davanti al Colosseo ha fatto una 
visita lunga ed attenta ni monu- 

menti del Foro e al. Palazzo dei 
Cesari. interessandosi vivamente al- 
la illustrazione: fattagli da S. E. Pa- 

ribeni che to accompagnava, delle 
grandi vestigia della Roma repub- 
blicana ‘ed imperiale, 

Nella mattina si è recato poi a 
visitare la. Mostra della Rivoluzio- 
ne fascista. N Primo Ministro in- 
glese Mae Donald che era accom- 

pagnato dalla figlia Isabella e dal- 
LAmbasciatore d’Inghilterra, è sta- 
to ricevuto. dal Segretario del Par- 
tito on. Starace, dal Sottosegretario 
alla Presidenza on, Rossoni e dagli 
on, Marinelli ed Alfieri. Durante il 
giro delle sale il Prèmier inglese 
si è vivamente interessato» dei do- 
eumenti e dei cimelii esposti, sopra- 
tutto di quelli riguardanti il perio. 
do che va dalla fondazione dei Fa- 
Sci alle giornate della Marcia. su 
Roma. ‘soffermandosi. lungamente 
nella sala documentaria del Duce 
di cui ha voluto esaminare parti 
tamente le testimonianze relative al- 
la personalità di Mussolini. Nel sa- 
crarjo dei martiri l'illustre. visita 
fore e il Suo seguito hanno sostato 
qualche minuto, 
Durante il giro la folla di visita- 

tori presenti, numerosissima, mal- 
grado fosse stato interrotto l’acces- 
so del pubblico: ha avuto vive ma- 
nifestazioni di Simpatia per il Prì- 
mo Ministro inglese, manifestazioni 
che si sono poi calorosamente rin- 
novate all’uscita da parte del folto 
pubblico che stazionava nella Via 
Nazionale. } 

Nel, congedarsi l'on. Mac Donald 
ha voluto nuovamente manifestare 
la sua; sincera ammirazione per la 
Mostra che ha definita « impressio- 
nante ». : 

Alle 12 S. M. il Re ha Ticevuto 
in udienza al Palazzo del Quirinale 
il Primo Ministro inglese Ramsay 
Mac Donald.e il Ministro degli. E- 
ster; della Gran Bretagna, Sir John 
Simoni 

AI Quirinale 
‘Alle 12,30 ha avuto luogo al'Qui- 

rinale ‘una colazione ‘in. onore’ dei 
Ministri britannici Mac Donald e 
Sir John Simon Alla destra di S, M. 
il Re sedevano il Primo Ministro 
inglese Mac Donald, S, E. Rossoni 
Segretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, îl sig. Murray con- 
sigliere dell’AmbasSciata inglese, il 
nobile Alberto .. Solaro : dél Borgo, 
grande scudiero: di S; Mi. il: Re; @l 
gen. conte «Gloria satutante: di: cam- 
po generale di:S. M.-ir Re, il mag- 
giore ‘marchese’ Roero ‘aiutante ‘di 
campo di S. M. 

Alla sinistra del ‘Sovrano .S. E. 
Mussolini, S, E. Suvich ‘Segretario 
di ‘Stato ‘at. ‘Ministero. degli Affari 

‘Esteri, il sîig. Seymour segretario del 
Ministro degli Ester; inglese, il con- 
te Guerrîeri gran'cacciatore di Si M. 
îl conte Suardì maestro ' delle cerì- 
monie di servizio. ‘ 

Di contro a. S. M. il Re sedeva 
S. E. il conte Mattiol; Pasqualini 
Ministro della Real Casa che qveva 
alla destra il Ministro degli ‘Esteri 
‘britannico Sir John Simon, S. E. il 
marchese generale Asinari di Ber- 
nezzo primo aiutante di- campo. ge- 
nerale di S. M., il cavaliere. di, Gran 
Croce Beer capo di gabinetto alia 
Presidenza. del Consiglio; ib dottor 
cavaliere di Gran Croce De Sanctis, 
segretario generale del Ministero del 
la Real Casa, il nobile comm, Jaco- 
monìî vice capo di Gabinetto di S. E. 
il Ministro degli Affarî Esteri, & 
conte Dì Cellere maestro delle cerì- 
monie; e alla sinistra S. E. VAmba- 
sciatore d’ Inghilterra sir. Ronald 
Graham S. E, il barone Aloisi capo 
di Gabinetto di S. E. il Ministro 
degli Affari Esteri, 1 conte Senna, 

‘capo del. cerimoniale al Ministero 

degli Esteri. l sig. Builer ‘segreta- 
rio de] Primo Ministro inglese, il 

tenente colonnello Briganti, aiutante 

di campo di servizio, il conte Qui- 
rico, 

Durante la colazione ‘a Corte, la 
figlia di Mac Donald si è recata -a 

Tivoli per partecipare ad una cola- 

zione offerta in suo onore dall’on. 

Lessona Sottosegretario alle Colonie 
e dalla sua signora, L’acccompagna- 

va l'Ambasciatrice d’Italia, ssi 
Miss Isabella ha visitato quindi 

Villa d’Este. É 

Unricevimento al!'Ambasciata britennio® 

L'ambasciatore. di Inghilterra e 

Lady Sybil Graham hanno offerto 

ieri sera nella sede dell'Ambasciata 
un pranzo in onore. del. Capo del 

Governo: d’Italia; ‘de: Primo Mint 
stro britannico sig. Mac Donald -e 
del Segretario dì Stato per gli Af- 
farì Esteri John Simon. ‘Al pranzo 
al. quale ha partecipato anche Miss 

Isabella Mac Donald, sono intervenu- 

ti il Presidente del: Senato on. Fe- 
derzoni, il Ministro delle Finanze 

on. Jung, il Ministro della Aeronau- 
fica generale Balbo. il Sottosegreta- 
rio di Stato alla ‘Presidenza del 
Consiglio ont Rossoni. il Sottose- 
gretario di Stato «agli Esteri on. 
Suvîch, il Presidente dellà Regia 
Accademia d’Italia sen. Marconi, 

S. E. il Governatore di Roma prin- 
cipe Boncompagni, S. E. De Stefa- 
ni. Von. Beneduce, il Ministro ple- 
nimotenziario conte Carlo Senni, i 

Ministrî comm. Buti e marchese di 

Soragna ed ‘altre personalità. ‘AI 
pranzo è sequito un, ricevimento. 

Subito dopo il colloquio avvenuto 
nelle ore pomeridiane, dalle 14.30 
alle 16, all'Ambasciata d’Inghilter- 
ra tra îl Cavo del Governo e î Mi- 
nistri inglesi, è stato diramato il 
comunicato ufficiale alla stampa 

italiana e straniera. 
Si è diffusa così la notizia degli 

incontri fruttuosi e del passo note- 

vole compiuto nella via della pace. 

Questa sensazione veniva moco do- 

no. confermata. dalle dichiarazioni 

di Mac Donald e di Sir John Simon 

ai giornalisti inalesi e dalle parole 

mronunciate dal Primo Ministro 
britannico per un'Agenzia radiofo- 
nica straniera, 

La visita di Mac Donald 
e sli Sir John Simon 

a Ss. S. Pio XI 
ROMA. 20 pom. 

Nel pomeriggio di ieri il Primo 
Ministro Mac Donald sì è recato a 
fare. visita al S. Padre Pio XI. 

Mac. Donald era. accompagnato 
da Sir Simon, dall’Incaricato di 
Affari d'Innahilterra presso la Santa 
Sede, Sir Patrik. 

Il. Primo Ministro giunse alla 
Città del Vaticano ‘in automobile 
dopo le 18. 

‘Alla pensilina della Scala Papale 

nel cortile di S. Damaso i due Mi- 
nistri sono stati ricevuti dal Mae- 
stro dì Camera di :Sì S. Mons. :Cac- 
cia. Dominioni eda due Canonici 
Segreti. N 

Fatte le presentazioni Mac  Do- 
nald è salito per la’ Scala Papale 
agli appartamenti: superiori, aven- 
do alla sua sinistra Mons, Caccia 
Dominioni e seguito da Sir John 

Simon, accompagnato a sua volta 
da due Canonici Segreti, 

Il corigo era aperto da. quattro 
sediari, diretti dal decano di Sala 
cav, Fontana, Ò 
Dopo una breve sosta al: primo 

piano, il. corteo è salito alla. Sala 
Clementina ove un picchetto della 
guardia svizzera ha reso gli onori 
ai due Ministri. 

Dalla Sala Clementina, per quel- 

ta ‘dei Palafrenierì, e nelle succes. 
sive  dell’Anticamera pontificia, i 
due Uomini di Stato inglesi hanno 
ricevuto gli omaggi e gli onori dei 
dignitari e delle rappresentanze dei 
vari Corpi pontifici. - 
Mac Donald e Sir John Simon 

sono stati introdotti nella Sala del 
Tronetto ‘dal Cameriere Segreto 
partecipante Mons. Callori' di Vi- 
gnale e quindi sono passati nella 

une 

-. UN LUTTO DELLA DINASTIA E DEL POPO 

La morte in Somalia del Duca degli Abruzzi 
MOGADISCIO, 20 pom. 

L'altro ieri, alle 1,55, nel vil. 
laggio « Duca degli Abruzzi», è 

morto S. A. R. Luigi di Savoia 
Duca degli Abruzzi. 

“Nella lontana terra d’Africa, dove 
accanto. agli sforzi deù Missionari, il 
Duca: degli Abruzzi aveva portato il 
suo indomito ‘ardòre di pioniere ‘del- 
la: civiltà italiana, i grande Prin- 
cipe Sabaudo è morto. 
La,sua improvvise scomparsa, che 

ha-note particolari «Vi tristezza, reca 
av tutti gli. italiani ‘fervidi, devoti 
ammiratori ‘dell'evoîco ‘figlio di un 
Re sfortunato, un'onda di cordialis- 
simo rincrescimento, E' un lutto per 

la: Patria," © \ 

Le condoglianze 
del S. Padre 
GITTA’ DEL VATICANO, 20 

Il Santo Padre ha dato incarico 
al. Nunzio. Apostelîco in Italia, 
Mons. Borgoncmi Buca, di presen. 
tare le: sue condoglianze a S. M, il 
Re d’Italia e al Governo per la mor- 
te di S. A. R. il Duca degli Abruzzi. 

LO 1 

‘Le condoglianze 
del Capo del Governo 
i ROMA, 20 pom. 
Al telegramma con cui S.A. R. il 

Gonte di Torino annunciava la mor- 

te del Duca degli Abruzzi, S. E. il 
Capo del Governo ha così risposto: 

« Conte di Torino, Milano. - La 
notizia della morte del Duca degli 
Abruzzi è appresa da me con pro- 
fondo rimpianto e sarà appresa da 
tutto il popolo italiano con profon- 
do dolore, La Nazione manifesterà 
il suo cordoglio e onorerà la me- 
moria del grande esploratore, del 
navigatore inirepido, del pioniere 
tenace «del Principe. che ebbe, în 
grade sommo. tutte le virtù avite 
della Casa. Il fatto che, già amma- 
lato. egli sia voluto. andare a mo- 
rire nei luoghi dove aveva combat- 
tuto una rude battaglia, è pieno di 
ammonimenti e di presagi e rivela 
la sempre salda e coerente unità del 
suo spirito, che fu sempre teso ver- 
sorta grandezza e il prestigio della 
Patria. La memoria del Duca degli 
Abruzzi rimarra perennemente scol- 
nità nel cuore del popolo italia- 
no, = Mussolini ». 

Il lutto di corte 
; ROMA, 20 pom. 

In seguito alla morte di S.A, R. 
il Duca degli Abruzzi-S. M. il-Re ha 
ordinata un lutto di Corte di gior- 
ni (20, 

Una vita di ardimento 
Non è la rettorica necrologica, ma 

il sereno, obiettivo giudizio della 
storia, già anticipato nella coscien- 
za dei contemporanei, che. colloca 
Luigi Amedeo di Savoia «accanto 
alle più luminose e gloriose figure 
italiane del nostro secolo. Interpre- 
tando quello che tutto .il nostro po- 
polo — stretto devotamente intorno 
all’ augusta. Famiglia -Sabauda — 
sente e pensa.oggi, il Capo del Go- 
verno ha reso omaggio alla memo- 
nia del. Duca degli Abruzzi. fissan- 
do efficacemente i tratti salienti del- 
la'sua personalità: «:grande esplo- 
ratore, navigatore intrepido; pionie- 
re tenace, Principe che ebbe in gra- 
‘do sommo tutte le virtù avite della 
Casa ». 

Tutte Ie virtù. dej- Savoia ebbe il 
Duca degli Abruzzi — ed è-in poche 
sillabe il più. altovelogio: che si pos: 
sa tributare —; ma, sopra ogni al- 
tra, quelle ‘dell’'ardimento e. dell’e- 
roismo, per cui. ii suo nome ebbe 
un giorno un suono di leggenda. 
Del suo ardimento ‘e del ‘suo eroi- 
smo rimangono documenti memora- 
bili quelle sue imprese di scoperta 
dell’ignoto' —: verso cl: Polo, verso 
le vette del Ruwenzori e dell'’Hima- 
laia —, che non furono solo espres- 
sione di uno spirito inobilmente av- 
venturoso, sprezzante di.ogni oziosa 
comodità, amante del.vivere perico- 
loso, ma desiderio ardente di ono- 
rare. la Patria e di beneficare l’u- 
manità conquistando al mondo sem- 
pre nuove, preziose conoscenze scien 
tifiche; nascoste gelosamente dialla 
natura in regioni*ritenute impervie, 
inviolabili. Così, anthe in tempo,di 
pace; ‘il Duca degli Abruzzi attuò 
gesta autenticamente: epiche, conse- 
guendo risultati che appaiono an- 
cor oggi meravigliosi, nonostante 
tutti gli ulteriori progressi consen- 
titi dal perfezionamento dej mezzi 
tecnici che trent'anni addietro ap- 
péna s’intravvedevano in. una luce 
di sogno. 7 

Si può dire che, il Duca degli A- 
bruzzi ebbe la vocazione dell’ardi- 
mento e dell’eroismo, E la rivelò 
superbamente fin dagli anni della 
giovinezza. i 

Egli era nato il 29 gennaio 1873 
nella ‘Reggia di Madrid, Suo padre, 
Amedeo di Savoia Aosta, era allora 
Re di Spagna e dall’augusta con- 
sorte Maria Vittoria Dal Pozzo Del- 
la Cisterna aveva avuto, prima. di 
lui, altri due figli, Al futuro Duca 
degli* Abruzzi furono imposti al.bat- 
tesimo i.nomi di Luigi Amedeo Giu- 
seppe Ferdinando Francesco. 

I] suo avvenire doveva, essere su! 
mare. A sei anni il Principe fan- 
ciullo veniva, infatti, iscritto quale 

mozzo nella R. Marina. Era sempli- 
cemente una designazione, Ma que- 

sta doveva tramutarsi in realtà ap. 

pena l’età l’avesse  permesso.. Nel 
1881 Luigi di Savoia entrava nella 
Accademia. Navale dove il suo, a- 

perto e versatile ingegno ebbe mo- 
do di fiorire e di fortificarsi nello 
studio assiduo, arriechendosi di u- 
na cultura, specialmente scientifica, 
che cinque lunghe crociere d’istru- 
zione accrebbero. e fecondarono. 

A 16 anni il terzogenito di Ame- 
deo di Savoia. ‘Aosta otteneva la 

promozione a guardiamarina e pre- 
stava giuramento. L’anno dopo Um- 
berto I gli assegnava i] titolo di 
Duca degli Abruzzi, 
Trascorre un lungo periodo du- 

rante il quale il giovane Principe, 
ascendendo regolarmente i gradini 
della scala gerarchica, si dedica 
con passione e tenacia ad appro- 
fondire i suoi prediletti studi ‘ma- 
rinari, che abbracciano tanti rami 
scientifici, dalla fisica alla  geogra- 
fia, dalla metereologia alla mecca- 
nica. i 

Nel. 1889, a bordo dell’Amerigo 
Vespucci, egli s'imbarca per il Sud 
America, La .crociera attraversò Ì 
mari. dura sino al febbraio 1891. 
L’anno seguente, compiuto il tiro- 
cinio sulla torpediniera. Venezia, as- 
sume il comando in ‘seconda della 
torpediniera, « 107 S », per passare 
più tardi, in qualità di tenente di 
vascello, sulla cannoniera Volturno, 
cui, dopo una crociera sulle coste 
atlantiche dell’ Europa, toccava il 
compito di punire, sul litorale del- 
la Somalia, gli indigeni che aveva- 
no massacrato l’ equipaggio della 
Staffetta. RA 

Nel 1894 il Duca degli Abruzzi int 

zia, a bordo della Cristoforo Colom- 

bo, il periplo mondiale, compiuto in 

un biennio. Con il giro del mondo si 

può considerare chiusa. la fase, di- 

ciamo così, preparatoria delle im- 

prese che faranno balzare il nome 
di Luigi di Savoia al primo piano 
della notorietà, della fama. 7 

Ritornato in patria nel 1896 egli 
non riposa, Ha già meditato una spe- 
dizione esploratrice nel cuore dell’A- 

laska e nell’estate dello stesso ‘anno, 
accompagnato da Umberto Cagni, 
che gli sarà fedele e prezioso com- 
militone anche nelle gesta venture, 
e seguito da De Filippi, Gonella e 
Sella ha già raggiunto là vetta del 

S. Elia (m. 5514), inalberandovi il 
vessillo tricolore. Il successo di que- 
sta spedizione non impigrisce'il Prin- 
cipe ventitreenne, ma è uno stimolo 
a tentativi più audaci. « Ardisci e 
spera », prima ancora che glielo 
suggerisca Margherita di Savoia, al. 
le. vigilia dell’splorazione sul Ru- 
wenzori, è il motto del Duca degli 
Abruzzi, Ed eccolo progettare quella 
che rimane la gesta culminante del- 
la sua intensa vita: la crociera nel 
Mare artico con la Stella Polare. 
La spedizione richiede, non solo 
genialità e coraggio e gran copia di 
mezzi, ma un’organizzazione lunga e 
minuziosa alla quale îl Duca degli 
Abruzzi presiede sapientemente. Al- 
l'inizio del 1899 la Stella Polare sal 
pa verso la meta piena di misteri, 
di insidie. Sono col Duca un gruppo 
di italiani ‘i origine diversa, ma 
della stessa fibra d’acciaio, temprata 
a fuoco da dure esperienze: Umber- 
to Cagni, il tenente di vascello Que- 
rini — che non doveva più tornare 
— il dott. Cavalli, due marinai e 
quattro guide alpine. Chi può pensa- 
re di rievocare in breve, fedelmente, 
le vicende drammatiche della spedi- 
zione ‘che, attraverso mille ‘difficoltà 
quasi: sovrumane, raggiungeva con 
le slitte trainate da cani; il parallelo 
86,33.49 di latitudine nord, cioè il 
punto più wicino al Polo cui fosse 

mai pervenuto» l'uomo? Quel giorno 
— 24 aprile 1900 — mentre sulla su- 
perfice gelata di quell’ « estrema 
Thule » piantavano il tricolore i va- 
lorosi compagni del Duca degli A- 
‘bruzzi compivang il più bel gesto di 
auspicio, all’alba del nuovo. secolo, 
per le fortune della nostra Patria. 
Lo stesso Luigi di Savoia, che du- 
rante l'impresa ebbe una mano con- 
gelata e subì l’'amputazione di un 
dito, ha narrato in un libro giusta. 

mente celebre le fasi della spedizione. 
Sono pagine di una semplicità .che 
ancor oggi commuove. . Anche l’eroi- 
smo s’inquadra in una luce raccolta 
di modestia, . 

L’esibizionismo non, era parola 
che Luigi di Savoia potesse amare. 
Nella sua impresa egli aveva di 
mira la gloria della sua terra, din- 
nanzi ‘alla quale i singoli passano 
nell'ombra. 

«Spesso si è discussa — scriveva 
il Duca nella introduzione alla 
Stella polare — l’utilità. delle spe- 
dizioni polari; Se si considera solo 
il vantaggio morale che si ricava 
da tali spedizioni, io la credo suffi- 
cente a compensare i sacrifici che 
per esse si fanno, Come gli uomi- 
ni, che nelle lotte quotidiane col 
superare le difficoltà, si sentono 
più forti per affrontarne delle mag- 
giori, così è: delle nazioni, che dai 
successi. riportati dai propri. figli, 
sì devono sentire maggiormente in- 
coraggiate e spinte a perseverare 
nei loro sforzi per la propria. gran- 
dezza e prosperità», 
Reduce in. Italia nel. settembre 

del 1900,’ quando le bandiere erano 
ancora abbrunate per l'assassinio 
di Umberto I; il'’Duca degli Abruzzi 
ebbe accoglienze entusiastiche, su 
cui il lutto per il regicidio di Mon- 
za proiettò tuttavia un’ombra di 
mestizia. | | . 

Alla memoria sacra di Umberto I 
Luigi di Savoia dedicò la relazione 
della sua impresa, feconda di risul- 
tati scientifici. É 
Nominato capitano di vascello e 

poi capitano ‘di fregata, nel 1902 
egli intraprese il suo secondo viag- 
gio di circumnavigazione. per lo 
stretto di Magellano, l'Australia, la 
Cina, il Mar Rosso» 

Il 18 aprile 1905 rientrava in Ita- 
lia, dopo avere accumulato un in- 
gente tesoro di osservazioni scien- 
tifiche, astronomiche, magnetiche. 
di maree e di ittiologia. 

Nel 1906, promosso capitano di 
vascello, non mai fiaccato dalle fa- 
tiche e intimorito dai pericoli, egli 
organizzò la scalata del Ruwenzori 
— il «re delle nubi» — del quale 
raggiunse per primo le vette più 
alte che battezzò coi nomi di Mar- 
gherita (metri 5125), Alessandra 
(metri 5105), Umberto (metri 4815). 
e Jolanda (metri 4769). 

Di questa.sua nuova audace spe- 
dizione parlò in due dotte conferen- 
ze il 7 gennaio 1907. a Roma e il 12 
gennaio 1907 a Londra e pubblicò 
in Milano nel 1908 “un’ampia rela- 
zione. 4 DA ; 

Un'altra. memorabile impresa (il 
cui.ricordo. è stato rievocato in que- 
sti giorni mentre una spedizione 
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Potenze occidentali - L’omaggio dei Ministri britannici al Sommo Pontefice 

telef. ar-665; e presso { ‘UFFICIO DI PRODI 

biblioteca privata del S. Padre: 
il Pontefice, il N colloquio fra 

Primo Ministro Mac Donald é Sir 
John. Simon è, stato cordialissima 
cd è durato fino. a poco dopo le 19. 

Al termine dell’udienza î due per- 
sonaggi sì sono recati a visitare il 
Segretario di Stato S. E. ir Cardi- 
nale Pacelli. Il colloquio si è svol. 
to nello studio del Cardinale ed è 
durato circa diecì minuti. 

TALIANO 

inglese sta preparandosi per .esplo- . 
rare dal cielo la catena dell’Hima- 
laia) fu compiuta dal Duca. degli 
Abruzzi nel: 1909, Il 26 maggio di 
quell’anno egli, nella sua scalata 
alla più alta montagna della ter- 
ra, riusciva ‘a raggiungere i 7500 
metri sul livello del mare, Sull’Hi- 
malaia, come già sul Ruwenzori, 
egli ebbe compagni alcuni eccellen- 
ti alpinisti di Courmayeur, fra cui 
Petigax. 

Alle esplorazioni scientifiche se- 
guì poi, per il Duca, un: periodo di 
attività» bellica, Allo: scoppio della 
guerra italo-turca, Luigi di Savoia 
SE il grado di contrammira- 

O. ; 3 
All’înizio delle ostilità egli diede 

prova di eccezionale abilità nella ra 
pida organizzazione dei servizi di 
crociera delle sue navi cacciatorpe- 
diniere e siluranti e in premio di 
ciò, il 6 aprile 1912, veniva insi- 
gnito della commenda . dell’Ordine 
militare. di Savoia e promosso vice- 
ammiraglio, Il 4 agosto 1913 come 
ammiraglio egli divenne comandan. 
te delle forze ‘riunite. 3 

Nel 1915 per la guerra italiana 
contro. l’Austria - Ungheria fu in- 
vestito del comando della flotta ita: 
liana nel mare Adriatico. . Dall ot- 
tobre dello stesso anna fino al mar- 
zo 1917 egli fu Capo di Stato Mag- 
giore della. Marina, contribuendo 
al successo di molte operazioni. 
Dopo la Vittoria partì per la So- 

malia ove esplicò una mirabile 0- 
pera di risanamento e di sfrutta- 
mento dî quelle terre, La sua at- 
tività di colonizzatore appare qua- 
sj prodigiosa, A lui si devono la 
grande diga dell'Uebi Scebeli, i cam 
pi sperimentali di agricoltura e le 
vaste, feconde coltivazioni. Per que- 
ste benemerenze di pioniere il Re 
gli conferì nel 1921 il. cavalierato 
di Gran Croce, decorato del Gran 

Cordone della Stella d’Italia. 
Nel 1927 fu alla corte Etiopica & 

restituire la visita fatta nel 1914 
da Ras Tafarj al nostro Re. 

Dall'ottobre 1928 al febbraio 1929 
esplorò e riconobbe il corso dell’Ue- 
bi Scebeli e ne scoprì le sorgenti. — 
Nella sua opera di colonizzatore non 
ebbe mai soste ed in Somalia fondò 
il nuovo centro Vittorio d'Africa, le 

cui prime pietre furono gettate dal 
Principe di Piemonte nel 1928, 

Luigi di Savoia era atcademico 
d’Italia, dottore onorario delle Uni. 
versità di Harward, di Torino e 

di Perugia, membro della R. Acca- 
demia dei Lincei e della R. Acca- 
demia delle scienze di Torino. Le 
principali società geografiche che . 
gli avevano conferito la medaglia 
d’oro lo contavano fra j loro mem- 
bri onorari. y 

Il Duca degli Abruzzi come navi+ 

gatore, esploratore, colonîizzatore, 
scienziato; ben merita, dunque, tut- 

to l’ammirato, commosso omaggio 
che l’Italia oggi tributa alla sua 
salma, rievocando i suoi molteplici 
esempi di geniale intrapprendenza, 
di nobile ardimento, di inesausta 
operosità, In vita queste sue virtù 
gli avevano già attirato la più fer- 
vida, universale simpatia che Lui. | 0° 
gi di Savoia si era cattivato anche. 
con la virile; guerriera semplicità 
di vita. i 

Nella primavera del 1919, allor- 
chè egli costituì la Società Agricola 
Italo - Somala per la. valorizzazio- 
Ne economica di una vasta parte 
di quella nostra Colonia, i collabo» 
ratori de] Duca proposero di costrui. 
re per lui un alloggio particolare, 
fornito dei comforts europei, 
— « Una palazzina per me? 5 — 

obiettò il Duca, — « Ma io possiedo 
già una magnifica palazzina, che 
ha tutte le comodità, persino quel- 
la di essere smontabile, E’ la mia 
tenda ». 

Così, col clima; equatoriale della 
Somalia, il Duca non disdegnò di 
vivere per parecchi mesi — nei pri- 
mi tempi del suo soggiorno — sot- 
to la tenda, e non l’abbandonò tem- 
poraneamente se non.quando tutto 
fu sistemato. , 
Anche in questo umile particolare 

si rivela il carattere del Principe 

che amava la grandezza delle opere 
belle, per le quali è dolce far sa- 
crificio di tutto, anche della vita, 
se OCCOITA, 
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Dalla Gittà del Vaticano 
Il Ministro degli Esteri 

ungherese ricevuto. 
dal Santo Padre 
CITTA’ DEL VATICANO, 20 

Sabato sera il Santo Padre ha. .ri- 
cevuto in udienza i] ministro un- 
gherese degli esteri De Kanya. Il 
colloquio si è protratto per circa 
un'ora e al termine dell’udienza il 
Ministro ha presentato al Pontefice 
il suo seguito e cioè il ministro di 
Ungheria presso la Santa Sede, il 
consigliere ecclesiastico, il capo 
della seziohe politica al ministero 
degli esteri ungherese, il suo capo 
di gabinetto. 

Dopo la visita al Santo Padre S. 
E. De Kania è disceso ad ossequiare 
il cardinale Segretario di Stato. 

Mons. Cicognani delegato 
apostolico a Washington 

Mons, Amleto Giovanni Cicognani 
è stato nominato delegato apostolico 

a Waslington .e gli è stato conferito 
il titolo arcivescovile di Laodicea di 
Frigia, 

Mons. Cicognani è nato a Brisighel- 
la, diocesi di ‘Faenza ‘e conta circa 
50 anni. Educato nei costumi austeri e 
nella profonda fede religiosa che co- 
stituivano una tradizione della sua fa- 
miglia sì sentì chiamato alla vita sa- 

cerdotale come ii fratello Mons, Gae- 
tano, attualmente Nunzio apostolico nel 
Perù. Entrava così nel seminario dio- 
cesano di Faenza ove unitamente alla 
grande pietà mostrò svelto ingegno 
ed amore allo studio, Laureatosi in 

Filosofia e Teologia, venne a Roma 
all'Univeritsà giuridica dell’Apollina- 
Te, ove si laureò in UtrOque jure; Nel 
1910 fu. ammesso quale protocollista 

presso la Congregazione. Concistoriale, 
e nel 1912 con lo stesso ufficio alla 
Congregazione dei Sacramenti, 

Nel 1917 tornò alla Congregazione 
Contistoriale ma all'ufficio della ter- 
za sezione, e veniva nominato came- 

Tiere segreto soprannumerario di Sua 
Santità, 3 

Nello stesso anno, versatissimo nel 
diritto canonico e civile, fu ammes- 
so fra i procuratori del Tribunale 
della Sacra Romana Rota ove era già 
stato aiutante di studi dell'Uditore 
Mons. Massimi. È 

Alla fine del 1922, essendo stato 
Mons. Rosa nominato Arcivescovo di 
Perugia, gli successe nell’ufficio di 
sostituto della Congregazione conci. 
storiale. L’anno seguente .1923 il Pa- 
pa ‘lo nominava Suo prelato do- 
mestico, L'Ufficio di sostituto. nella 
Congregazione concistoriale che Mons. 
Cicognani disimpegnòà con vera com- 
pienza, fu da lui conservato fino al- 
la fine del 1927, ossia quando il Ve-| 
scovo orientale mons. Papadopulos, 
testè. defunto, sì ritirò dall’ufficio. di 
assessore della. Congregazione. per la 
Chiesa orientale. 

In quest'altra importante Congrega- 
zione, Mons. Cicognani portò tutta la 
sua profonda conoscenza nelle cose 0- 
rientali. ove è stato valido collabora- 
tore del Segretario di detta congresa- 
zione, S. E. it. Cardinale Sincero. 

- Come pure, ordinata da Pio XI, la 
modificazione del diritto canonico d- 
rientale, ne è stato uno dei principa- 
vali autori. ed attivissimi .collabo- 
ratori di S. E. il Cardinale Gasparri. 
Quando fm nominato assessore del- 

la Congregazione per la Chiesa orien- 
tale, venne pure' a far!parte della pon- 
tificia commissione pro Russi.. 

Fino dal 1998 era consnitore dell’uf- 
ficio catechistico della Congregazione 

| del Concilio, 
In tutti questi uffici Mons, Cicogna- 

ni non ‘tralasciò mai di esercitare con 
zelo il ministero sacerdotale? 

Va in particolar modo ricordato che. 
da quando fu riaperta al culto la 
Cabpella di Sant’Ivo ‘alla Resia Uni. 
versità di Roma, nel palazzo. della 
sapienza, Mons. Cicocnani ne è sta- 

to zelante rettore, officiando e  pra- 
ticandovi le religiose funzioni per gli 

- studenti universitari. 
La sua nomina a Delezato apostoli. 

co di Washington, sarà. appresa - Con 
grande soddisfazione, Nella. sua. Ope- 
ra alla Congregazione Orientale, Mons. 
ficognani ebbe modo di occumarsi lun. 

gamente delle varie diocesi deeli Sta- 
ti Uniti. a di acquistare, così per 
fetta, conoscenza .della Chiesa ameri. 
cana, e 

Inoltre il nuovo Delegaio Apostoli- 
co. è stato due volte negli Stati Uni 
ti, nel 1924 e nel 1931,.e vi ha assolto 
importanti e delicati incarichi affida- 
tielî dalla Santa Sede, co 

Dall’Epicopatso, dal clero,. e dai 
cattolici americani, il nome di Moms. 
Cicognani fu subito fatto. come quel. 
lo del più probabile snecessore. di. S. 
E. il Card: Fumasoni Biondi, e questa 
concorde desienazione è la prova. più 
eloquente della stima di cnî è cireon- 
dato in America il nome “el nuovo 
Delegato apostolico, ed'è îl1 segno più 
Certo delle accoglienze che gli saran. 
no tributate, e del favore con. il qua. 
le sarà accolta la sua alta misione, 

Udienze Pontificie 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri. 
vata udienza: ì 4 

S. E. il Card. Ehrle, bibliotecario 
ed archivista di S, Romana Chiesa; 
__S. E. îl Card, Lega, Prefetto del- 
la Congregazione dei Sacramenti; 
‘+ S, E. il Card. Imnitzer, Arcivesco- 
vo di Vienna in udienza di congedo: 

di 

Mons, ‘Attuani, Arcivescovo . di 
Fermo. 

Mons. Patrizio Flyns, Vescovo di 
Nevers; 
Ha ammesso al bacio della mano 

numerosi gruppi fra cui uno di 40 
impiegati del Comune di Genova e 

. 25 del Comune di Rimini. 
Nel pomeriggio’ ha ricevuto nel. 

l'aula delle Benedizioni 2000 operai 

del Lanificio Marzotto di Valdarno. 

Altre imposizioni 
»del Sacro Pallio 

Sabato mattina, nella Cappella del 

suo appartamento nel Dalazzo della 
Cancelleria, .S. E. il Cardinale Lau- 
renti. come primo decano, ha confe- 

rito il Sacro Pallio agli Arcivescovi, 
che lo postularono personalmente, © 

a mezzo dei loro procuratori, dopo il 

Concistoro segreto di ieri l’altro gia- 

vedì. 16. È Da ; 
S. E. il Cardinale Laurenti dopo a- 

ver ascoltato la Messa celebrata dal 
suo segretario Rev. Antonio Barreca 

ha proceduto all'imposizione dol Pal- 
lio assistito dall’Uditore di vota mon- 

Janarick, dal Prefetto delle. Cerimo- 
nie mons, Respighi e dal cerimoniere 

mons. Grano. 
S. E. il Cardinale ha imposto il Pal- 

lio personalmente »gli arcivescovi di 
Otranto, Sassari, Chieti,’ Aquila, An- 

{ri nrazie allo zelo infaticabile dei Ve- 

cona, Buenos Ayres, Fermo e ‘al Ve- 

scovo di Anagni. 
Per gli altri l'ha imposto ai. lorò 

procuraiori. Dopo la cerimonia è stato 
redatto l'atto dell'imposizione. 

Compiacimente per la no- 
mina del nuovo Prefetto 

di propaganda 

dotto nel mondo missionario la nomi» 
na del Card, Fumasoni Biondi d Pre- 
fetto di Propaganda: Fide. Il corrispon- 
dente dell’ Agenzia Fides' da Tokyo te- 
learafa: « Cattolici Giappone apprezza: 
no grandemente nomina Fumasoni, în- 
viano. risbettose felicitazioni ». Quello 
di Pechino: « Cina apprende con estre- 
mo piacere nomina: Fumasoni, conosce 
suo grande interesse per tutte missio- 
ni. cinesi incluse », Quello di Bombay : 
«Grande soddisfazione scelta Santo Pa- 
dre. nome Fumasoni familiarissimo 
Bombay, Delegato Apostolico in India 
lasciò ottimo ricotdo ». E quello di'Da- 
kar». Missionari Africa occidentale fe: 
lic nuova nomina Fumasoni preghe- 
ranno con cristiani Dio benedica nuo- 
vo Prerfetio ». 

Tra i Cardinali che precedettero S.E. 
Fumasoni-Biondi nel posto. di Prefetto 
di Pyopaganda, pochi vi ‘giunsero  rie- 
chi di un'esperienza ‘missionaria’ pari 
alla sua: ID « Catholic Leader », setti 
manale di Madras, nell’India, scriveva 
cià prima della sua nomina ufficiale, 
ricordando ly sua partenza ner il Giap- 

none, quando vi fu eletto Delegato nel 
1919; «Il cordoglio per la sua partenza 
fin imanime nel. Paese; L'ultima «dioce- 
si da lui visitata fu quella di Agra, e 
muivi senpe della: Sua nomina per-To- 
ko. Venne dato ‘in suo onore un gran 
de. ricevimento, ma ola gioia per. la 
promozione. si mescolava una nota di 
iristezza... Mqr. Fumasoni-Biondi rì- 
snose în termini affettuosi all'indirizzo 
di saluto rivoltoali in quella circostan- 
34: — « Agra, disse, sarà }ultima. dio 
cesî dell’India da me visitata prima di 
lasciare il paese: debbo ritornare di 
fretta a Bangalore per prepararmi a 

compiere gli ordini. del Papa: ma vi 
nosso assicurare che, serberò semnre 1) 
ricordo di questa diocesi ultima che ho 
visitato. Porto mecoò nel cuore, andan- 
do nel Giannone, VIndia che amo tan- 
fo, e spero che î miei illustri Successo- 

scovi e Wei Missionari, vedranno la ve- 
ligione cattolica fare sempre più rani- 

de conquiste di mezzo o ouesti milioni 

di sudditi dell'Impero Britannico. Pre 
aherò semmre per la conversione del 
India ca îl progresso delle sue cristia- 

nità ». Sono trascorsi, da quel giorno. 

dodici anni: ma noi ci teniamo certi 

rhe l'interesse mostrato allora da Mor. 

rumasoni-Biondì ner la nostra terra, 

non è punto cambiato ». (Fides). 

Mons. Guido Anichini 
Assistente Ecclesiastico 

degli Universitari Cattoliei 

ROMA, 20 pon. 

{r. p.) — Il Santo Padre ha chiama. 

to mons, Guido Anichini, canonico. di 

S. Pietro, a ricoprire. l'ufficio di As$i- 

stente Eéciesiastico Centrale delle : As- 

sociaziori Universitarié Cattoliche. ma- 
schili, in seguito alle dimissioni pre- 
sentate ‘— come vi abbiamo: comuni. 
cato negli scorsi giorni — da mons, 

Giovan Battista Montini. 
A mons. Guido Amichini è, pervenuta 

la seguente lettera, indirizzatagli, Der 
incarico di S.S. Pio XI, da E. Ecc.za 

Mons. Pizzardo, Assistenze Centrale 

dell’Azione Cattolica Italiana: 
© Ml.mo e Car.mo Monsign 

In seguito al recente ritiro del ca- 
rissimo Monsignor G: B. Montini, la 

Organizzazione Universitaria Maschi- 
le di Azione Cattolica ‘è rimasta pri. 

va di Assistente Ecclesiastico. 
A questo importante ‘e delicato uffi- 

cio il Santo Padre si è degnato di 

nominare la S. V. Ill.ma e Rev.ma, 

ben sicuro che Ella vorrà mettere a 
beneficio dei ‘giovani Universitari. la 
sua vasta cultura e preziosa esperienza 
ed il Suo grande cuore. : 

Nel. parteciparLe quarto. sopra, ml 
compiaccio ‘di vederLa ritornare alla 
Azione Cattolica, verso le quale Ella 
ha già acquistato insigni benemeren- 
ze, e confido che la gioventù studiosa 
sarà felice di avere in Lei una guida 
saggia é un padre amoroso. 

Profitto volentieri dell'incontro. per 

raffermarmi con sensi di distinta e 

sincera stima. 
Dì V. S.-Ill.ma e Rev.ma aff.mo nel 

Signore: * 

CA 

F.to G. PIZZARDO 
'Arciv. Titolare di Nicea 

. * % * 
Il nome di Mons. Anichini non è 

nuovo all'apostolati dell'Azione Catto- 
lica per la quale. negli anni passati 
diede gran parte della sùua attività con 
particolare fiferimento all’azione s0- 
ciale. Mons. Anichini fu segretario 
dell'Arcivescovo di Palermo, Card. 
Lualdi, dal quale ebbe l’incarico del- 
l'urganizzazione dell’Azione Cattolica 
nella Archidiocesi che ebbe un impul- 
so veramente imponente per i tempi 

che correvano. ; 
Se non. dimentichiamo qualche cosa, 

lo stato di servizio di mons. Anichini 
nell’Archidiocesi Palermitana contem- 
pla oltre il movimento d'Azione Gatto- 
lica, in linee generali, la sua attivi. 
tà per il congresso c Settimana So- 
ciale, il congresso Eucaristico, quello 
ceciliano, il Sinodo Regionale, il rior- 
dinamento degli studî in Seminario 
presso il quale fu. professore di Di; 
ritto Canonico (in cui è laureato ol 
trechè in teologia), di storia Ecclesiasti- 
ca e di storia dell'Arte Sacra, Patti. 
colare impulso diede alle opere di AS- 

sistenza sociale, fra le quali quelle 
fiorite nel Juttuoso, periodo del terre- 
moto Siculo-Calabrese» ai grandi re- 
stauri : ed. alla. fondazione di nuove 
chiese, alla formazione del Museo Dio- 
cesano per . quale scrisse una splen- 
dida Memoria-Catalogo. 

Mons. Anichini, che fu, nominato 
Prelato. domestico di Sua Santità Be- 
nedetto XV.o è attualmente Canonico 
di San Pietro, dopo essere stato Ca- 
nonico delia Patriarcale Basilica Li- 
beriana, di S. Maria Maggiore presso 
il di cui R.mo Capitolo ricoprì la 
delicata mansione di Camerlengo, 

Tino dei .primi campi in cui mons. 
Anichini esplicò la sua attività fu 

quello della buona stampa. Anzi, pri- 
ma di recarsi a Palermo, per varî an- 

ni. in Roma, fu segretario dell’Ufficio 
stampa de] Sostituto della Segreteria 
di stato di Sua Santità che, era, allo- 
ra, mons. Giacomo Della Chiesa. i 

Fra le molteplici pubblicazioni spar- 
se su infiniti giornali e riviste, 
corderemo l’Annuario della. Stampa 

Cattolica italiana (1903), la Piografia 
del Card.’ Alessandro Lualdì, il vo- 

Viva e generale soddisfazione ha pro‘ 

ri-} 

= 

«d’Italia, la cronistoria delléè opere e 
degli studî per le Catacombe Cristia- 
ne-Romane, Inoltre mons. Anichini è 
segretario generale per l’Italia, della 
società «Amici delle Catacombe» per 

i quali è pubblicato il «Bollettino «di 
Archeologia» sacra in gran parte re- 

datto. dal Nostro che in questi ultimi 
tempi ha pubblicato, per i tipi della 
Libreria Editrice Fiorentina, l’interes- 

sante e pratico volume: Roma patria 
mostra, 
Indubbiamente la nomina di mons. 

Guido Anichini raddolcirà ai Fucini 
l'amarezza profonda sentita per l’al- 
lontanarsi dell’indimenticabile monsi- 

gnor Giovan Battista Montini. 

Il Comitato. cornorativo. centrale 
convocato per il 18 aprile 

ROMA, 20 
Il Capo del Governo ha disposto che 

il 18 aprile, sotto la sua presidenza, si 
riunisca il Comitato Corporativo Cen: 
trale per esaminare e discutere il se- 

guente ordine del giorno: 
1.0) Pareri circa l'inquadramento 

sindacale. di alcune categorie inter- 
medie. 

2.0) Pareri circa gli statuti della Fe- 
derazione delle Cooperative di lavoro 
agricoio; della Federazione delle coo- 
perative per l’acquisto e .la. vendita 

dei prodotti occorrenti all’r gricoltura, 
della federazione delle cooperative per 
la trasformazione di prodotti agricoli, 

seta, della federazione autonoma delle 
comunità. artigiane, delle Associazioni 
Sindacali degli artisti. 

8.0 Fusione delle Uniodî industriali 
di Prato e Intra rispettivamente con 
quelle di Firenze e Novara € pareri 
circa i nuovi statuti di queste ultime. 

4.0 Riduzione dell’orario settimana- 
le di lavoro come mezzo di difesa con- 
ìro\Ja disoccupazione, — 

5.0) Schema di regolamento per le 
malattie professionali. 

6.0 Schema di regolamenti per l’ap- 
blicazione della legge sui nuovi im- 
pianti industriali. 

".0) Disciplina delle 
striali. 

8.0) Provvedimenti relativi alla vi- 
gilanza sulla gestione economica del- 
i} associazioni professionali. 

9.0) Corporazioni di categoria. 
La riunione, per l’importanza e il 

numero degli argomenti all'ordine del 
giorno, oecuperà più sedute. 

Essa sarà preceduta da riunioni del- 
le sezioni del Consiglio Nazionale del- 
le Corporazioni e sarà seguita dalla 
sessione. ordinaria di primavera nel 
l'assemblea, del Consiglio. 

{ ricevimenti del Capo del Governo 

intese indu- 

Le organizzazioni sanitarie 

dell'Agro Pontino 
5 ROMA, 20 

Ieri il Capo del Governo ha ricevu- 
to l’on, prof. Marchiafava ed il Se- 
natore Cremonesi con i quali si è 

intrattenuto sulle organizzazioni sani. 
tarie nell’Agro Pontino. Il Sen. Mar- 
chiafava ha illustrato un ordine del 
giorno formulato dalla sneciale Com- 
missione di alta consulenza ver la Vi- 
gilanza igienico sanitaria di quelle 
popolazioni ed ha poi esposto quanto 
è stato fatto dalla Croce Rossa Ita- 
liana, che ha istituito în tutto quel 
territorio una fitta rete di centri sani- 
tari destinati a vigilare sulle condi 

zioni igieniche della nuova provincia 
conquistata dal fascismo all'Italia. 

Il Capo del Governo nel compia- 
cersi dell’opera svolta ha dato le li- 

nee generali,. perchè gli abitanti di 
Littoria e di tutto l'Agro Pontino nel 
campo igienico sanitario siano allo 
stesso livello delle regioni più progre: 
dite d'Italia, (Stefani); . 

Riroymento all'ambasciata italiana 
presso ia Santa Sede 

ROMA, 20 

L’Ambastiatore d’Italia presso la 
Santa Sede e la Contessa De Vecchi 
di Val Cismon hanno offerto oggi 
nel pomeriggio un ricevimento nel- 
la sede dell'Ambasciata in occasio- 
ne dell’elevazione alla porpora dei 
Cardinali Dalla Costa, Dolci, Fos- 
sati e Fumasoni iondi, 

A] ricevimento sono intervenuti i 
cardinali Pacelli segretario di Sta- 
to, Gasparri Pietro, Laurenti, Sin- 
cero, Lepicier, Innitzer, Viileneuvé, 
Gasparri Enrico, Cerretti il Corpo 
diplomatico. accreditato presso la 
Santa Sede, i] Presidente del Sena- 
to S. E. Federzoni, il Ministro del- 
la Guerra generale S. E. Gazzera, 
il Ministro della Educazione nazio- 
nale S. E. Ercole, i Sottosegretari 
di Stato on. Rossoni, on, Russo e 

on, Asquini. il:vice segretario del 
P. N. F. prof. Marpicati in rappre- 
sentanza:di S. E. Starace, una,;lar: 
ga rappresentanza del patriziato e 
della nobiltà romana, FED). 
Erano inoltre intervenuti: il gene- 

rale Tringali Casanova presidente del 
Tribunale Speciale, Gasparetti presi- 
dente della Corte dei Conti, il gr. uff. 
Mianle capo di Gobinetto del mini. 
stro Ciano, numerosissimi prelati, i 
dignitari «della Città‘ del Vaticano, 
tra cui mons. Pizzardo segretario per 
gli Affari Ecclesiastici, mons. @Qtta- 
Viani sostituto della Segreteria di 

Stato, mons. Boncompagni vice ca- 
merlengo di S. R. C., il governatore 

della Città del Vaticano marchese 

Serafini, il consulente generale mar- 
chese Paccelli. È 

Pranzo in onore di S. E. Kanja 
offerto dal Ministro ungherese 

presso la Santa Sede 
‘ ROMA, 20 

Alle ore 20.30 S. E. Giorgio De 
Barcza, Ministro di Ungheria pres- 
so la Santa Sede, ha offerto uni pran- 
zo in onore del Ministro degli Este- 
ri d'Ungheria S. E, De Kanja. So- 
no intervenuti le. LL. EE. i Cardi- 
nali Pacelli e Sincero, i monsignori 
Pizzardo, Caccia Dominioni, Ottavia- 
ni; i consiglieri di Legazione baro- 
ne Apor.e Mariassf (Stefani). 

Anche, il: Ministro .di. Ungheria 
presso il. Quirinale, De Hory, ha of- 
ferto un pranzo in onore del Mini- 

LONDRA, 20 
TI bollettino medico dice che il 

Cardinale Bourne soffre di edema 
polmonare, Dopo una notte tran- 
quilla : il Cardinale ha. ripreso un 

lume della Città Vaticana în Bellezze po’ di forza, (Radio Stefani). 

della ‘Federazione delle industrie’ della. 

stro degli esteri d'Ungheria, Del 
Kanya. 3 ta 

It corso cel'a malatfa del cart, Bonro? 

CRONACA SPORTIVA 
+ CALCIO 

{ risultati di domenica 19 
Ecco «i risultati delie. partite del 

campionato di calcio della Divisione 

nazionale, 

DIVISIONE NAZIONALE 

Serie A 

A PALERMO: Palermo b. Torino 1 a 0. 
FIRENZE: Triestina batte Fiorentina 

1-0. i 
BOLOGNA: Bologna e Genova 0-0. 

ROMA: Lazio-Ambrosiana Inter 0-0. 
TORINO: Juventus b. Pro-Vercelli 4-2. 

PADOVA: Padova e Roma 1-1. 
MILANO: Milan b, Pro Patria 5-0. 
è deo pad Alessandria b. Bari 
15, 
CASALE; Casale batte Napoli 10-. 
Serie B 

BERGAMO: Brescia Db. Atalanta 2-1. 
CAGLIARI: Cagliari b. Comense 2-0, 
LEGNANO: Legnano e Grion 0-0, 
PISTOIA: Pistoiese e Novara 0-0. 

VERONA: Verona b. Serenissima 2-0. 
SAMPIERDARENA: Sampierdarenese 

b. Vigevanese 3-0. Ù 
CREMONA: Cremonese e Livorno 0-0. 

SPEZIA: Spezia e Messina 0-0. 

La classifica 

SERIE A > 
Juventus punti 35; Bologna 30; Am- 

brosiana 30; Torino 27; Napoli 26; Ro- 
ma 26; Milan 25; Genova 23; Fiòrenti- 
na. 22: Padova gf Triestina 21; Lazio! 
19: Pro Vércéli 19: Palermo 18: Alessan- 
dria. 167 Pro: Batria 13; Casale-18; Ba- 
shit: we È 

SERIE B 

Livorno punti 31; Brescia 31; Modena, 
26: Spezia 26; Novara 24; Vigevaniesi 

24: Verona, 23; Cremonese 21; Comense 

%: Sampierdar. 18; Messina 18; Legna- 
no 17: Atalanta 16; Serenissima. .16; Fi- 
stoiese 15: Cagliari.14: Grion 11. 

PUGILATO 

Battendo Bernasconi ai punti 
AI Brown rimane 

il campione idei pesi gallo 
MILANO, 20 pom. 

Al Palazzo dello sport, affollato di 
molte migliaia di-persone, si è dispu- 
tato ieri per la prima volta, in Italia 

un campionato del mondo di, pugilato, 
quello dei pesi gallo; tra il negro ame- 
ricano Al Brown e Bernasconi. Dome- 
nico. Al Brown, detentore del titolo 
dal 1928. è riuscito a mantenerlo an- 
cora. Domenico Bernasconi il campio- 
ne italiano, che l’anno scorso in que- 
Sto giorno conquistava il campionato 
europeo della categoria, non hà potu- 
to superare la prova odierna per il ti- 
tolo maggiore. 

I due pugilatori, che sono stati salu- 
tati dai vivissimi applausi della folla 
al loro apparire, hanno svolto una bat- 
taglia. che ha avuto fasi interessanti 
per tutte le 12 riprese. Al Brown da 
principio è apparso sconcertato di fron- 
te ad un avversario che, sebbene infe- 
riore di classe, sapeva essere assai mi- 
naccioso e potente. 

Egli ha cercato, giovandosi della sua 
grande abilità di paralizzare le azio- 
ni. ciò ha dato luogo nella prima ri- 
presa, a richiami da parte dell’arbitro, 
l'inglese sig. Hart, il quale durante la 
4.a ripresa ha anzi fermato il combat- 
timento per farè pubblico avvertimen- 
to al campione del mondo minaccian- 
do di squalificariò. D'altra parte Berna. 
sconi, dominato nella scherma a di- 
stanza. dal competitore a lui superiore 
in altezza, ricorreva a frequenti corpo 
& corpo, senza riuscire. a piazzare i 
suoi temuti colpi duri. L'italiano al- 
l’ultima ripresa si gettava nella lotta 
molto. vigorosamente, ma la superiori- 

tà del campione del mondo era indi- 
scussa ed Al Brown otteneva il verdet- 
to favorevole che lo dichiarava .vinci- 
tore dell'incontro ai punti, riconfer- 
mandolo: campione del mondo. 

A un interessante combattimento ha 
pure dato luogo la competizione tra Or- 
landi e Turiello per il titolo nazionale 
dei pesi leggeri che Orlandi riusciva 
a strannare al suo valoroso avversario 
dono 12 riprese \con una vittoria .ai 
vinti contesa accanitamente, 

Negli altri incontri compresi nel pro: 
gramma si avevano i seguenti risul 
tati: © ; i 

Fesi medi: Rodolfo Redaelli e Ales- 
sandrini. incontrò nulio in 6 riprese. 

Pesi medio leggeri: Ambrogio Re- 
daelli e Linz, incontro nullo in 8 ri- 
prese. ; 

Pesi leggeri: Spoldi batte Giacomel- 
di ver abbandono alla 5.a ripresa. | 

Alia riunione erano presenti anche i 
nukgili Carnera e. Locatelli che presen- 
tatisi al pubblico sono stati fatti se- 
gno a calorosi applausi, 

MOTOCICLISMO — 

«Ta Vormicino-Rocca di Papa 
vinta da Peltegrini-Quarantotti 

: “ROMA, 20 pom. 

XVermicino-Rocca «di Papa si è dispu- 

tato il 10.0. «Critefium» Roma,, corsa 
automobilistica di apertura organizzata 
dall’Automobil. Club' dì Roma. La'‘ga- 

ra era, riservata alle sole vetture sport 
per. concorrenti delle. due categorie, 

Ecco i risultati: Classifica, generale: 
1.0 Lelio Pellegrini Quarantoiti. sù 

Alfa Romeo che impiega a percorrere 
‘i Km, 14.400 del Percorso 8,41 alla me- 
dia di Km. 99,499 (nuovo «record» di 
categoria); 2.0 Castelbarco Luigi Su 

Maserati. in..8.44 :1/5;-3.0 Ruesch Gio- 
vanni su Alfa Romeo in 8.49 1/5. 

Classifica per classi e categorie: 1.a 
classe fino a 1500: cmc. categoria A: 

l1.o Matrullo su Maserati in 9,34 alla 

media di Km. 90,312. Categoria B: 1.0 
Lurani su Maserati in 8,50 2/5 alla 
media di Km. 97.737 ; 

Seconda classe da 1500 a 2000 cme. 
Categoria A: 1.0 D'Alessio su Alfa 

Romeo in 8.53 1/5 alla media di Km. 
97,223. Categoria B+ 1.0-Brenciaglia su 
Maserati in 9,298 alla média di Km.91 
9.207, ; 

Terza classe oltre 2000 cme. Catego- 
ria A: 1.0 Castelbarco si Maserati in 
8.44 1/5. Categoria B: lo Pellegrini 
Quarantotti su Alfa Romeo in 8,41 al- 

la media di 99.499. $ 

Bimba che annega in un pozzo 
RIMINI, 20 

Nella vicina frazione di S. Paolo, 
presso Corpolò, la piccola Ghigi Na- 
talia di Pietro, di annì tre, mentre 
stava trastullandosi accanto il pa- 
rapetto del pozzo, sportasi un po’ 
troppo, vi cadeva dentro. Le grida 
della piccina e il rumore del tonfo, 
richiamavao i vicini ed i famigliari 
i quali non potevano estrarre dal- 
l’acqua che.il cadavere.della povera 
piccola, 

i in [ 50. ‘i alita. , È ; Teri. mattina'.sul ‘percorso ‘in Ss | valore “di. legge per l'industria ed è 

stato anplicato dalla grande industria, 
mentre era stato applicato o applicato 

CORRIGRE. COMMBRCIALE 
Mercati granari 

Reggio Emilia, 18 — Frumento tene- 
ro mercantile fino da L, 108 a 110 — 
id. mercantile nuovo da 106 a 108 — 
granoturco nostrano. da 59 a 61 — id. 
taiolone 54 — avena nazionale da 68 
a. 70 — id. esiera da 55 a 57 — orzo 
da 53 a 55. : 

Riso vialone da 190 a 198 — riso ma- 
ratelli da 135 a 140 — id. Camolino 
lencino -da 105 a 110 — id, ostigliano 
da 105 a 110. 
Mercato calmo e sostenuto per. il 

frumento e per i granoni. ‘Attivo per 
le avene e gli orzi da semina. Calmi 
e facilitati i risi, 
Moncalvo, 17 — Frumento da L. 106 

a 112 — granoturco da 50 a 55 — se. 
gale da 75 a 85 — avena da 50 a 55 
al quintale, 

Pisa, 17 — Prezzi effettivi da servi- 
re per la determinazione delle medie 
annuali. e poliennali: Grano gentile 
1.a qualità da 105 a 115 al quintale, 
90,85 all’ettolitro; granoturco 1a qua- 
lità da 50 a 51 al q.le, 36,97 allettoli- 
ro. 
Vicénza; 17 — Frumento. fino da lire 

102 a 105 — id. buono mercantile da 
100 a 102 — id. mercantile da 96 a 99 
— id, basso da 91 a 95 al q.le.® 

Grani e granoni mercato fiacco, ri- 
so mercato stazionario. . 

f ercati vinicoli 
Castagnole Monferrato, — Mercato 

vinicolo calmo: i negozianti ritirano 
il vino comperato; un po’ di ricerca 
per i vini migliori, ma i produttori 
sono restii. alla vendita»di questi, te- 
nendone “in ‘piccola quantità ‘e prefe- 
rendo vendere tutta la produzione..in- 
Sieme..1 prezzi si aggirano per i vini 

-|di gradi 11 a 12 1/2 da L. 90 a 120€ 
per i vini comuni da L, 40 a 70 all’et- 
tolitro. i 

Barbaresco. — In seguito al bel tem- 
po il commercio del vino ha ripreso 
ed i prezzi della giornata all’ingros- 
so, sul posto, sono i seguenti: barba- 
resco da L. 190 a 200; barbera da lire 
140 a 150; dolcetto da L. 120 a 130 al 
l’ettolitro. 

Montecastello, — In questa zona il 
commercio del vino è calmo, I prezzi 
che si praticano per piccole partite 
sono; L. 35 a 45 per vini di gradi 912- 
10 e L. 40 a 60 per gradi 10-11. 
Casale Monferrato — Commercio vi- 

nicolo piuttosto fiacco. I prezzi sono 
da-un po’ di tempo stazionari e cioè: 
di L. 32-36 per i vini di 9 gradi; lire 
38-44 pei 10 gradi, L, 60 per gli 11 gra- 
di, L. 70-80 per gli 111/2-12 gradi. I 
vini fini vengono pagati, se buoni e 
conservabili, a prezzi abbastanza ele- 
vati e cioè L. 160 pei grignolini, bar- 
bera,  freisa e L. 200 per moscatello 
malvasia, bonarda, bracchetto, 
Castelnuovo Don Bosco. — I conta- 

dini di questa zona si sono decisi a 
vendere i vini deboli di gradi 8 1/2-9 
al prezzo di ‘L. 28 a 40 all’ettolitro. 
Molto ricercati i vini fini da bottiglia 
che si vendono da L. 80 a 100 all’etto- 
litro; un terzo: del raccolto è stato ven- 
duto, ma si prevede che una parte 
andrà nelle distillerie, avendo di già 
bperso quel poco colore che aveva, 
La vite promette poco, e non man- 

cherà di dare un raccolto, scarso, a- 
vendo dei tralci meschini; la potatu- 
ra è ultimata e fra dieci giorni i la- 
Vori saranno finiti, i 
Portocemaro, — Aitiva ricerca delle 

qualità fini da bottigli». come barbe- 
Ta, grignolino, malvasia, che - sono 
scarse, I tipi veramente di pregio. ven- 
gono pagati da L. 130 a 160 all'ettoli- 
tro alla proprietà. Le barbere di se. 
conda scelta sono quotate da L. 80 a 
100 all’ettolitro. Sempre svalutati i vi- 
ni da pasto aventi la gradazione 9-10, 
che pagano L. 40-60 per ettolitro, alla 
proprietà. La vendita ‘di questi vini 
leggeri, in compenso, procede abba- 
stanza, attiva. ì 
Cortandone, — Andamento del com- 

mercio vinicolo, calmo, con prezzi da 
L. 40 a 60 all’ettolitro per i vini di' 
gradi 9.5 a 10.5. Per le qualità infe- 
Mori ai 9 gradi si quota L, 30-35 al- 
l’ettol, Aceto di vino a L. 30 al q.le, 

Mercato vetrario 
La situazione nelle industrie vetrafis 

— scrive la rivista «Le industrie dei 
Silicati» — e ceramiche in generale 
Duò ritenersi pressochè invariata; cioè 
molto soddisfacente per quanto riflet- 
te le industrie ceramiche ad eccezione 
dell'industria dei refrattari che è sem- 

calma ver quanto riguarda i vari ra- 
mi dell'industria vetraria. Solo qua e 
la qualche vetreria è assai bene impe- 

la possibilità di guadagni anche lievi. 
La concorrenza è sempre . fortissima 
anche da parte dell’estero, che tenta 
sveridere sul nosiro mercato ‘a prezzi 
rovinosi degli stocks considerevolissi- 
mi di merci non di prima scelta. Tutto 
lascia sperare in una assai buona ri- 
presa col sopraggiungere. della prima- 
vera: si può ritenere ormai superato ii 
punto più critico della situazione e gli 
industriali vetrai specialmente credo- 
no in un avvenire assai soddisfacente 
dono tante lotte, tanti sacrifici e tante 
disillusioni! ; 
Sono in corso delle trattative per la 

conclusione di un nuovo contratto di 
lavoro con nuove tariffe di paga per 
l'intera industria ceramica. Come è no- 
to, per gli operai ceramisti vige anco- 

{ra il contratto nazionale del 29 agosto 
1929. Siccome però questo contratto ha 

solo in parte nella. piccola industria 

ti ha presentato alla Federazione del. 
l'industria ceramica un nuovo tipo di 
contratto che deve regolare compieta 
mente. la situazione, Questo contratto 
deve venire esteso. senz'altro anche al- 
le piccole ‘industrie. con. carattere di 
artigianato, e regolerà quindi le con- 
dizioni di lavoro di oltre 20.000 operai 
dell'industria ceramica dei quali oggi 
Circa 5000, cioè circa un quarto, sono 
disoccupati. La parte del contratto di 

saggio. le indennità di licenziamento, 

plicata nell’ ottobre 1929 da tutte le 
grandi ditte ceramiche italiane, occu- 
vanti circa 7000 operai. Dai numeri ci- 
tati anpare anche la suddivisione del- 
l'industria ceramica italiana in gran- 
dle industria e in piccola industria a 
tipo artigiano; quest’ultima è più forte 
complessivamente della prima. Questo 
contratto di lavoro è stato denunciato 
dall'industria nel settembre del 1932. 

Le nuove proposte degii industriali 
prevedono delle considerevoli riduzio- 
ni sui minimi di paga. fissati nel pre- 
cedente contratto. Si spera di giunge- 
re assai presto ad un accordo fra.in- 
dustriali e Sindacati operai che possa 

sente le condizioni attuali del mercato 
e della situazione eronomica generale. 

RIMINI, 20 
Stamane alle porte di S. Arcange- 

lo di Romagna un camion ha inve- 
stito il giovane Gattei Cosimo abi- 
tante nella borgata. di Camerano 

sgraziato colpito negli organi vitali 
è morto. Sul luogo ‘si è subito re- 
cato il nostro Pretore cav. Zezza 
per accertare le eventuali responsa- 
bilità dell’autista investitore. 

gnata. ma, a prezzi che non lasciano| 

artigiana, la Federazione dei Sindaca:| 

lavoro che regola le ferie, l’apprendi-|= 

ecc... è. stata senz'altro, accettata e &p- \MALATTIE DELLA PELLE 

soddisfare tutte le parti. tenendo Dpre-/ 

| ViaS Simone, < - BOLOGNA 

Giovane travolto da un camion 

nel Comune di Poggio Berni. Il di-|. 

Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria. 
della 

Anon:ma con Sede in Venezia - Gapitale L. 400.000.007 

di. 

4 IS. 

In data .16/Marzo 1933-XI:0 alle ore 
li in Venezia nella Sede Sociale ven- 
ne tenuta l’Assemblea Generale Or- 
dinaria e Straordinaria degli Azio- 
nisti della Società Adriatica di Elet- 
tricità sotto la presidenza di S. E. 
il Conte Giuseppe Volpi di Misu- 
rata, 

Erano presenti N. 40 azionisti rap- 
presentanti in proprio o per delega 
azioni 3.118.079 su 4.000.000 costituen- 
ti il Capitale Sociale. 

Il Presidente dà lettura della Re- 
lazione de] Consiglio di Amministra- 
zione, 

Il Sindaco Comm. Ottorino Comet- 
ti legge l'a Relazione dei Sindaci, 

Il Bilancio si chiude con un: utile 
disponibile di L. 60.829.988,36. ‘Tale 
utile consente la distribuzione di un 
dividendo di L. 14 (quattordici) per 
azione, 

L’azionista Comm. Ugo Mozzi si 
ritiene in dovere di manifestare tut: 
to il proprio compiacimento per, i 
risultati’ ottenuti dalla nostra Socie- 
tà, nonostante ij critici momenti at- 
tuali. Egli prega i preposti della So- 
cietà di voler tener particolarmente 
corito dei desideri dei bonificatori. 
I] Bilancio e la relativa ripartizio- 

ne degli utili, la relazione del Consi- 
glio di Amministrazione e la rel'azio- 
ne dei Sindaci vengono approvati 
all'unanimità. P 

. Viene quindi deliberato che il sal- 
do: dividendo per. l’Esercizio 1932 in 
L, 8 (otto) per azione.venga pagato a 
partire dal 5 Aprile p.° v., essendo 
già stato pagato in data 5 Ottobre 
19382 un' acconto dividendo di L. 6 
(sei) per azione, 

Si eleggono per acclamazione quat- 
tro Amministratori ed il Collegio Sin- 
dacale, 

In sede straordinaria 1’Assemblea 
ha votato all'unanimità il seguente 

ORDINE .DEL GIORNO 

L'Assemblea Generale Straordina- 
ria dei Soci della Società Adriatica 

di Elettricità, sentita la rele 
del Consiglio di Amministrazi 
quella dei Sindaci, preso atto 
dichiarazione di questi ulti! alb 
l’ attuale capitale sociale gi 
400.000.000 è interamente versat0 | i 

DELIBERA 

1.0 Di aumentare il capitale 595 
da L. 400.000.000 a L. 460.008 
mediante l’emissione di N. 600° 
azioni da L. 100 nominali &@ 
na, godimento 1.0 Gennaio 
destinandole: 

a) per. N. 200.000 azioni allo, 
scambio con N. 89.556 azioni 
cietà Bolognese di Eletti! 
Anonima con Sede in Bol 
interamente liberate, da 
nominali ciascuna; godi 
1.0 Gennaio 1933; 

Db) per N. 400.000 azioni da 0 
in opzione agli attuali azi0f 
in ragione di una azione N°si 

er ogni dieci azioni V@È di 
possedute al prezzo di L. 190 
azione, 

me” si 

L'importo del, capitale sott0* Ming; 

to dovrà essere versato int 
mente all’atto della sottostht 
ne da complersi nei huoghi, af: aequ 
mini e modalità che verle 
portate a conoscenza degli fi p' 
nisti mediante pubblica; Soti | 
sulla Gazzetta Ufficiale dele 
gno e su Quotidiani di 
diffusione. 

2.0 Dî autorizzare il Consigli! Î, 
Amministrazione a ‘collocat? 
nuove ;azioni eventualmente “if 
optate. alle. condizioni stesse #4° 
agli azionisti, 

3.0 Di modificare l’art. 4 dello 
tuto Sociale, sostituendo. al !" 
attuale il seguente: « Il cap 
sociale è stabilito in L. 460.0004PN 
diviso in N. 4.600.000 azioni Ml 
L. 100 nominali ciascuna, io 

e" ne 

CAFFETTIER 

di caffè, perchè 

zione . lo. 

Fabbricata în alluminio purissimo 
N. tazze 1 2 

So; 

‘ARABA, c 
ù {1} ar. “i No 

) Permette una notevole economia S 

sandolo sotto pressione e in eboli- 

sfrutta completamente 

dando una bevanda più aromatica 

pur con una minor quantità di caffè 

A ESPRESSO 
9) Hi 
rate 

l'acqua attravere 

(00%) € manicò isolante 609 dell 
3 4 5 

‘Lire 9-1, 
Funziona con ogni sorg. di calore 0 con apposito Fornello ele 

PREZZI PER IL S 

‘N.o tazze 1 2 3 

16,50. 17,85 19,35 

OLO FORNELLETTO 
4 b5- 6 

142-160 
220-240 

Cordone m. 2 con 2 spinotti e u 

% 

» 

» 

» 

Volt. 110-130 L, .14,— 15,40 16,80 18,20 19,30 21,— È 
15,70 17,10 18,50 19,90 21,30 22,70 
16,10 17,59 18,80 20,30 21,70 23,10 

na spina bachelite 

Richiedetela contr’assegno, franca di porto alla 

Soc. BRERA - PAGLIA & C. » Via Susa 14 - To s tise 
Nel pacco troverete istruzioni per ricuperare la modesta spe?” Î 

pl'e scarsamente impegnata, è molto |-srezenzee NÈ CN I : con I 

N 3 

Busso 
0 
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DIAGNOSTICA e TERAPIA 

Cure speciali per l’ipertricosi muliebre 
LUPUS, ANGIOMI, TUMORI 

Gomm. Dott. ANTONIO ROVERSI 
Direttore del? Istituto di Radiologia 
dell’Ospedzie Musselini — BOLOGNA 
Visita tutti î giorni all'Ospedale dalle 9.12 @ 
dalle 15-20 eccetto Il giovedi e la domenica 

GENITO-URINARIE - FELLE 
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| 

= Sto 

SOCIETA” ANONIMA, TIPOGRARD is 
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Na ] 
ISgola 3 
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‘“ne-200, Le 
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ELA 

"19, Benedett 
il legislatore 

O 

D. Tdefonso Hervegen, abate 
aria Laach, nel suo profilo 

tologico su S. Benedetto — che 
40 dirsi classico per la vastità del 

insieme alla. profondità 

N Su questo argomento traccia un 
SîPitolo intero, ma anche negli al- 
îi, nei quali s’indugia su l’ere- 

Mita, il maestro, l’abate, il padre, 
SSpostolo, il santo, ha spesso spun- 
felicissimi. 

e è vero, come & vero che wbi 
Widezezas ibî ius, un ordinamento 
0nastico non può non essere un 

Jrdinamento giuridico, Ma quanti 
“lersi modi vi possono essere per 

‘enerlo'!. San Benedetto sembra 
Vesse una preparazione anche te- 

faica per aver studiato diritto. E- 
Si è il primo che ad una regola 

Mastica abbia impresso una. sì 
Otente impronta giuridica ed ab- 

iena appositamente scritto in co- 
i È e di leggi: «lex » pei mona- 

DM Un fine senso del diritto, con- 
Slunto a intuito di giurista e a 

1 limestichezza col linguaggio giu- 
duGico fa supporre. insieme che 
Sutore della Regola abbia alme- 
0 in parte dedicato il tempo dei 

oi studi in Roma all’«ars boni 
Mt aequi », 

se 

(Sor questi î principi ‘fonda- 
:ntali della costituzione mona- 
ica di Montecassino: proceden- 

lo dal concetto di paternità e ad 
ISso continuamente riconducendo, 
vîinno all’abate la sua posizione 

if entrale; Perchè non lo costitui- 
PCono un governatore che sta fuo- 

dell’ambito della comunità e di 
Tonte ad essa, bensì lo stabili- 
Mono a centro della famiglia che 

l aggruppa in perfetto ordine, ma 
:Mpre confidentemente, attorno a 

IM. Si può affermare.che l’elemen- 
t0 giuridico, nella forma datagli 

2‘ S. Benedetto, è sempre vivifi- 
pito da un sentimento caldo e pa- 
 [[ftno, Molte, forse il più gran nu- 

Mero delle parti della sua Regola; 
Sono prese dall’antica tradizione 

mastica, quali l’ufficio. di deca- 
0, di priore, di cellerario; ma 
MIL nuovo. ‘organismo questi uffi- 

i! vengono ‘inseriti con piena li- 
itttà e indipendenza secondo la 
Meciale concezione . che. se. n'era 

Jistto. Altri elementi della costi- 
ftzione, quale il doppio’ consiglio 

ll’abate, il carattere giuridico 
a professione ‘e specialmente 

‘Voto di stabilità nella famiglia 
[\onastica, come pure il documen- 

Scritto dell'avvenuta professio- 
:® sono proprii .di S.. Benedetto. 
*Ssi contribuiscono non solo a for- 
Nicare i legami esteriori della fa- 

Qiiglia, ma: anche & favorirne la 
lîtima coesione attorno all’abate. 
ttopriò nella costituzione della fa- 

l'iglia monastica, altrice del mo- 
— |{2chismo occidentale che nuova- 
240 ipente sorgeva, il genio del dirit- 

{N romano, penetrante, calmo, pon- 
liffStato, dalle formule nette e .re- 
\[|iSe, ha esercitato il suo più forte 

i Me sso nella Regola di S. Bene- 
“tto, RE NES 
Ma non sì dimentichi che l’a- 
Te occupa in San Benedetto il 

Qfsto più alto: fu esso che gli 
ttò la Regola. Tutto ciò che in 
a si potrà trovare di severo ten- 
iva a-proteggere e a conservare 

ki Carità nel chiostro: fu l’amore 
N DE del padre fece un legislatore. 

ix concetto romano della «maie- 
|| °®s patria» sono passata nel con- 
|Stto benedettino della paternità 

M cià l’imperiosità e l’asprezza, 
i la serietà e l’energia, Nella 

gola la «aequitas» è in singo- 
i guisa accentuata, Essa deve 

ifjfSsre propria del giudice quando 
fQfiSPlica la legge al caso particola- 

i UN: Ad essa la giurisprudenza ro- 
mha deve tutta Ja sua bellezza e 
\° Sua imperitura importanza sul 
* Civiltà umana fino ai nostri 

.|zionale:.sia. e più come.forma uni- 

naci di Montecassino, Opera che 
è un modello di trattazione agio- 
grafica e che ha sprazzi luminosi 
anche sulla storia del diritto con- 
cepito questo sia come diritto na- 

versale di ‘ordinamenti ‘sociali. 

Ferruccio Pergolesi 

La terza Fiera nazionale 
dell’Artigianato 

a s. , 

inaugurata a Firenze dal Duca d'Aosta 
FIRENZE, 20 pom. 

Alla presenza di S. A. R. il Duca 
di Aosta, ricevuto allà stazione da 
S. E. Biagi, Segretario alle Corpo- 
razioni, dalle principali autorità 
cittadine, è stata ieri inaugurata la, 
terza Fiera nazionale dell’Artigia- 
nato, 

Nella vasta piazza Cavour, ove è 
situato l'ingresso della Fiera e nel- 
l’interno del «parterre» di S. Gallo, 
ove si trovano il Palazzo dell’Espo- 
sizione e i vari padiglioni in cui 
hanno trovato posto le varie sezio- 

ni dell'importante. manifestazione, 
erano schierate le organizzazioni 
fasciste con vessilli e musiche, le 
rappresentanze artigiane e gran 
folla ‘di popolo, che hanno accolto 
FParrivo del Duca di Aosta con una 
entusiastica acclamazione. 

Nel::salone. centrale del Palazzo 
della Fiera, ove è avvenuta la ceri- 
moniale inaugurale. erano presenti 
le maggiori autorità e notabilità 
cittadine. fra le quali S. E. il Mare- 
sciallo d’Italia Pecori. Girardi, il 
Prefetto Maggioni, le LL. EE, i ge- 
nerali Amiantea e Graziani, rispet- 
tivamente Comandante designato 
d’Armata e Comandante del Corpo 
d’Armata, .l'’on. Buronzo, Commis- 
sario Govermnativo della Federazione 
Fascista Nazionale ‘Artigiana e 
Presidente dell'’E, N, A. P. TL. îl Se- 
gretario Federale e membro del' Di- 
rettorio Nazionale dott. Pavolini, 
che rappresentano il Segretario del 
Partito, il Podestà sen, Della. Ghe- 
rardesca, gli ‘Accademici d’Italia, 
Pavolini e Romanelli, senatori, de- 
putati, fnagistrati, ecc. 

Ha parlato per il primo il comm: 
Romanelli, Presidente della’ Fiera 
dell’Artigianato, il quale ha messo 
in evidenza i marticolari dell’orga- 
nizzazione tecnica ed ha rivolto un 
deferente omaggio» al Duca di 
Aosta. 

L’on. Buronzo. Capo dell’Artigia- 
nato Italiano, ha pronunciato ‘un 
applaudito discorso nel quale dono 
avere rilevato i risultati della Fie- 
ra Nazionale dell’Artigianto e. del- 
la sua azione organizzativa sinda- 
cale, che rampresenta uno déi mo- 
menti culminanti più tinici e con- 
creti, si è soffermato sulla prevara- 
zione tecnica degli artigiani, dicen- 
do the anche dal punto di vista 
commerciale Ja modetsa. Esposizio- 
ne merita attenta. considerazione, 

Accolto . da ‘acclamazioni, si. è 
quindi alzato a parlare l’on:; Biasi. 
Quindi S. "A. R. il Duca di Aosta, 
seguito dalle autorità € *uidato 
dall’on. Buronzo e dal comm. Ro- 
manellî, ha iminutamente. visitato i 
vari locali della Esposizione, 

Durante la visita, che sì è pro- 
tratta per circa due ore, S. A. ‘R. 
ha. «espresso ripetutamente îl suo 
compiacimento mer la; organizzazio- 
ne e la modernità déll’arredamento 
dei locali, soffermandosi con vivo 
interesse davanti alle rappresentan- 
ze coloniali. : 

Uscito dalla Fiera dell’Artigiana- 
to, S.A. R. unitamente ‘all'on. Bia- 
gi. si è recato ® visitare il Circolo 
rionale fascista «Giovanni Berta, 
accompagnato nella visita dal Se- 
gretario ‘Federale è ‘da ‘altri serar- 
chi e quindi fatto segno agli am- 
plausi della folla. ammassata. in 
Piazza Cavour, si è accomiatato 
dall'autorità. Lidi 

: Dopo inaugurazione. della Fiera, 
l'on, Biagi, l’on. Buronzo e le altre 
autorità. convenmte a Firenze. si so- 
no recati alla Casa del Fascio per 
demorre una corona nella, Cappella, 
votiva deî Caduti fascisti; È 

L'on. Arpinati visita 
la Fiera di Verona 

VERONA, 209 pom. 

Jeri è giunto a Verona in' forma. pri. 
vata s..E. il Sottosegretario di Stato 

agli interni. Accompagnato dall’on. Pa- 
sti, Presidente ‘dell'Ente Fiera, Von. 

Arpinati ha accuratamente visitato la 
Fiera dell'Agricoltura e dei cavalli non- 

chè la mostra canina, Prima di la- 
Sciare Verona l’on.' Arpinati ha visi 
tato. la Casa dell’assistenza fascista 
esprimendo al Segretario federale dr. 
Podestà il suo ‘compiacimento; +. 

ini, Dio, al tribunale del qua- 
VI abate un giorno si presenterà 
archetipo, «aequissimus iudex», 
è l'equità che richiede in de- 

Uta: « dictante aequitatis ra- 
ne vi (prologo). , 
L'importanza particolare di Be- Be 

ia = KSetto e Ja sua posizione eminen- 
pet In tutta la storia del monaschi- 

y°0, si trova nella netta. visione 
N suo fine e nella forza con la 
puede fu capace di stabilire il mo- 
Schismò sul terreno della società 
iumestica romana e di preservare 

Av tto, in tutta la sua ‘purezza, 
7 ipltissimo ideale cristiano della 

done con Dio, Questa forma 
hh quale egli rivestì il suo idea- 

di monaco, non è solamente un 
i dico di dire e.una analogia co- 

da dal diritto ‘nazionale, ma 
dii costruzione dotata di vita pro- 

“a la bellezza dell'insieme consiste 
n Icolarmente. nell’esattezza per- 
ita e nella sicurezza; linguaggio 
Pico di Roma € specialmente del 

tor. £iure, A ciò si aggiunge an- 
© una particolarità che è stata 

Tao notata: alla rigida laconi- 
i della parola si mescola un to- 
SI eloquenza seria, soave e pa- 

PI: ‘ni Fe parte. dal Kicni È va al 
#_ ©. Il linguaggio rivela lo spi- 

fu ì > di chi parla. Così dall’opera 
We'Slatrice di S, Benedetto balza 

| lor. Datura di legislatore e_un 
| “#0 pieno dello spirito di Dio. 

* 

fia pa qllo Spigolato e fuso appena ‘al- 
"n ri periodi dell’opera insigne di 
LA DR Herwegen, che ora si può leg- 

bl 1 ottima versione italiana, 
è terza edizione tedesca, e in 
lone splendida @ cura dei mo- 

Me unati casi una più grande se-| 

Un’ Ispezione a Gaeta 
del Ministro della Guerra 

RESTI GAETÀ, 20‘pom. 
Teri è giunto in automobile il Mini- 

stro della guerra, Generale Gazzera, 
il quale si è recato ad ispezionare } 
reparti e gli stabilimenti ‘del presidio. 
Ha visitato il battaglione allievi CC. 
RR. il reclusorio militare, il carcere 
militare ed il distretto. $ 

- Dl Ministro si ‘è sofférmato a parlare 
ai reparti passati in rassegna e poscia 
ad. esaminare il funzionamento dei 
‘vari servizi. pisio 

Prima della partenza il Ministro è; 
Stato ossetjuiato da S. E. l’ammiraglio 
Burzagli Comandante della squadra, 
dal Vice Podestà e dal Segretario Po- 
litico, Sulla spiaggia di Serapo; il-Mi- 
Ristro ha incontrato una centuria di 
allievi premilitari, che compivano le 
esercitazioni domenicali. Dopo la: pre- 
sentazione da parte del Centurione co- 
mandante la centuria è stata passata 
in rivista’ dal Ministro della guerra, 
che si; è fatto informare sullo, svolgi. 
mento della istruzione alla quale ha 
assistito per qualche tempo. Nel pome- 
riggio il Ministro è rientrato a Roma. 

I raduno nazionale 

degli artiglieri 
«i PASAF20 POM. 

Convocato dal Commissario del go- 
verno on. Guidi. Buffarini, il Diretto. 

rio dell’Associazione nazionale” dell’ar- 
ma di artiglieria, ha deliberato nei 
riguardi del programma del raduno 

nazionale degli artiglieri italiani. 
Alla riunione hanno partecipato il 

Vice presidente conte ing. Alessandro 

Orsi. il generale Giuseppe - Vitulli- di 

Montaruli per }a Liguria, l'avv. comm, 

Grosio ver la Lombardia, l'ing. Fran- 

o del Corno per il Piemonie, il Geo- 

metra capitano Sarti per le tre Vene 
zie, Jacohbi Capo ufficio stampa ed il 
segretario avv Alnerto Galleani anche 

per l'on. Pellizzari delegato della To. 

scans, assente per. malattia. ASSEI 

iugstificati «i rappresentanti delle. altre 
regioni d’Italia, TL raduno coinciderà, 

con la data 15 giugno festa dell'Arma 

la torre Littoria di Arezzo 
AREZZO, 20 pom. 

La suggestiva. cerimonia dell’inau- 
gurazione della torre Littoria di Arez- 
zo; che è la prima costruita ‘in Italia, 

completata da.una campana del peso 
di 20 quintali e del diametro di un 
metro e mezzo, ‘è stata compiuta dal 
vice segretario del partito prof. Mar- 
picati, presente un'immensa folla giun- 
ta anche dalla privincia e valutata 

a oltre 15 mila persone, 

La giornata del prof, Marpicati si 

è iniziata con l'omaggio di una coro- 

na di alloro alla cappella votiva dei 

Caduti in Guerra, che raccoglie le 
memorie dei 600 morti Aretini, e al 
monumento dedicato ai Caduti Fasci 
sti nel Cimitero: 
Dopo una breve visita alle opere 

compiute dal fascismo nella città, il 
gerarca ha passato in rassegna le 
forze fasciste che lo hanno accolto con 
grandi acclamazioni al Duce. 

Nella Casa del Fascio, l’on. Marpica- 
ti ha sostato salutando romanamente 
davanti alla targa che dedica la casa 

stessa ad Arnaldo Mussolini, 

Bi
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0. È Matpicati inaugura] E’ seguita la cerimonia inaugurale 
della torte, ; 

Il segretario federale ing. Romualdi 
ha espresso la soddisfazione dei fasci. 

sti Aretini rer la visita del gerarca, 

e per dl privilegio «di essere. stati i 
primi a compiere la torre Littoria, che 

dovrà essere parte integrante di Ogmii 
casa del fascio, 

Ha fatto seguito il prof. Marpicati 
il quale ha recato: provocando grandi 
applausi della folla, il saluto di S. E. 
Starace e dopo essersi proclamato lie- 

to di compiere la cerimonia inaugu. 
rale ha parlato dei grandi problemi 
che sta affrontando il fascismo Su- 

Scitando una dimostrazione calorosis- 

sima a s. E. Mussolini. 

Quindi, salito. sulla torre «Littoria», 
insieme al Prefetto £. E, Piva e S. 
E. Severi accadenlice d'Italia, agli on. 
Bortolomei e Banaccini, e alle maggio- 

ri autorità cittadirie, il prof. Marpicati 
ha. presenziato alla benedizione della 
campana, impartita -da Mons, Migno- 
ne Vescovo di Arèzzo, e poi-dopo a- 
vere. tagliato il nastzo tricolore ‘ha per 
quattro volte battuto la campana stessa. 
Ad ogni tocco è stato fatto l'appello 

di uno dei 3 caduti del fascismo.Are- 
tino e infine di Arnaldo Mussolini: i 
cui nomi sono. stati. incisi nella'.cam- 

i 

pana stessa e la moltitudine ha rispo- 
sto il «presente». 
Ha avuto luogo infine la posa dell’ul- 

l’ultima pietra, che reca semplicémen- 
te la dizione anno XI, mentre dall’al- 

to della torre del comune e dalla due- 
centesca Piazza grande le altre gros 
se campane salutavano la nuova so0- 

rella che aveva suonato lungamente 
a stormo. 
Successivamente» il prof. Marpicati 

presente un eletto uditorio. ha tenuto 

nel palazzo provinciale una bellissima 
orazione di apertura dei corsi dell’i- 
stituto fascista di cultura. parlando, 
su «Il pensiero politico del Petrarca». 
Prima di lasciare la città, il vice sée- 

gretario del Partito ha presenziato ‘al 
la seduta inaugurale del congresso 
provinciale dei sindacati, fascisti del- 
l'industria, dove, rispondentiò al sa- 
luto rivoltogli dal rappresentante del- 
la confederazone. comm. «Cirardi, ha, 
pronunciato un applauditissimo  di- 

SCOrso, È 
Nel pomeriggio. in mezzo a manife- 

stazioni entusiastiche il prof. Marpi- 
cati ha inaugurato il gagliardetto del 
nuovo Fascio Rurale di Montecchio Ve- 
sponi, in va} di Chiana; e dopo Unal. 
rapidissima. visita a “ortona, fatto 
Segno anche qui a vibranti’ accoglien- 
ze, è ripartito per la Capitale. 

LETTERE DA BUENOS AYRES 

one della nazionalità “Crioll, | rintracciato, fra Valtro, anche sira-{ 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

BUENOS AYRES, marzo 
Col quale aggettivo gli argentini 

sogliono designare ciò che è indige. 
no, da almeno que generazioni (per- 
chè altrimenti si troverebbero ben 
pochi argentini) ed in opposizione a 
ciò che è «grîngo», elemento giunto 
dai quattro punti cardinali. e quivi 
stabilito în cerca di lavoro e di for- 
luna, 0 chiamatovi dallo spirito di 
avventura che è eminentemente. eu- 
Topeo ancora oggi, o da parenti già 
radicati qui, ma per lo più non an- 
cora «criolli» del tutto, . 

Certo è che la differenza tra criol- 
lì e gringhi »-tale e costoro tal- 
mente più numerosi e causa prima 
di ogmi ricchezza; Che oòtmai da 
qualche anno si fa pùù insistente il 
grido d'allarme e si sta formando 
anche qui ‘una forte corrente nazio. 
nalista. aggiungerò che spesso gli 
stranieri hanno considerato. VAr- 
gentina come terra di fortuna, da 
mungere, e da abbandonare, poten- 
dolo. a fortuna fatta. Soltanto: di 
questi. giorni, in una assemblea as- 
sai importante, uno di questi odia- 
ti. ma ‘indispensabili gringhi, ha 
gridato: “Que. no ‘significa un ho- 
nor ser argentino», 0ccasionando 
dmarissimi e. giusti commenti nei 
quotidiani dì qui, offesi quasi ‘al- 
trettanto come per ciò, che giorni 
Sono, nella Camera francese ‘un 
deputato gaffteur ebbe ad ‘afferma- 
te, di non valer la pana costrurre 
con. tanto dispendio lussuosi tran- 
sutlantici «pour ces météquess: ‘era 
al domani della catastrofe dell’At- 
lantique. 
Dimenticava ‘infatti. Vonorevole, 

che appunto ‘questi ingenui mété- 
ques (che poi non To sono) nella 
toro mania di adorare la Francia, 
non solo né hanno adottate e copia- 
te molte usanze ma lasciato fior di 
miliardi nel godersi. non già la col- 
tvatissima Parigi delle ‘arti e della 
cultura, ma le sue boîtes e relative 
melensiggini. > 

Un'altra ironia di questi giomni è 
stata pure sottolineata dai giorna- 
lì di qui, stavolta di origine ingle- 
Se. Questo popolo un:po’ nuovo, un 
po’ molto giovane, ‘a quale manca 
affatto 6. spirito scanzonato  pro- 
prio dell'Europa, ‘in questi giorni 
si dimostrava. fin troppo orgogliaso 
e» compiaciuto : delle accoglienze 
‘fatte al dott. Rocca al suo arrivo a 
Londra I giornali. erano diverten- 
tissimi: 
particolari sul Principe. di - Galles 
che parla castigliano, che conduce 
fa ‘missione alle. sue grancie, i 
pranzi.che si succedono alle cene, j 
discorsi aj brindisi... verba, verba 
— almeno finora — ma che ciò pos- 
isa ridursi a molte parole, non nas- 
sa. néemineno in'testa a cotesta bra- 
va gente abituata ‘a. proclamare 
continuamente e colla più gran buo- 
na fede che il proprio «es un muy 
gran pais! », 

A rompere l'incanto, ecco il si 
gnor Stimson venir su a dire, che 
poichè l'Argentina ha bisogno pel 
suo commercio  dell’Inghilterra, e 
i due popoli. si. capiscono tanto 

bene, quasi quasi. si sarebbe poiu- 
to fare una famiglia sola, entrando, 
Argentina a far parte del com- 
plesso imperiale britannico. Scher- 
zi! ma quanti commenti roventi ed 
indignati hanno occasionato, come 
giusta reazione criolla! 

Con tutto ciò è innegabile che 
nessun paese è stato più aperto 
agli Stranieri dij cotesto. dico -«aper- 
to, «piuttosto che ospitaliero, e: qui 
fu forse il suo torto» dovuto a gran 
mancanza di psicologia, i i 

Al contrario del: siftema francese 
che riesce ad accapparrarsi in tut- 
ti i modi lallogeno, tanto ‘da tra- 
sformarlo in francese assai: facil- 
mente, anche se non sempre con 1 

stato considerato essenzialmente co- 
me il -bonificatore, il dissodatore. 
Crepava sul solco?.non ci fosse ve- 
nuto, Moriva. di stenti o di fame? 
tornasse al suo paese. Faceva. for- 
tuna? naturalissimo, dove un pae- 
se similmente ricco? Non si affezio- 
nava alla nuova terra? E ‘che -per- 
ciò, în un paese «tan vasto», «tan 
grande», che fa 17 volte la Francia 
e di cui una provîncta sola è gran- 
de come l'Italia? — dicono qui, con 
molta compiacerza ea ottimismo 
geografico. eozia: 

E non hanno pensato mai a ciò 
che sarebbe avvenuto Un Giomno, 

i essata la quando per molte cause; € a ta 
‘emigrazione dej poveri, quelli ai 
quali in realtà ‘questo paese tutto 
deve, l'emigrazione di coloro che 
‘venivano soltanto ‘in cerca di 1avO- 
ro, senza altri progetti al mondo, 
sarebbe proceduta un’altra emigra 
zione. l’attuale, non più fatta di 
poveri agricoltori, buoni e retigio- 
si, venuti di Spagnave d'Italia qua- 
si fulti. ma di ebrei, ma di jugosta- 
vi irsuti? di polacchj infidi. o di te- 
deschi prepotenti, quasi tutti ope- 
rai de] verbo socialista ‘e comuni- 

:{sta. scesi a incidere ben ‘altri: sol- 
chi, che non quelli dell’aratro, se 
soltanto ieri il valorosissimo gior- 
nale Crisol, unò dei quotidiani cat- 

di Artiglieria, totici di qui, pubblicamente accu- 

Si diffondevano:i mimatil i: ig i i I iiogri trtee i n———T—___cooeoeocccGG@@sà 

metodi più leali, qui il forestiero è| 

Sava Ta direzione. delle. scuole: di 

ignavia, di fronte: 20 scuole giu- 
daico-comuntste, ..cQn oltre ventimi- 

la ragazzi, aperte e insegnanti Ve- 
versione dello "Stato senza alcuna 
molestia! Cata 

E ciò succede, per: altra parte, 
perchè dei gringhi rimasti quì in 
fortuna, molti. ‘che già erano. poco 

di buono in patria, della nuova, ben 
poco se ne fanno, considerando 
che fu''nej primi ‘tempi ingrata, e 
che se foriuna vi fu fatta. ciò spes- 
so è avvenuto come in terra di pre- 
da e di bottino, giusta rivincita sui 
patimenti e le umiliazioni dei pri- 
mi tempi, E quindi tutelata la pro- 
pria fortuna, quasi sempre  spen- 
dendola altrove, che cosa. importa 
a costoro, che sono moltissimi, di 
ciò che accade 6 può accadere? 

In generale del'resto cittadini del 
mondo, cioè di nessun paese, che il 
proprio dimenticano volentieri, tan- 
to più se sì tratti di partire per la 
guerra, 0 di aiutarne i connaziona- 
li în qualche modo, e il paese d'ac- 
quisto nemmeno non. amano, în- 
sensibili a tutto cio\che non sia af- 
fare, denaro, guadagno. ì 

Vi sono naturalmente, è numero- 
see magnifiche, “ eccezioni. specie 
per ciò che riguarda.il nucleo ita- 
liano, e di cui parlerò diffusamen- 
te poi, ma. an generé sono ottimi 
italiani che si affezionano al nuovo 
paese, senza dimenticare quello di 
origine; ma il complesso che for- 
ma ‘oggi una certa classe abbiente 
di qui, specie nelle grandi città è 
un ibrido umano, che finisce per 
essere un peso morto per l’Argen- 
tina. ; 

La propaganda sovversiva, % Si 
stemè ruinosi dell'ex presidente Irì- 
goyen, la crisi, tutto ‘în grande re- 
mescolio che-è nel mondo, stanno 
però determinando l'inizio di una 
benefica reazione, la quale pur 
avendo talora aspetti ‘aniipatici 
verso gli stranieri che sdno dopo- 
tutto indispensabili. farà aSSai be- 
ne se riuscirà a-fare. ciò che do- 
manda il grande quotidiana catto- 
lico di Buenos Ayres, in un note- 
vole articolo di questi giorni: «ha- 
gumos cindadanos argentinos!». 
Anche te misure contro certa emi- 

grazione, che non ci riguardano, 
perchè alla nostra ‘ha pensato da 
tempo vîl nostro "Governo, come. era 
naturale, sarà anche un bene, poi- 

Manifestazioni di eommere ant 
e di dopolavoristi 

in onore del Capo del Governo 

ROMA, 20 pom... 
Seimila commercianti convenuti 

a Roma per la grande adunata ef- 
fettuatasi sabato-all’Augusteo, han- 
no voluto chiudere la serie di ma- 
nifestazioni: che? ba, caratterizzata 
la loro PeTRRRPVA nella Capitale 
con un rinnovato ‘atto di: omaggio 
al. Capo del Ggyerno. Radunatisi 
in Piazza Sonnitio, davanti alla se- 
de della Confederazione, essi sì s0- 
no ordinati. in corteo dirigendosi 
quindi .a Piazza Venezia. L’impo- 
nente colonna era. preceduta dagli 
alfieri recanti i milleduecento ves- 
silli delle organizzazioni commer- 
ciali ed era aperta dagli on. Lanti- 
ni, Cartoni. Racheli. Facevano par- 
te di questa grandiosa ‘adunata 
tutti i presidenti: é'i sesretari delle 
Federazioni maziònali di ‘categoria; |. 

tutti. i, presidenti e segretari delle 
| Federazioni provinciali, i dirigenti 
dei. Comitati tecnici, î delegati 
commerciali. Giunti sulla piazza i 
commonenti il corteo si sono setiera- 
ti di fronte al Palazzo del Governo 
acclamando a grani voce S. E. Mus- 
solini. Sp 4 

La vibrante, entusiastica manîfe- 
stazione si è protratta vari minuti 
ed.è aumentata di intensità quan- 
do le vetrate del balcone centrale 
«del Palazzo si sono aperte e il Ca- 
po. del Governò si è , affacciato a 
salutare questa’ enorme moltitudine 
di dimostranti, © * 

| La fitta selva dei vessilli che s0- 
vrastava. la folla. ha. ondeggiato' 
nell’aria in segno di saluto. e con- 
temporaneamente, mentre le musi- 
che suonavano «Giovinezza». si è 
levato un gridò immenso di ap: 
plauso, S. F. Mussolini ha rivolto 
alla folla adumata brevi e cordiali 
marole di saluto e quindi ha Jascia- 
to il, balcone. fatto segno a una 
rinnovata, grandiosa . manifesta- 
zione. > 

Subito. dopo: i commercianti . si 
sono riordinati in corteo e perfet- 
tamente inquadrati hanno sfilato 
lungo la via dell'Impero,  dirigen- 
dosi al Colosseo. Quivi il corteo è 
stato incontrato: da S. E. il Segre- 
tario del: Partito ‘on. Starace, al 
quale gli adunati. hanno improvvi- 
sato una fervida manifestazione di 
simpatia. ; di 

Poco prima. di ‘mezzogiorno una 
altra grandiosa. massa di dopolavo- 
risti di Genova, Livorno; . Civita- 
vecchia; Gorizia e di altre città, 

chè ‘tutto ‘l’elemento torbido ‘che 
oggi înquina la vita della repubbli- 
ca» avventizio, germano-slavo-giu- 
daico in prevalenza. e certamente 
non dedito all’agricoltura. 

Il male del resto è generale in 
quasi tutta l'America, ma qui 0ggi 
è più grave. sia perchè Vemigra- 
zione fu meno controllata, sia per- 
chè in passato gli anni furono così 
floridi e la ricchezza così facile, che 
nessuno dubitò mai ‘che mon potes- 
se durare, e la crisi servire poi ot- 
timamente- per tutti î pescator; nel 
torbido piovuti qui, prima in cerca 
di preda, di raffare senza scrupoli 
e venuta meno la preda di cercare 
nei turbamenti sociali ciò che non 
dava più l'epoca di magra succe- 
duta ‘all'abbondanza. Ma per for- 
mare il vero «Criollo», ‘quello che 
si trova nell'interno argentino da 
cinquanta, ' ‘sessant’anni. ci vuole 
del tempo, e frattanto è necessarto 
che. sì sveglino le classi dirigenti dì. 
Ul. 

Tpopolò nuovo, "certamente, ma non 
è a credere che in esso non esista 
una zolla profonda. Vivono Te anti- 
che famiglie dell’epoca coloniale, 
radicate da oltre cent'anni, quelle 
che ne ripetono è nomi, che recano 
le stigmate dei «proceresy, come 
qui chiamano gli uomini della -ri- 
volta antispagnola. E 
Ma queste famiglie, sanza gene- 

ralizzare s'întende, che altrove rap- 
presenterebbero qualche cosa di ti- 
pico. e di vivo, anche se non più dl- 
la direzione degli ‘affari pubblici, 
în: questo paese sì sono talmente 
orientate all'Europa e. ai suoi co- 
stumi, hanno spesso preferito vive- 
re nell’opulenza a Parigi e a Lon- 
dra, hanno talmente contratto abi- 
tudini e gusti diversi, da trovarsi 
spesso a disagio nello stesso paese 
di cuî gli avi furono # creatori. op- 
pure diventate bassamente  politi- 
canti. come dimostra il caso attua- 
le dell’er Presidente ‘Alvtar, alla 
politica personale e partigiana sa- 
crificano lo stesso paese. Per 
Questa Strana condizione di cose, 

fa sì che qui, più che altrove. sia 
esiqua una classe dirigente di men- 
talita indigena, e sia quello di crear- 
la dagi e in fretta. uno dei grandi 
problemi attuali per l'Argentina. 

CARLO LOVERA DI CASTIGLIONE 

giunti a Roma per visitare la Mo: 
stra della Rivoluzione, discese dal 
Vittoriano dove avevano recato co- 
rone di alloro sulla Tomba del Mi- 
lite Ignoto, hanno affollato Piazza 
Venezia; le musiche hanno intona- 
to gli inni della «Rivoluzione e dal- 
la. moltitudine si sono elevate ac- 
clamazioni entusiastiche-all’indiriz- 
zo di S, E. Mussolini. 

Le vetrate. del balcone. centrale 
di Palazzo Venezia si sono aperte 
e S. E, il Capo del Governo si è af- 
facciato nientre le acclamazioni 
raddoppiavano di intensità ed ha 
pronuntiato parole di saluto e di 
simpatia, che sono state accolte da 
una vibrante dimostrazione dei do- 
pelavoristi, che hanno poi a lungo 
sostato sulla piazza rinnovando 
manifestazioni di affetto e di devo- 

zione a S. E. Mussolini, 

Le onoranze pisane 

a Wener Sombart 

i PISA, 20 pom. 
‘ Nell'aula magna della Università di 

Pisa, alla presenza di tutto il corpo 
diplomatico, delle autorità cittadine 
e di alte personalit del mondo politico 
e culturale fra le quali. S, E. il sot- 
tosegretario di stato on, prof. Solmi in 
rappresentanza del Ministro della E- 
ducazione nazionale, il Console ger- 
manico di Genova in rappresentanza 
dell’Ambasciatore di Germania presso 
il. Quirinale, Sì E. Volpe in rappresen- 
tanza. della Reale Accademia d’Italia, 
il comm. Orsini Baroni ex ambascia- 
tore d’Italia a Berlino, i senatori Sitta 
e Zerbolgio, le rappresentanze di tutte 
le Università Italiane e degli istituti 
superiori di commercio, delle confe- 
derazioni dei. datori. e. prestatori d’o- 
pera hanno avuto luogo le onoranze 
a Werner Sombart di cui si fèsteggia- 
va il centenario della iscrizione nel- 
l’Aieneo Pisano Hanno salutato l'illu- 
stre sworico ed economista l'on. Bot- 
tai Direttore della Scuol: superiore di 
scienze corporative, il prof. Zanobini 
Preside della Facoltà giuridica, il Ret. 
tore Magnifico prof. Carlini ‘e S. Ecc. 
Solmi. ni 

Il Magnifico Rettore ha quindi con- 
segnato al prof. Sombart un. esempla- 
re in oro della tradizionale medaglia 
col cherubino universitario, che è sta- 
ta data agli siudenti quando si lau- 
reano. Dono di che il prof. Sombart 
ta temuto l’annunciata conferenza su 
«Le correnti sociali nella Germania di 
Oggi» che è stata lungamente applau- 
dita dall'eletto pubblico che affollava 
l'aula. 
Avevano mandato le loro adesioni il 

Segretario del partito S. E. Starace, 
tutte le università tedesche & molti il- 
lustri economisti e storici Italiani tra 
cui S. E, Benini,:S, E. De Stefani, l’on 
Leich e S. E. Iannacone,, 

GLI SCAVI IN PALESTINA 

Ruine del regno d'Israele 
(NOSTRA LETTERA PARTICOLARE) 

GERUSALEMME, marzo 
(a. d, mm.) — Al loro ‘arrivo nella 

terra di Canaan gli Ebrei non for- 
mavano che triby di pastori, Anche 
le loro istituzioni potitiche, di ca- 
ralttere democratico e quasi patriar- 
cale; non-potevano jamorire. vaste 
imprese di cosiruszioni. per cui. era 
indispensabile la mano d'opera di 
gente mercenaria o di schiavi, 

Ai tempi di Davide, invece, la sì- 
tuazione, dal punto di vista dell’edi- 
lizia, era già notevolmente miglio- 
rata, Sistemi di fortificazioni con 
palazzi e templi sorgevano, infatti, 
Su larga Scala. 

Le ricerche dell'archeologia han- 
no. confermato anche a questo ri- 
guardo il racconio della Bibbia do- 
ve. si parla di artisti fenici fatti ve- 
nire a Gerusalemme: da Salomone. 
Gli avanzi venuti alla luce sotto i 
colpi dej picconi sono così impo- 
nenti da jar pensare a ‘falangi di 
operai sottoposti a lavori forzati 
come era uso in antico, sopratutto 
in Oriente. 4 

Le campagne dì scavi condotte în 
uestj ultimi anni a Megiddo hanno 

ti-di cenere che chimicamente esa- 
minata si è dimostrata dì origine 
cedrina, 

Altre scoperte notevoli in questa 

medesima località sono costituite 
da numerose stalle per animali. Es- 
se provano ad evidenza che sj trat- 
tava di una di quelle città che, al 
dir della Sacra Scrittura, Salomo- 
ne aveva fondato per la sua caval. 
leria;: «E questa è la ragione del 
contributo riscosso da. Salomone 
per costrurre i, tempio di Dio e la 
sua propria casa... e Hazor e Me- 
giddo e Gezer... e Salomone edificò 
Gezer... e ‘tutte le città dej magaz- 
Zini... e città per i suoî carri e cit- 
tà per i suoi cavalieri », 

Civiltà e strati 
La località ora. chiamata Tell- 

Beth-Mirsim offre a caratteri chia. 
rissim; Vesempio della sovrapposi. 
zione di citta appartenenti ad epo- 
che successive, 

Le ricerche fatte ‘dagli archeologi 
în questa regione, situata a una 
ventina dì chilometri a sudovest di 
Hebron, hanno, infatti, rivelato la 
esistenza ‘di’ Sei strati differenti, 
ognuno dei quali era separato da 
quelli stesi immediatamente al di- 
sopra e al disotto di esso per mezzo 
di una superficie di cenere. 

Questa inalterata linea di demar- 
cazione posta fra uno strato e Val- 
tro, ha reso molto facile l'identifi- 
cazione di ognuno ‘d’essi, 
Seguendo la direzione ascensiona- 

le, ossia andando dal basso in ‘alto, 
sè incontrano;-quattro città ‘cana- 
nee, la più antica delle quali rimon- 
ta alla metà dell'età del bronzo, 
mentre l’ultima oscilla fra il 1400 
e il 1200 avanti Cristo, 

Ne seguono quindi due ebraiche, 
di cui la prima ju: distrutta dal 
Faraone ‘Scisceehk, che ‘invase’ la 
Palestina nel 930, subito dopo 41 re- 

SE. Starace inaugura a Littoria 
. la sede del Dopolavoro 

LITTORIA, 20 pom. 
Il segretario del partito si. è recato 

ad.:inaugurare ieri la sede del dopola- 
voro di Littoria. 

I festeggiamenti della giornata orga- 
nizzati dal dopolavoro dell’Urbe si. so- 
no svolti, fra. il vivo entusiasmo dei 

[cagliardi nurali veneti, che popolano il 
nuovo comune. Da Roma erano giunti 

duecentocinquanta ciclisti del. dopola- 
voro dell’A.T.A.G., del governatorato di 

Roma, e dei gruppi Macao, Testaccio, 
Osnedalieri e Poligrafico. 

Tina colonna di 35 auto ha condotto a 
{Littoria 130 squadristi delle squadre di 
azione di Perugia. . 
Numerosissimi.i dopolavoristi di Ge- 

nova che hanno compiuto il viaggio su 
grandi torpedoni. . 

L'on. Starace è giunto accompagnato 
dai segretari federali Bonacci di Peru- 
gia. Messina di Trapani e Bonfiglio di 
Savona. E’ stato ricevuto dal Podestà 
di Littoria, dal segretario federale del- 
l’Urbe,.dal reggente del dopolavoro 
dell’urbe. Erano pùre presenti il sen. 
Broccardi, Podestà di Genova, il sen. 
Cittico, S. E. il Prefetto Montuori, il 
Segretario della federazione dei fasci 
di combattimento di Forlì, on. Fossa. 

- L'on. Starace ha passato in rivasta le 
forze giovanili schierate, 

Subito dopo il vicario generale del- 
l’esercito S. E, Mons. Rusticoni ha pro- 
ceduto alla benedizione della nuova 
pesante campana, che è stata issata 
sul campanile di Littoria. 

La cerimonia semplice e suggestiva 
è stata seguita con devoto raccoglimen- 
to dai gerarchi e dalla. folla raccolta 
sul vasto piazzale. Dopo l'esecuzione di, 
un coro da parte di circa un migliaio 
di dopolavoristi di Littoria, un con- 
tadino ha consegnato all'on. Starace le 
chiavi della nuova sede ‘del «dopola- 
voro. f “a 

Il Segretario del partito ha inaugu- 
rato i locali e imitato dai segretari fe- 
derali di Savona, Trapani e Perugia, 
ha annosto la firma nel registro dei vi- 
sitatori. È 

Il sen. Broccardi ha ‘poi portato il 
saluto della città e dei dopolavoristi di 
Genova al nuovo comune di Littoria 
ed ‘ha consegnato all’on. Cencelli una 
viccola statua raffigurante un balilla, 
destinata alla sede del dopolavoro oggi 
inaugurato. 

Ml Podestà di Littoria ha risposto con 
‘brevi parole di ritigraziamento. Quindi 
il Segretario del partito ha: visitato la 
sede “del ‘municipio ed è passato ad 
inaugurare i locali della filodrammati- 
ca. del dopolavoro. ; 

L'on. Starace ha assistito alla. prima 
narte della rappresentazione inaugura- 

le. ed ha presenziato poi alle gare fi- 
nali di campionato di bocce e di tiro 
alla fune. A ‘tali gare hanno partecipa- 
to i gruppi aziendali di Piscinara. 

Il Segretario del partito ha infine vo- 
luto visitare attentamente il mercato 

di Littoria, si è soffermato innanzi ad 
ogni spaccio, si è intrattenuto affabil- 
mente con. i rurali della popolosa 
zona. 

Il volo di $. E. Riccardi 
in Cirenaica 

z BENGASI, 20 pom. 
S. E. Riccardi proseguendo il suo vo- 

lo turistico per Tobruk, partito stama- 
ine alle ore 7 da Tripoli, dopo aver at- 

terrato a Sirte, è qui giunto allle ore 16. 

gno di Salomone, e la seconda cad- 
de sotto Nabuchodonosor. ; 

Questo duplice strato israelita è 
così ben preservato che permette 
una . ricostruzione generale della 
città ebraica fra il decimo e il :se- 
sto secolo prima dell'era volgare. 
Ma il centro più importante per 

queste rivelazioni storiche. è. Sa- - 
maria. 

Basta ricordare le rovine del Pa- 
lazzo di Omri e dî Acabbo che vi 
son venute alla luce durante le ul. 
time campagne di scavi, per farsi 
un'idea dell’interesse archeologica 
del luogo. : 

Però ‘anche. gli oggetti di piccola 
mole rinvenuti tra i resti delle case 
non mancano di valore documenta- 
rio se si mettono in relazione coi 

dati della. Bibbia, 

Un calendario agricolo 
Il capitolo XVI del Primo Libro 

dei Re parla, infatti, di Omri che 
«comperò la collina di Samaria da 
Shemer per due talenti d’argento e 
vi fondò la città che dal nome di 
Shemer egli chiamò: Samaria». 

Vi costrusse pure il suo palazzo 
che fu ingrandito e Ornato con la- 
vori d'avorio per opera del suo sue- 
cessore Acabbo, 

I monarchi di questa reggia» ‘di- 
menticarono le vie del Signore, si 
abbandonarono al lusso e al mal- 
costume, oppressero î poveri e in- 
corsero negli anatemi dei profeti. 
«Guai a loro — tuona Amos — che 
confidano nelle montagne di Sama- 
ria... e che giacciono sopra letti di 
avorio». 

Ora l’anno scorso sì misero le ma- 
nî proprio sopra simili oggetti dî 
lusso, Non è possibile alcun dubbio 
a riguardo della loro identità, es- 
sendosi essi trovat; in uno strato di 
ceramica isracelitica dell'ottavo o del 
nono secolo prima di Cristo. Due 
rappresentano teoni accovacciati. La 
maggior parte degli altriî sono ta- 
volette lavorate in rilievo collo ri- 
produzione dj disegni che risultano 
da combinazioni di motivi egiziani 
ed assiri. 

In questo medesimo palazzo Sì s0- 
no rinvenuti i più antichi docu- 
menti scritti în ebraico di cui si ab- 
bia conoscenza finora — glì ostraca 
di Samaria — recipienti per vino 
ed olio recati alla tesoreria reale in 
forma di tasse. 

Se si ‘omette Vepigrafe scolpita 
da un ‘operaio sull'acquedotto ‘di 
Ezechia a Gerusalemme, la. prova 
più ‘interessante della scrittura în 
questo periodo di tempo è data da 
un - calendario agricolo inciso da 
qualche contadino sopra una pietra 
a Gezer. ; Te 

Altre iscrizioni di recente scoper- 
fe ma ‘appartenenti all’epoca dei re 
israeliti hanno ta forma di sigilli, 
il niù importante dei quali fu rin- 
tracciato fra j resti. di Mizpah a 
Tell-en-Nasbeh ‘e reca la dicitura: 
«Di proprietà di Ya az@nyahus, che 
era probabilmente il re Yaazaniah 
menzionato nella Bibbia. 
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Concorsi per posti di ruolo 
nei. convifti nazionali 

ROMA, 20 pom. 

In esecuzione del decreto 17 dicem. 
bre 1932 anno XI del Capo del Gover- 
no, il Ministro dell’Ed'ucazione nazio- 
nale ha indetto ire pubblici concorsi 
per posti di ruolo nei convitti nazio- 
nali, k 

Il primo concorso è per 60 posti di 
istitutore e Cinque posti di istitutrice 
(gruppo A grado HI). Fossono prender- 
ne parte coloro che siano in possesso 
di uno dei seguenti titoli di studio: 
una delle lauree rilasciate dalle facol- 
ta universitarie di giurisprudenza, di 
lettere è filosofia di scienze, 0 di scien- 
ze politiche o degli istituti superiori di 
sclenze economiche e commerciali, 0 
la laurea in matematica finanziaria ed 
attuariale, o infine uno qualunque dei 
diplomi rilasciati dagli istituti superio- 
ri di magistero antico e nuovo ordina- 
mento. 

Il secondo. concorso è per 9 posti di 
Vice economo; e ad esso possono par- 
tecipare lè persone fornite di uno dei 
seguenti titoli di studio: il diploma di 
ragioneria, rilasciato dalle sezioni di 
commercio e ragioneria degli istituti 

tecnici, oppure il diploma di abilita- 
zione rilasciato da ur istituto commer- 
ciale. o, iùfine, limitatamente ai con- 
correnti che siano istitutori straordi- 
nari od effettivi, il diploma di licenza 
liceale o di licenza di istituto tecnico 
o di maturità classica è scientifica. 

Il terzo concorso è per ‘14 posti di 
maestro elementare, ed è riservato e- 
sclusivamente ai maestri delle pubbli- 
che scuole elementari in attività di 
servizio col.grado di ordinario. 

I primi due concorsi sono per titoli 
ed esami, .e il terzo solo per esami. - 

I concorrenti debbono avere non me- 
no di 18 anni e non più di 4% anni, 

al 10 marzo 1933. 
Sono ammessi\oltre il limite massi- 

mo.di 40. anni coloro, che abbiano pre- 
stato servizio governativo con diritto 
a pensione a carico dello Stato, per un 
periodo di tempo non inferiore all’ec- 
cedenzo della loro età, rispetto al limi- 
te di 40 anni. 
Restano fermi î benefici si.biliti per 

coloro. che prestarono. servizio mMilitàre 
durante: la. guerra 1915-1918, per i de- 
corati. al valore militare, ver sli .in- 
validi di guerra e per gli invalidi per 
la causa nazionale. Inoltre, agli a- 

scritti al P. N. F., prima de? 28 otto- 
bre 1932 è concessa, sul limite massimo 
di età, una proroga. di durata pari al 
tempo per. cui. erri anteriormente al 
28 ottobre 1922, appariennero al par- 

tto” 
Tutti Y concorrenti devono fare ri- 

sultare da apposito certificato la loro 
appartenenza al P. N. F. o ai gruppi 
universitra fascisti, o ai fasci giova- 

nili. La data dell'unica vrrova. Scrit- 
to per ciascuno dei dettì concorsi, 
sarà comunicata ai concorrenti con 
apposito avviso. 

Luther ambasciatore tedesco 
a Washington 

BERLINO, 2 
Ii Governo americano ha accordato 

il suo gradimento alla nomima. del- 
l’ex-Presidente della Reichsbank dot: 
tor Luther come ambasciatore tede- 
sco a Washington, in sostituzione © 
del dimissionario barone Von Prit- 
witz, i i 
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L'AVveENIRE DILALIA — 21 hearzo 1933 

uao degli Sito nici contro gl infort 
0a Iilorma della Mag Sralura nelle de-iberazioni del Consig îo dei Ministri 
Nelle prime edizioni di ieri l'al- 

tro. abbiamo potuto dare solo 41 
ink ni‘ cenni del. Copsiglio:' dei 

stri di sabato scorso. 
Riproduciamo oggi 1. più . impor- 

tanti provvedimenti, 

Sono stati approvati, su proposta 
del Capo del Governo, Ministro. del- 
l’Interno, î seguenti provvedimenti: 

Un disegno di legge per il coor- 
dinamento e l’integrazione delle 
norme dirette a diminuire le cause 
della malaria. 

Secondo le statistiche i morti per 
l’endemia malarica da 21.033 nel 
1887, sono scesi a 4084 nel 1922, e a 
2781 nel 1930, 
La riduzione della mortalità per ina. 

laria è dovuta alle tempestive ed op- 
portune. provvidenze’ governative qua- 
li la riforma dei servizi sanitari, la 
obbligatorietà degli interventi. anofe- 
lici, la riorganizzazioni dei servizi an- 
timalarici ecc. Per, continuare con 
maggiore coordinazione di criteri e di 
mezzi l’azione avviata si è stabilito: 
L'istituzione dei comitati provinciali 
nelle province dove esistono zone ma- 
lariche, per la lotta antimalarica con 
sede presso le amministrazioni pro- 
vinciali. 

La possibilità di affidare l'assistenza 
antimalarica. in alcune zone di terri. 
torio a speciali Enti riconosciuti ido- 

- mei allo scopo Sotto la vigilanza del 
Ministro dell'Interno. 

La fornitura gratuita del chinino e 
dei. medicinali sussidiari, nonchè la 
assist»nza medica a domicilio o in 
ospedale e la continuazione della ‘as- 
sistenza sanitaria per sei mesi succes- 
sivi al giorno della cessazione del la- 
voro anche quando i colpiti si portino 
in zona diversa da quella malarica. 
Con lo stesso provvedimento, inol- 

tre, allo scopo dì por termine alle di- 
vergenze sorte nella giurisprudenza e 
nella dottrina circa la questione se la 
malaria costituisca infortunio sul .la- 
“voro, mentre da. un lato sì esclude dai 
casi di infortunio l’evento dannoso 
flerivante da infezione malarica, dal- 
altro sì impongono agli impresari di 
‘avori pubblici in zone malariche tas- 
sativi obblighi per la tutela della sa- 
lute dei lavoratori, e si assicura nel 
contempo in caso di morte per febbre 
verniciosa, una speciale sovvenzione 
a,favore degli aventi diritto e cioè an- 
che se il colpito non sia stato assicu- 
rato contro gli infortuni. 

Il provvedimento mentre mira ad 
un miglioramento della salute pub- 
blica in generale, ridonda, in modo 
varticolare: a. beneficio dei lavoratori 
hei comprensori di bonifica idraulica 
e di trasformazione fondiaria che sì 
estendono a oltre 5 milioni di ettari 
di terreno. 

Un disegno di leggé recante nor- 
me per la sistemazione giuridica di 
alcune categorie di dentisti pratici. 

Uno schema. di provvedimento le- 
gislativo. recante norme integrative 
delle disposizioni sul servizio .di in- 
vestigazione. 

Grazia e Giustizia 

Su proposta poi del Ministro di 
Grazia e Giustizia, il Consiglio dei 
Ministri ha. approvato: 
Un disegno di legge relativo alle 

promozioni della Magistratura, 
Le disposizioni di questo disegno di 

legge corrispondono: al!» necessità vi- 
vamente sentita di migliorare i criteri 
di selezione del personale della magi. 
stratura. per le promozioni ai gradi 
superiori a quello dì giudice e parifi- 
cazione mediante la parziale riforma 
del sistema rappresentato dalle vigen- 
ti morme delle quali la pratica appli- 
cazione ha messo in luce diversi in- 
convenienti. 

E’ sopratutto interesse dello Stato 
che ai posti più elevati della carriera 
giudiziaria siano chiamat.: gli elemen- 
ti migliori e sotto ogni aspetto più 
idonei ad ésercitare le difficili e deli- 
cate funzioni che dei posti stessi sono 
proprie. E” altre si interesse della pub- 
blica. amministrazione e : dell’ ordine 
giudiziario che con assoluta obbietti- 
vità e scrupolosità di criteri sia va- 
gliato e riconosciuto il merito intrin- 
seco di ciascuno magistrato, requisito 
massimo del diritto alle promozioni. 
Il sistema degli scrutinii, secondo il 
quale si: provvede allo quasi totalità 
delle promozioni secondo le norme 
vigenti, non corrispond» che imperfet- 
tamente a talî principii. Lo scrutinio 
sì risolve infatti nella valutazione del 
merito individuale assoluto servendo 
@a stabilire il possesso di determinati 
requisiti ed a garantire che abbiano 
a:cesso al'grado superiore solo ‘i ma- 
gis'rati ritenuti idonei ad esercitare 
le funzioni; ma non puà per l'assenza 
del criterio comparativo fra coloro che 
si sottopongono al. giudizio di promo- 
vibilità, dare luogo alla scelta dei mi: 
gliori. La scelta può invece effettuarsi 
medi»** il concorso, che permette la 
misura reale del rispettivo valore de- 
gli asviranti, mercè la loro reciproca 
comparazione ed il loro collocamento 
in ordine di merito. Verso il sistema 
dei concorsi si orienta quindi decisa- 
mente questo disegno di legge, sia per 
le promozioni in Corte di Appello, sia 
e sonratutto per qmelle in Corte di Cas- 
sazione. Im considerazione però del 
carattere nettamente distinto delle due 
promozioni nel senso che l’accesso ai 
posti di consicliere di Corte di Cassa- 
zione e parificati, molto limitati nume- 
ricamente e .sommamente importanti 
per la natura delle funzioni che in es- 
si si esercitano, deve essere esclusiva- 
mente riservato a magistrati di ecce- 
zionale valore mentre al grado di con- 
sigliere di Corte di Appello. e parifi- 
cati tutti i buoni magistrati debbono 
potere asnirare come alla «meta nor- 
male dello svolgimento di. una ono- 
rata carriera è sembrate. opportuno 
stabilire îl concorso come mezzo unico 
ili promozione in Corte di Cassazione 
» ‘asciare invece parzialmente sussi- 
stere lo scrutinio per le promozioni 
in Corte di appello nnr allarcando no- 
fevolmente la via del concorso. 

Il disegno di legge estende poi al 
personale della mavistratura, nel mi- 
glior modo consentito dal particolare 
9rdinamento della stessa, le norme di 
sar *tere generale in vigore in mate- 
fia di promozioni, a favore ‘dei fun- 
zionari benemeriti dell. emerra e della 
sausa nazionale riconoscendosi ai. ma- 
gistrati che maggiormente si sono. di- 
stinti o che alla guerra o alla causa 
nazionale hanno pagafo più spontaneo 
9 più doloroso tributo, la preferenza, 

. in caso di parità di merito nella pro- 
mozione: sui loro colleghi, 

.I° provvedimento stabilisce infine il 
hipristino del grado, di primo. Presi- 
dente di Corte di Appello e parificati 
soppressi con l'ordinamento giudizia- 
“io del 1923 allorchè gli uffici direttivi 
lelle Corti di Apnello e parificati ven- 
nero' affidati come incarico ai Consi- 
glieri :di Corte di Cassazione. 

Uno schema di R. D. che appro- 
va la tabella delle sedi di primo 
Pretore. 
Uno schema di provvedimento 

relativo. alla durata in carica del- 
.le Commissioni Reali per gli Avvo- 
cati e di quelle per i Procuratori. 

Uno schema di decreto contenen. 
te norme per la costituzione delle 
Commissioni esaminatrici nei con- 
corsi/ nel personale degli archivi 
notarili, 
Uno schema di Decreto contenen- 

. fe norme riguardanti le procure ad 

esigere indennità per infortuni sul 
lavoro, 
Con questo schema di decreto reale 

si stabilisce, per gli infortuni nell’in- 
dustria, una disposizione analoga a 
quella per l'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni in agricoltura. Co- 
me è rioto, anche alle indennità sta- 
bilite per questi infortun' si estende il 
divieto . dì cessione. 

Nello schema proposto..è’ sostituito 
al comitato di liquidazione, che non 
esiste ner gli infortuni nell’industria, 
il Segretario .dell’Associazione . sinda- 
cale, il quale, attese le funzioni di 
assistenza trovasi in grado di potere 
controllare la veridicità delle circo- 
stanze che legittimano il conferimen- 
to della procura. 

Finanze 

Successivamente, dal Consiglio dei 
Ministri sono stati approvati su pro- 
posta del Ministro delle Finanze i 
seguenti. provvedimenti: 
. Uno schema di provvedimento con 
il quale viene concesso il condono 
della penalità in cui fossero incorsi 
i dipendenti di società e privati per 
non avere presentata la denunzia 
deij loro stipendi ed' altri assegni ai 
fini  dell’applicazione della imposta 
complementare progressiva sul red- 
dito, o per avere presentato dichia- 
razione inesatta. 
Lo schema di provvedimento conce- 

de il condono delle penalità, sopra- 
tassa. ed ammenda, quando i singoli 
impiegati presentino, entro il 31 luglio 
1933 la denuncia in passato omessa, 
od integrino nello stesso termine, quel. 
la inesatta presentata. Ciò anche se 
da parte dell’Ufficio delle imposte sia- 
no stati eseguiti l’accertamento di ini- 
ziativa, 0 la rettifica, purchè l’uno e 
l’altra. non siano già definiti. 
Altre importanti norme di eccezia- 

nale larghezza contiene il decreto leg- 
ge a. favor» degli impiegati privati. 
La prima è quella che ogni variazio- 
ne di,stipendi ed altri assegni, in di- 
minuzione ha subito effetto ai fini del- 
la complementare, dal 1.0 gennaio del- 
l'anno successivo a quello in cui si 
verifica, anzichè dopo il triennio. fis- 
sato dalla: legge originaria; la seconda 
che la cessazione del rapporto di im- 
piego dà subito, senz'altro, il diritto 
allo sgravio della impasta complemen- 
tare, anche se il reddi'. complessivo 
non si riduce a meno della metà, .come 
la legge vigente prescrive. 

Uno schema ‘di decreto, col quale 
vengono Pag fera i contratti 16 
febbraio e ottobre 1932, relativi 
alla cessione in proprietà e titolo 
gratuito dallo stato al comune di 
Livorno, del fabbricato situato in 
quella .città e denominato «Bertol- 
la», con «Ja clausola della destina- 
zione in perpetuo a scopo di pubbli- 
ca utilità. 
Uno schema di provvedimento in 

forza del quale viene fissato un di- 
ritto sui permessi di importazione 
relativi alle merci originarie da 
Paési che sottopongono adi analogo 
tributo le licenze di importazione 
per le merci italiane. 
Uno schema di decreto, inteso a 

disciplinare il trattamento economi- 
[co dei capî officina dei reggimenti 
di Bersaglieri, 
Uno schema di provvedimento, col 

quale per le tasse di radiofonia sul- 
le valvole termonioniche che vengo- 
no fabbricate nel regno, viene este- 
so il sistema di riscossione vigente 
per l’imposta di fabbricazione sulle 
lampade elettriche. 
Uno schema di provvedimento. col 

quale, allo scopo di dare incremen- 
to all’industria automobilistica na- 
zionale ed al movimento turistico 
nel regno, viene consentito: 

1. L'esonero fino al 31 dicembre 
1933 dalla tassa di circolazione per 
le autovetture utilitarie provviste di 
motori di potenza tassabile non su- 
periore ai 12 HP., che entreranno 
in circolazione dal 1, aprile 1933. 

2. Il pagamento della tassa in ra- 
gione di soli sei dodicesimi, per il 
periodo 1. luglio 31 dicembre 1933, 
per le autovetture utilitarie che già 
usufruiscono dell’esonero fino al 30 
giugno 1933 in base al R. D. L. 25 
aprile 1933, semprechè il pagamento 
della tassa stessa sia effettuato en- 
tro il 30 giugno 1933. 

3. La proroga, per un altro trîen- 
nio, a decorrere dal 1. gennaio 1984, 
della. riduzione di tassa concessa 
con l’art. 6 del R. D. L. 29 dicembre 
1927, agli autoveicoli provvisti. di 
motore a più di 4 cilindri. 

4. La riduzione-a nove ventiquat- 
tresimi della tassa di circolazione 
per le autovetture da turismo, circo- 
lanti dal 15 giugno al 15 ottobre, 
stabilita con l’art. 2 del R, D. L.:4 
dicembre 1930 in ragione di dodici 
FORA IOR della tassa annua- 
e, 

Guerra 

‘Poi, il ‘Ministro della guerra. ha 
sottoposto al Consiglio dei Ministri 
che ha approvato i seguenti provve- 
dimenti, — 
Uno schema di decreto che  ap- 

prova il regolamento per l’applica- 
zione della legge 14 dicembre 1931 
n. 1699, sulla disciplina di guerra. 

Uno schema di decreto che, esten- 
dendo il trattamento già ammesso 
per le cancellerie giudiziarie ordi- 
narie, attribuisce ai cancellieri dei 
tribunali militari, che procedono 
agli atti di esecuzione per le am- 
mende, multe, tasse di sentenze e 
spese di giustizia, la ventesima par- 
te delle somme ricuperate, assogget- 
tata alla riduzione del 12:per cento 
secondo le vigenti norme. 
«Un. disegno di. legge che dichiara 
applicabili ai capitali del servizio 
tecnico di artiglieria, del. servizio 
specialisti. del genio: e del servizio 
tecnico “automobilistico. norme ‘ana- 
loghe a quelle ‘contenute nella legge 
20 dicembre ‘19392 nei riguardi -del- 
l'avanzamento anticipato e  dell’a- 
vanzamento a scelta. 

Uno ‘schema di decreto che stabi- 
lisce le ‘precise, dettagliate disposi- 
zioni esecutive della legge:30 masg- 
gio 1932, circa l'incremento dell’au- 
tomobilismo pesante. 

Corporazioni 

Infine, su proposta del Capo del 
Governo, Ministro delle Corporazio- 
ni, il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato: i 

uno schema di provvedimentò. con- 
cernente l’unificazione degli Istituti 
per  l’Assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni degli operai sul 
lavoro. i 4 de 

È tale provvedimento si dispone 
che l' assicurazione . inforiuni degli 
operai sarà.dal 1.0 luglio p. v. .eser- 
citata esclusivamente dalla Cassa Na. 

zionale infortuni che, in.relazione al 
più vasto compito che le è stato affl- 
du assume la denominazione di «Isti. 
tuto nazionale fascista per l’Assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro». 

Le assicurazioni però. degli addetti 
alla Navigazione ed alla pesca, ma- 
ritti.na in considerazione della  par- 
ticolarità di tali rischi continueranno 
ad essere gestite dagli attuali Enti 
Muti; che .saranno tuttavia coordinati 
con l'Istituto Nazionale mediante nor- 
me da stabilirsi. —. 

La gestione dell’assicurazione infor- 
tuni in agricoltura sarà compiuta. (an: 
che nei tre compartimenti nei quali 
essa. è attualmente affidata alla Cassa 
nazionale infortuni) dalle Casse mu- 
tue infortuni agricoli: il funzionamen- 
to di questi enti dovrà essere coordi- 
nato con quello dell'Istituto nazionale. 

Uno schema . di . provvedimento 
per il coordinamento degli organi 
amministrativi della cassa naziona- 
le per le Assicurazioni sociali che 
assume la denominazione di «Isti- 
tuto nazionale fascista della previ. 

ere - =re"m‘mmomeme cesto Regni 

denza». In relazione alle modifiche 
apportate agli organi amministra- 
tivi della Cassa nazionale assicura» 
zioni sociali-allo ‘scopo di meglio 
coordinarne le attribuzioni e la com 
petenza. questo: ente assume la: de- 
nominazione di «Istituto nazionale 
Fascista della previdenza sociale» 
più comprensiva delle sue attuali 
funzioni é più ‘aderente all’ordina- 
mento: del regime, 

Un disegno di legge per la disci. 
plina della costruzione e vendita di 
pianoforti e di altri strumenti a ta- 
stiera. 

I contrassegni, il nome della Dit- 
ta e del luogo di costruzione do- 
vranno essere apposti in modo vi- 
sibile ed indelebile sul telaio di ghi- 
sa e sul coperchio degli strumenti 
in modo che lo acquirente sia ga- 
rantito della loro -genuità, 
Uno schema di decreto con cui si 

proroga l’entrata.in vigore del rego- 
lamento alla legge 9 aprile 1981 sul 
la fabbricazione e vendita del cacao 
e del cioccolato. 

Uno schema di provvedimento con 
cui si autorizza il Ministro delle 
corporazioni, di concerto col. Mini- 
stro delle finanze; ad ‘approvare 
una nuova convenzione per l’eserci- 

tizio delle miniere erariali di zinco e 
piombo, di raibl in territorio di Tar- 
visio, provincia, di Udine. 

n 

biscoro di $, E 
sul bilancio 

Argioati.alla Camere 
dell’Initérno 

ROMA, 20 
La seduta della. Camera, sabato è 

Stata aperta alle 16 dall’on, Giuriati. 
Sul. processo verbale MARTIRE, a 

proposito di alcuni accenni. fatti ieri 
alla. sua « politica del cinema ». dal 
l'on. Gray, fa alcune precisazioni, 

Acclamazioni a S. E. Mussolini 
In questo momento entra nell’aula 

il Capo del Governo. (Il Presidente, è 
Ministri e tutti i Deputati si alzono in 

piedi, Lunghi e reiterati applausi. Gri- 
da di « Viva î Duce ». Acclamazioni). 

Sì riprende la discussione del bilan- 
cio del Ministero dell'Interno, 
ARPINATI, sottosegretario di Stato 

ner, l'Interno, dopo un breve discorso 
del relatore De Martino, inizia la sua 
esposizione. 

E’ lieto di potere annunciare ché pro- 
prio stamane il Consiglio dei Ministri 
ha approvato un disegno di legge che 
coordina. le. disposizioni. preesistenti 
per la lotta contro la malaria e defini- 
sce; una. volta. per sempre quando la 
malaria può e deve essere considerata 
infortunio e quando no. 

Rileva, che nel centro dell'Agro Pon- 
tino.. che pareva già dominio. della 
morte, sorge oggi fra l'ammirazione 
del mondo il nuovo comune di Litto- 
ria (vivì applausi). Rivolge un pen- 
siero memore e grato agli operai di 
tutte le parti d’Italia che concorsero a 
questa opera di redenzione e di soli- 
darietà nazionale, 

Le condizioni sanitarie in genere. S0- 
no sensibilmente migliorate, Nessuna 
manifestazione delle tipiche malattie e- 
pidemiche si è avuta a lamentare. La 
mortalità è sensibilmente diminuita, — 
Circa. la battaglia contro il cancro assi. 
cura che la quantità di radium dispo. 

nibile in Italia è già di 9 grammi.. 

Per la sanità della razza 
La lotta éontro la tubercolosi contì- 

nua con sempre crescente intensità, I 
decessi per tubercolosi nel regno, da 
50.000 che erano nel 1929, sono discesi 
a 45.000. Una vecchia questione sui me- 
todi di lotta contro ia tubercolosi riaf- 
fiora proprio in questi giorni: è bene 
insistere nelle costruzioni di Sanatori 
per ammalati già condannati o non sa- 

rebbe meglio destinare i mezzi a prov- 

videnze di ‘carattere profilattico quali 

il’risanamento edilizio e la difesa del- 
l’infanzia. i 

Ma l’esperienza insegna che non sì 
possono considerare condannati sen- 

za rimedio ij colpiti dal male. Molti 
di ‘essi infatti sono stati restituiti gua- 
riti alle loro famiglie (approvazioni), 
D'altra paàrte ben maggiori Sbese si 

dovrebbero affrontare per demolire le 

vecchie abitazioni malsane, costruire 
delle nuove, difendete i sani dai pe- 
ricolosi contatti quotidiani con gli in- 
fermi. Nè meno grave è l'aspetto Dsi- 
cologico'-e morale della questione. 

Vero è che non si può seguire un 

criterio unilaterale, perchè si tratta 

di un problema’ di distribuzione di 

mezzi e di forze che il regime ha già 

felicemente risolto mediante le orga: 
nizzazioni appositamente create e che 
si migliorano ogni anno nei mezzi è 

nella attrezzatura. : 4 
Circa l'Opera: Maternità e Infanzia 

ricorda i due disegni di-legge che la 
Camera ha ieri. approvato, 
‘L’oratore «illustra lo spirito unita- 

rio che ha animato la riforma e IL 

sponde poi ad alcune osservazioni del. 

l'on. Castellino, : 

Venendo allo snort osserva. che Si 

deve indubbiamente ai fascismo se lo 

spirito sportivo è penetrato in tutte de 

classi e in-tutti gli ambienti e parti. 

colarmente nelle classi popolari. 
L'oratore ricorda tutta l’opera. del 

Governo in questo campo e afferma 

che non è arbitrio pensare .che, alla 

diminuzione della mortalità abbia po- 

tentemente contribuito la diffusione 
dell’attività sportiva. i 

Ss. E. ARPINATI parla in favore del 

lo sport agonistico sotto l'aspetto fisico 

e.aggiunge che tanto meno lo sport a 

gonistico può presentare dei pericoli 

di carattere mora: per la gioventù tari 

in quanto lo sport è nemico dei catti- 

vi pensieri e dissipa le torbid. fanta- 
sie: E non. è nemmeno vero che esso 
distragga i giovani dagli studi ordi- 
nari e severi. 

Non solo non esiste contraddizione, 
ma esiste ‘una perfetta armonia fra le 
due attività — intellettuale e sportiva. 
Passando alle amministrazioni loca- 

li nota che perle condizioni finanzia- 
rie dei ‘comuni e delle provincie non 
hanno potuto essere migliorate; non so 
no tuttavia, Deggiorate in maniera sen- 
sibile, Durante le memorabili celebra- 
zioni del uscennale è stato inaugurato 
il comune. di Littoria che segna una 
tappa vittoriosa nell'epoca di ricostru- 
zione ‘e ‘redenzione iniziata ‘dal regi. 
me e simboleggia la ferma volontà di 
persistere in quella guerra che :. Capo 

{del Governo proclamò essere la prefe- 

rita contro. le ‘insidie della natura, 
contro: Ja dissoluzione e la. morte. 

Passando, a parlare delle ‘opere pie 
safferma che spesso si parla di con- 
centramenti e di fusioni, ma ricorda 

che i lasciti e le elargizioni alle. opere 
pi. di carattere locale hanno raggiun- 
to nel 1932 la eifra di 112 milioni.. Ciò 
si spiega perchè ogni testatore pensa 

alle miserie più vicine. 
Riconferma perciò la decisa volontà 

dei Governo di non procedere ad ac- 
centramenti o fusioni di nessun gene- 

re. Circa il movimento della popola» 
zione, l’istituto centrale di statistica 
calcola che al 31 dicembre 1932 la po- 

polazione persente nel Regno sia sa- 
lita a 41.806 mila abitanti. L’“cceden- 
za dei nati sui morti dipende sopra- 
one dalla diminuita mortalità gene- 
rale, . 

Il quoziente di natalità che era del 
29.5 nel 1922 è stato; mel '32 del 23,6. Il 
Capo del Governo, sempre pensoso dei 
destini del popolo italiano, ha da tem- 
po géttato l'allarme, 

La politica religiosa 
Ricordando il trasferimento a] Mi- 

nistero dell'Interno dei servizi ‘con- 
cernenti gli affari di culto nota che il 
provvedimento era dovuto ad evidenti 
ragioni giuridiche logiche e pratiche. 

« Eliminata coi Patti Lateranensi o- 
gni ragione di dissenso fra Chiesa e 
Stato, dissipaio ogni dubbio dalle 
coscienze, risulta oggi evidente — di 
ce S. E. Arpinati — come sarebbe stà- 
to ingiusto, infondato, illogico perse 
Verare in una procedura di eccezione. 
Nessuna ragione plausibile avrebbe 
potuto giustificare. l'intervento ‘degli 
organi giudiziali. Dei rapporti fra, il 
Clero e l'amministrazione dello Stato 

quasi Che l’azione degli ecclesiastici 
e degli enti di culto fosse esposta a 
molestie e a vessazioni. Perseguire u- 
na simile concezione sarebbe stato of. 
fensivo per l’Italia e per la Chiesa, 
Non è certo la politica di chiarezza e 
di lealtà seguita dal Governo fasci- 
sta che può legittimare sospetti e ti- 
mori. Nessun italiano tende insidie al 
la religione e alla Chiesa. Una impor. 
tante circolare ai prefetti spiega il 
valore politico del passaggio dei ser- 
vizi di culto alle dipendenze delle 
prefetture, ribadendo ché esso non 
ha inteso affatto pregiudicare la lea- 
le osservanza dei ‘Patti Lateranensi, 
nè mutare in alcun mado quelle ga- 
ranzie di libertà in tema di profes- 
sione dei culti che per lo Stato fa- 
scista sono un punto d'onore e come 
tali debbono restare intangibili ». 

a Stando così le cose non riesce 
a comprendere come in alcune pub- 
blicazioni di carattere religioso si e- 
levino di tanto in tanto dei dubbi ri- 
cordati: anche in .questa è assemblea 
dall’on. Martire e si agiti una discus- 
sione per indurre ‘il Governo a con. 
siderare come nori regolata defititi- 
vamente una situazione che: se doves- 
Se essere ripresa ‘in esame non Do. 
trebbe esserlo ché in ravporto alla si. 
tuazione di fatto esistente allo stesso 
modo che nel 1886 ‘&llorchè fu istituito 
il fondo culto si tenne conto delle 
speciali condizioni di tempo. 

« Ora, poco' più di ‘venti milioni sonu 
oggi le rendite. del fondo del culto, 
poco meno di 80 milioni i bisogni dei 
culto. È 
«Ad integrare le rendite interviene 

lo Stato, troppo compreso dell’alto va- 
lore morale, sociale della religione, del. 
la probità e del patriottismo del clero 
per non vedere in: questo concorso l’e- 
sercizio di un dovere inalienabile. Nel. 
la cosidetta autonomia del fondo culto 
si è molto discorso; sempre con gran- 
de superficialità, confondendo la au- 
tonomia del patrimbnio e del bilancio 
con l’autonomia. della funzione. 

« L'autonomia, ‘funzionale non è mai 
esistita. Le rendite (amministrative am- 
ministrate sono rendite-statali in quan- 
to provenienti da; enti soppressi, -di cui 
lo Stato fu il successore. Invece di in- 
camerarle, come: avrebbe potuto, «lo 

Stato volle conservarne la destinazio- 
ne ai fini di culto mediante una spe- 
ciale amministrazione statale. Si. può 
parlare, quindi, soltanto di autonomia 
patrimoniale ;nel. senso che il patrimo- 
nio del fondo culto; pur. essendo. un 
patrimonio statale, è amministrato con 

distinta ;gestionev ee bilancio separato 

per. altro sottoposto all'approvazione 

del Pariamento. Ora, l'autonomia patri- 
moniale non è affatto pregiudicata dai 
passaggio dell’amministrazione alla di- 
pendenza .del ministero degli. interni 
nà alcun timore può avere il clero ri- 
guardo ai . miglioramenti economici 
specialmente conseguiti sotto il regi. 
me fascista in quanto essi sono dive- 
nuti definitivi in effetto del concorda- 
to dell'11 febbraio 1929. Il governo. fa- 
scista, come dimostrò fin dal suo av- 
vento al potére, vede nella religione 
cattolica un fattore etico di inestima- 
bile valore .e si onora di ascrivere fra 
i suoi compiti quello di sovvenire le 

esigenze del culto »., 

Ordine pubblico e tranquillità 
L’oratore si occupa, poi delle, condi. 

zioni dell'ordine pubblico e rileva che 
sono più che normali Dè si tratta di 

una normalità esteriore e forzata, ma 
della serena. compostezza di un po- 
polo che ha fiducia in chi lo regge. 

La celebrazione dél decennale ha 

mostrato. con le sue indimenticabili 
giornate quanto diffuso e quanto pro- 
fondo sia il consenso che circonda il 
retime e in particolare il Suo creato- 
re e perenne animatore: ‘il Dice (vi- 
visimi prolungati. applausi. IT Presi. 
dente, i Ministri 6 i Deputati si al 
zano, sì grida: Viva il Duce: nuov! 
generali applaisi). » 

La formazione di' ‘questo «clima po- 
litico e morale è opera prima di tut. 
to e sopratutto del partito semmre gio- 
vane sempre dinamico sempre proteso 
verso l'avvenire, vio + ; 
Il Sottosegretario: elogia j SeSretari 

federali, i. prefetti, la pubblica sicu- 
Tezza, Parlando‘ delle benemerenze 
della scuola superiore di polizia ri- 
leva la sensibilisima diminuzione del- 
le attività criminose verificatesi dopo 

l'avvento del fascismo diminuzione 
che trova la sua causa nella sana di- 

sciplina instaurata dal regime e nella 
saggia riorganizzzione dei servizi di 
polizia. Sempre più assidua e Ocula- 
ta si esercita la vigilanza sui costumi, 

(A questo punto l'on, Capo del Go- 

verno lascia il suo Seggio; si ripete 
calorosamente la manifestazione che 
ne ha salutato l'ingresso nell'aula). 
Quanto al lato preventivo della di. 

fesa del costume nota che ia censu- 
ra teatrale é cinematografica è Sta- 

ta avocata' al ministero dell'Interno. 
Assicura l’on. ‘Martire che le com- 

misssioni hanno l'ordine categorico di 
non transigere in nessun modo e per 
nessun motivo quando si tratti della 
tutela morale del nostro popolo. Con- 
corda con lui sulle conseguenze dele- 

terie che può provocare nelle anime 
giovani l: visione di una‘ pellicola; 

che sia sul limite della immoralità € 
perciò stesso doppiamente immorale, 
come quello che nasconde la peggiore 
delle insidie. (applausi). 
Ricorda, quindi, che con la celebra- 

zione del decennale fu concessa u- 
na amnistia universalmente  ricono- 
sciuta come la più larga fra quante e- 
rano state compiute dalla costituzione 
del Regno, 

. Nellenorme maggioranza gii amni- 
stiati che sono stati liberati hanno di- 
»ostrato che le previsioni del governo. 

sugli effetti’ salutari di ‘quell’atto di 
profonda umanità erano tutt'altro che 
infondate. 
L’intransigenza ideale del’ regime 

non può avere e non avrà debolezze 
nu colpevoli indulgenze contro quanti 

tenteranno opporsi alla sua fatale a- 
scensione. (Approvazioni). 
Chiunque si troverà sul suo camminu 

sarà inesorabilmente travolto, Il Fasci 
smo crede ‘nella propria. virtù di redi 
mere e convertire e nell'amore di una 
Patria più grande e più felice sa acco- 
gliere quanti si uniscono con lui con 
sincerità e con purezza di cuore. (Vi- 
vissimi generali prolungati applausi). 
PRESIDENTE pone in discussione i 

capitoli del bilancio che sono appro- 
vati e così pure gli articoli del disegno 
di legge. 

Si discute quindi un disegno di leg- 
ge' per la ‘istituzione di un ente di 
previdenza a favore degli avvocati e 

procuratori; disegno che viene appro. 
vato, 

La seduta è tolta alle 19,30 ed.il Pre- 
sidente comunica che la Camera aven- 
do esaurito l'ordine del giorno, ripren- 
derà le sue sedute giovedì 27 aprile 

19339 alle ore 19. 

Il successo 
di un discorso 

ROMA, 20 
(Novus) - La prima giornata de- 

gli illusiri rappresentanti ‘' dell'In- 
ghilterra a Roma, pur essendo que- 

sto 1 avvenimento predominante, 
non ha impedito che l'esposizione 
sul bilancio der Ministero dell’in- 
terno fatta alla Camera da S. E. 
On. Arpinati suscitasse il più vwvo 
interessamento e riuscisse una ma- 
nifestazione sotto ogni aspetto si- 
gnificativa e importante delle diret» 
tive e dell’opera del governo, Il gio- 
vane collaboratore di.S. E. Musso» 
lini sa forse più di ogni altro ord- 
tore, intonare la sua. eloquenza al 
clima e allo stile preferiti dal Capo 
del governo nei lavori; parlamenta- 
ri, I suoî discorsi mentre sono privi 
dei soliti abbandoni alle forme sco- 
lastiche e tradizionali della rettori- 
ca, riescono chiari, positivi ed effi- 
cacì. I fatti sono raccolti intorno 
alla tesì. con una sapienza ed un 
gusto spontanei e illustrati con un 
tono moderato ma costante di com- 
mozione sincera e di intima fran- 
chezza. Le parole ricevono così un 
loro fascino particolare dalla forza 
della convinzione dell’oratore e rie- 
scono a loro volta efficaci sugli al- 
tri, Questo spiega. più della gran- 
de simpatia di cui il sottosegretario 
all’interno è circondato, il successo 
parlamentare. È 

Gli argomenti trattati sono stati 
presi da tutte le zone della politica 
interna, 
L'educazione fisica che ha avuto 

un posto d’onore sia per le personali 
simpatie dell’oratore, sia perchè egli 
è a capo di tutto il movimento spor- 
tivo della nazione, La difesa appas- 
stonata dello sport agonistico nel 
confronto con 11 ginnastica colletti. 
va ha riportato agli onori di un di- 
battito politico una questione lar- 
gamente trattata sulla stampa. Co- 
me in iutte le dispute la verità non 
è maj da una parte soltanto, e S. 
E. l'on, Arpinati non ha voluto cer- 

le e-piena osservanza dei Patti La- 
teranensi, ...° 4 

Il bilancio dglla Amministrazione 
nonostante le conseguenze della de 
pressione economica, contiene indic 
confortanti 'la mortalità in diminu- 
zione, i risultati della lotta coniro 
la tubercolosi, la resistenza dei quo- 
zienti demografici, che ci consent 
nella comune inquietante tendenz. 
alla denatalità, ragioni, sia pure re 

toriosa. L'esempio di Roma, ove tutti 
i fattori sono consolanti, dal nume- 
ro dei matrimoni a quello dei nati 
dalla-diminuzione della mortalità al 

Cattedra: Divina. della Religione 
della morale cattolica, non è soltan 
to una favorevole coincidenza, ma 
è sopratutto una testimonianza so 

lenne ed una prova decisiva. . 

Un contratto di forniture 
elettro-agricole. 

ROMA, 20 pom. 
Alla presenza di S. E. Serpieri, Prc 

sidente del Comitato nazionale per l’e 
lettrificazione agricola, è stato firmat: 
un. contratto di forniture di una im- 
nortantissima Potenza per esperimenti 

elettroagricoli da eseguirsi ‘nel com- 
nrensorio di Massaciuccoli (Viareggio). 

lative, di conforto nella fondata spe-, 
ranza di-una prossima ripresa vil-| 

la. continuità dell’accrescimento, di-! 
mostra che Vessere nella capitale le’ 

- 

CONTRO 

| L'INFLUENZA 
CACHET 

p: FAIVRE 

La commemorazione È 

di. Maddalena, Gescon', D:*nont: 
PISA; 20 pom. 

Alla presenza del. Podestà on. Buf- 
farini. del console Francisco, del vice- 

segretario federale. Biscioni e delle 
ravpresentanze fasciste si è svolta a 
Marina ‘di. Pisa, in località Mezzapiag- 
gia. una austera «cerimonia in. ricordo 
di Maddalena, Cecconi e Dalmonte nel 
secondo anniversario della loro morte. 

Sul monumento degli eroici.. aviatori 
sono. state deposte. numerose . corone, 
tra le quali una del Ministro dell’aero- 
nautica SE. Balbo ed una del podestà 
on, Buffarini. Gli atlantici in volo han- 

no gettato fiori sul monumento. 
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tamente ‘estendere la difesa: dello 
Sport ‘agonistico agli eccessi cuj po- 
trebbe condurre l'educazione fisica, 
esclusivamente volta alla prepara. 
zione del campione, mentre nessuno 
potrebbe ragionevolmente contestar- 
gli che i primati individuali giovino 
a diffondere l'aspirazione a supera- 
re 1a mediocrità e servano ad accen- 
dere il sentimento nazionale. 

Che lo sport sia nemico dei catti- 
vi pensieri e dissipi le torbide fan- 
tasie purchè non sia fine a se stesso 
e ‘non venga anteposto ‘ai valori re- 
ligiosi e morali è una verità condi- 
visa da tutti gli educatori cattolici. 

Le dichiarazioni dell’oratore sulle 
opere pie, sul' movimento demogra- 
fico, sul passaggio del Fondo Culto 
al Ministero dell’interno ‘e sulla 
censura teatrale e cinematografica, 

sono state specialmente notevoli per 
una costante preoccupazione di or- 
dine spirituale così profondamente 
sentita da quanti si augurano, che 
la. politica del governo favorisca in 
ogni modo e con ogni mezzo le sor- 
genti della carità, i diritti della 
Chiesa: e della coscienza religiosa, 
la sanità e la santità del costume 
pubblico e privato. 
.Da parte nostra è doveroso sotto. 

lineare le seguenti conclusioni; il 
rispetto della volontà dei testatori, 
la necessità che alla politica demo- 
grafica sì associ una decisiva  ri- 
presa dei valori religiosi. e morali 
che fanno della famiglia il fine del- 
la vita e V’orgoglio dell’uomo, il ri- 
conoscimento. pieno ed esplicito del- 
la religione come di un fattore etico 
di. inestimabile. valore, il proposito 
di. una produzione teatrale e cine- 
matografica conforme alla integrità 
morale e civile della tradizione se 
della educazione italiana. 

Le spiegazioni sul passaggio del 
Fondo Culto dal Dicastero della Giu- 
stizia a quello dell’Internò hanno: e- 
scluso nettamente qualsiasi possibi. 

sa, agli interessi «del clero, al. sen- 
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mere, tutti conforts, appartamenti, 50 
gni ecc: massima pulizia, Se vi 
di ristorante. Prezzi modici, facilt 
zioni a comitive, Pellegrinaggi. 
biente serio. 

_————__ur 

Il giudizio della 

“Civiltà Cattolica» 

sul volume di Don Angelo BI 

CEST CRISTO 
La «Civiltà Cattolica» nel 8° 

quaderno 1982 del 21 gennaio È 

questo giudizio sul volume ché 

Rev.do Sac. Angelo Bina ha co!” 

pletamente offerto: a favore d 

diocesano. Seminaria di Bolog??! 

«Sono quindici Ziscorsi SW 

la vita, la dottrina del divi 

no Redentore ‘e la Chiesa d0 

lui fondata» oratoriamente. 

ben condotti, scritti in ‘buon 

lingua, animati da zelo, ese 

pratutto ricchi 3} sana doîtri 

na, la quale però în alcuni 

moghi ci sembra trobdo co 

densata, così che noî if 

‘mo che da non Pochi degliaj Lì 

uditori e dei lettori non satà, 
pienamente compresa. 

Tuttavia, ‘Der ‘persone chi 

della dottrina cattolica pos 

seggono qualche cosa di più 

che il ‘catechismo elemento 

questi discorsi ‘bossono Fal! 

un gran bene ». i 

Agli abbonati de «L’Avvedi! 

d’Italia » sconto del ‘20 % s 
prezzo: e cioè sole L. 12. Invia” 

l'importo all’Amministrazione 

«L’Avvenire d’Italia» |. Bolog®” 

e 

Crocefisso da parete 
in fortissimo cartone a rilievo 

finissima ed artistica esecu- 

‘zione a colori ed oro - 

formato: 26-x 18. con 

modo per appen- 

derlo, 

Un pezzo 
per campione 

Lire 1,e- 
anche ‘in francobolli 

10 Pezzi L 6 tanodipoto 

50 » +25» » 
100» >»45 » ©» 

Aggiungere sempre Li. 

re 0,60 per la spesa di 

raccomandazione. 

inviando l'importo anticipato 
lità di insidie ai diritti della Chie\ll s3 risparmiano le spese di as 

La circostanza del $, Giubil® 
lo rende particolarmente adat- 

to come ricordo del Parroco. 
alle Famiglie = Indica- i 

tissimo anche per pre. 
miazioni - Ricord0 

Missioni « per scuo- 

le e collegi 

ci | j 

lire | 
0.45. 

cita 

100 pezzi Ì 

Indirizzare le osti 

zioni accompagnate 9% 
relativo importo alla 

“BONONIA,, Arte $30"7 
Via Altabella 8 + Bologn? 

Conto corr. post, 8-174! 
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14 Rodolfo della Rovere, tutte le As- 

da n fine delle ispirate parole e si rin-. 

gr ifestata in ogni tempo e luogo, 

PI 

"A 

è 

i gita famigliare ed è stata impron- 

| Che parteciparono in massa, il Pa: 

$: pre sala era gremita; sul palco ad- 

i “oso amico della, Stampa cattolica, 

| Segretario generale della Giunta 
locesana, il dott. avv. Guglielmo 

*elizzo vice presidente degli Uomi- 

pei 

| della Banca Cooperativa sig. Del Bas 

| Sonalità. 

| dand 
|! trattenimento si 

| ldagistralmente dai. bravo Quintet- 

3 Pianoforte il maestro. don ‘Antonio 

i ggne dell'Azione Cattolica cividale- 

Ù î teva al festeggiato i ‘sensi di af- 

prima il germe fecondo della fede 

| bressioni di omaggio e di augu- 

| Siovani cattolici per il comm. Bro- 

DI i ° TiMnava a parlare: e diceva il suo 

i Mio” 
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l'omaggio. di Cividale 
| alcomm. avv, Brosadola 

\Hbbiamo da Cividale: 
"ia cura della ' Direzione cittadina 
Uell’Azione Cattolica, domenica scor 
Saé stato reso solenne omaggio al 
Comm. avv. Giuseppe Brosadola, 
Qtesidente della Giunta Diocesana e 
ella Società de « L’Avvénire d’I- 
alia > nel giorno del suo. onoma- 
n° e per il XXX anniversario del- 
sua amminabile attività nel cam- 
Ro dell'Azione Cattolica ed il XXV 

presidenza : della Giunta Dioce- 
Aa La manifestazione si è svol- 
su Ino una cerchia di sentita inti 

atta alla più viva cordialità e af- 
Tettuosità, ‘Alle ore ‘8 nella chiesa, 
TS. Pietro dei Volti mons, Giu- 
pipe De Monte, presidente della 
ll'ezione cittadina dell'Azione Cat: 

Volica, ha celebrato la Messa ed ha 
.&mministrato agli iscritti nell’A. C. 

1%, Eucaristico rivolgendo loro ele- 
“Ate parole sulla solennità di..San 
\pluseppe, e ricordando il significa- 
“lo dei festeggiamenti, Nel pomerig- 
Bio alle ore 16 nel Teatrino del Sa- 
» puar “aveva luogo: un tratteni- 

nto, 

bato avevano preso posto il fe- Steggiato comm. avv. Giuseppe Bro- 
Sadola, il rev.mo mons. Valentino 
Iva, “Decano del Capitolo e Arci- 

lrete di Cividale, mons. De Monte, 
Mons. Ettore Fanna, instancabile a. 
Mimatore dell'Azione Cattolica e pre- 

Tev.mo don Ermenegildo Bosco, 

ni Cattolici, la contessina Bianca 
* Paciani, Presidentessa delle Don 

Ne Cattoliche, la signorina Dondè 
ita, presidente della. Associazio- 

De di Gi F. C., il maestro signor 
artani Emanuele. 
Nella sala abbiamo visto il rev.mo 

Rarroco” di S. Pietro dei Volti don 
finpo, mumerosi sacerdoti della 
ttà e di altri centri vicini, il com- 
Nndatore prof. Accordini direttore 

‘ bgpedale di Cividale, avv. Ma- 
“ioni Presidente provincialg dell'O. 
4 D., 1’ avv. Giovanni Brosadola 
latello del festeggiato, il direttore 

dl Francesco, l’impresario signor 
«effis, una rappresentanza del Col- 

lo delle Orsoline, il nob. signor 

ciazioni Cattoliche e numerose per 

qSul palco spiccavanò il vessillo 
ll’Azione Cattolica cividalese e la 

ontifici. 
iniziava con la 

uzione di una marcia eseguita 

“andiera coi colori 

° d’archi Cividalese, sotto la dire- 
Zone di mons. Fanna: sedeva al 

Oraboschi, 
‘ons.. cav, Liva pronunciava quin: 
cordialissime edi efficaci parole 

l omaggio al festeggiato, rievocan- 
{re le molteplici benemerenze cat- 
Oliche locali, diocesane e di carat- 
Te nazionale, i 

a Nel riaffermare al comm. Brosa- 
dola tutta la commossa partecipa- 

alla sua festa, mons Decano ri- 

î to ‘e di ammirazione beneaugu- 
*Ndo alla sua opera attivissima. 

roscianti applausi . salutavano 

} vavano quando mons, 
lacciava il festeggiato. 
Elevati sensi di consenso e di au- 
Urio pronunciava a nome della As- 
lazione Donne e Giovani Catto- 
‘e la contessina De’ Paciani che 

ordava la dolce e santa Mamma 
€ comm. Brosadola che istillò per 

Liva ab- 

l cuore dell'apostolo; vibranti e- 

n° pronunciava tra gli applausi il 
\\eestro sig. Partani che esprimeva 

etto particolare, devotissimo dei 

dla, menemerito della, Chiesa e 
Sla Patria; per gli Uomini Cat 

lei parlava il dott. avv. Gugliel- 
o Pelizzo, rilevando le qualità e- 
nenti del festeggiato, dell’aposto- 
\\: del carattere adamantino, del- 
“ dirittura e coraggiosa coerenza 

Mpio pratico a. tutti i. cattolici 
Pungolo per il sempre più intenso 
Yoro nel campo dell’apostolato. 
Nfine un ornato, caldo e ‘affettuo-. 
discorso ‘pronunciava mons, De 

Ste che si rendeva interprete dei 
iutimenti di tutti i cattolici civi- 
pesi offrendo al comm. Brosado- 

IN in omaggio un artistico album 
ho fogli di pergamena e. rilegato in 
elle lavorata a sbalzo con le firme 
lol; Utti gli associati all’Azione Cat- 

lea; e -con l'omaggio di 40 abbo- 
ati nuovi a « L'Avvenire d’Italia.» 

f diun gruppo di azioni per la 
ì letà..d 

È a f 

Nadol 

el lavoro per il trionfo del Re- 
no di Cristo; non poteva sottacere 

id) 

\pcano, di mons. De Monte, di mon- 
Shor Fanna e di tutto il magnifico 
ev» al quale prima di tutto si 

îayo Affetto e riconoscenza. Auspi- 
veg 2A. un sempre più ardente ri- 
y gglio di.-fede nella sua natia Ci- 
i Cle, “al rifiorire del culto e del- 
agjiemoria dei Santi Anselmo € 
olino, poichè Cividale vanta un: 

doy: Secoli ‘di fede esemplare. Chit 
accennando al. premio celeste 

tutti attende e a tutti ed ognu- 
Ugurava. di meritarsi il premio 

pato, VE 4 
. De Monte, cessati gli. ap- 
dava lettura delle adesioni 

i qUIute e del messaggio mandato 
Riva mons. Arcivescovo, Infine 
DS va mandato al Sommo Ponte- 

“o Seguente telegramma. 
S.S. Pio XI - Città del Vaticano 
age sociazioni Cattoliche Cividalesi 
lor eNate solenne adunanza per 0- 

‘le comm. Brosadola ringrazia- 

Darticolari benemerenze di mons. |. 

no Santo Padre per alta onorificen- 
za riconosciuta joro concittadino im- 
plorano Apostolica Benedizione rin- 
novano espressioni massima dipen- 
denza ‘affetto venerazione », 

Il Quintetto cividalese eseguiva 
ancora scelti brani musicali, come 
aveva alternato esecuzioni scelte su 
spartiti del-Bizèt e del Wagner, .du- 
rante -il trattenimento, e la mani- 

festazione si chiudeva con manife- 
stazioni di omaggio e di plauso al 
comm. Brosadola al quale rinnovia- 
mo ij nostri sensi di deferente ral- 
legramento, 

La morte. cel comm. Uso ZA 
popolano patriota 

Dopo un mese di sofferenze è de- 
ceduto sabato sera a 63 anni pre- 
cisi il benemerito concittadino com- 
mendatore Ugo Zilli figlio del popo- 
lo. e sempre vissuto tra. il popolo 
a beneficio, del:quale profuse i. te- 
sori della sua bontà. Modesto ope- 
raio nella prima giovinezza, si di- 
stinse tosto per la sua intelligente 
operosità e dall’allora Presidente del 
la, Camera di. Commercio. harone E- 
lio Morpurgo fu chiamato al posto 
di archivista dell’Anagrafe Commer- 
ciale, ‘ove rimase. finoa due anni 
or sono. Fu poi nominato titolare 
del P, R. A, che diresse con chiara 
competenza, Ma la, maggiore e più 
assidua attività il. comm. Ugo Zilli 
esplicò nel: campo patriottico. :Fu 
segretario cassiere della :\« Dante A- 
lighieri » e geloso custode del: mo- 
vimento .irredentistico così ‘che. nel 
periodo preparatorio. e durante la 
grande guerra a Lui: e al comm. 

che fuggivano ‘dall’Austria’ per. ar- 
ruolarsi nell’Esereito italiano; 

Durante la gesta dannunziana e- 
gli si recò a Fiume per portarvi 
l'offerta .di 20:vmila; lire della citta- 
dinanza udinese, :Fu; int stretta re- 
lazione con tuttii Comitati. di azio- 
ne patriottica. -Era legato da defe- 
rente.amicizia con,S. E. mons. Cel- 
so, Costantini, Promosse ‘e organiz- 
zò le ‘grandi manifestazioni ‘aqui- 
leiesi. * a di 
Durante la malattia che-lò trasse 

immaturamente alla tomba,.accor- 
sero «al isuo >letto. le più: cospicue 
notabilità -cittadine .tra ‘cui. l'Arci. 
prete della Metropolitana monsignor 
prof. Achille Benedetti, l’intimo .a- 
mico mons, Dell’Ava,. Arciprete. di 
Tricesimo. le LL. EE. i senatori Mor 
purgo e ‘Spezziotti. ‘Alle oltre rare 
doti il Defunto aggiunse una squi- 
sita e profonda modestia che lo fa- 
ceva. schivo di: ogni tributo. d’ono- 
ranza che pur tanto si meritava. 

Alla memoria di Ugo Zilli man- 
diamo un’ commosso saluto, 

I funerali si sono svolti ieri con 
grande imponenza, Le esequie sono 
state celebrate. alla. Chiesa Metro- 
politana. 
Reggevano i cordoni ‘S. E il ba- 

rone Elio Morpurgo senatore del 
Regno per la « Dante Alighieri », 
il Podestà di Fiume comm, Gigan- 
te, il Podestà di Udine on. gr. uff. 
conte Gino di Caporiacco, il comm. 
Banelli per il Comune e per gli a- 
mici di Trieste, il comm. Bramo 
per il Comune. e per i volontari di 
guerra di, Gorizia anche come vice- 
presidente di quel Consiglio Provin- 
ciale dell'Economia Corporativa, è 
il cav. ‘Almerigogna per il Contune, 
e per i Volontari di Guerra di Ca- 
podistria. sit 

Seguivano i parenti, molte auto- 
rità con S. E. Luigi Spezzotti, se- 
natore del Regno. ; ; 

Per volontà. espressa dell’Estinto 
non sono stati ‘tenuti discorsi. Il 
Podestà di Udine, dopo il rito reli- 

gioso ha fatto l'appello e tutti han- 

no risposto « presente 5 col saluto 
romano, Quindi la Salma fu scor- 
tata fino al Cimitero ove tra la più 
intensa commozione . fu calata & 
sempre per volontà dell’Estinito — 
nella fossa comune ‘ove sarà posta 
uria semplice targa. con. la. scritta 
« Ugo Zilli, n. il 19 marzo 1870, m. il 

19. marzo 1933 ». 

La consegna della Stelta del lavoro 
a un vetereno del Cotonific'o Udinese 
Domenica mattina alle 10, in forma 

solenne ‘e alla presenza del Segretario 

Federale Medaglia d’oro on. Pier Ar- 

rigo Barnaba, di S. E. il Senatore ba- 

rone Elio Morpurgo, che rappresenta- 

va. anche S, E, il Prefetto; di S. E. il 
Senatore Luigi Spezzotti, Vice Dlesl- 

dente ‘dei Consigho' damminisirazio- 

ne: di ‘altre ‘cospicue ‘autorità, dei figli 

e congiunti nonchè: \dell’intera - mae- 
stranza, nella sede det. Cotonificio U- 

dinese il Podestà il Udine on. gr. Uff. 
co. Gino di Canoriacco, ha consegna: 

to la Stella al merito: del. Lavoro i all 

Capofabbrica ‘Raimondo GOSs, © 

L'egregio. concittadino, ‘che. è .circon- 

dato dalla generale considerazione 

per la ‘sua bOntà ed. operosa ‘probità, 

è entrato diciannovenne nell Opificio 

all'epoca della sua fondazione è cioè; 

inel'‘188% e vi» rimasto isninterrerot- 

tamente fino al decorso anno. 

‘’Song’ stati pronunciati viri discorsi. 

Al'isi9.-Gos i nostri rallegramenti edi 

‘auguri ner la meritata onorificenza. 
—— 

(= Per la morte 
del Duca degli Abruzzi 
Ieri ‘nel’ pomeriggio, appena cono- 

stiuta-la-notizia della morte del Duce: 
degli Abruzzi, ‘dalia Specola del Ca- 
stello.e dagli edifici pubblici è stato e- 
sposto il tricolore’ abbruràto. Le auto) 
rità cittadine hanno inviato messaggi 
di condoglianze a Casa Savdia. 

| Sport 
Udinese b. Triestina B 1a 0 

L'Udinese domenica. ha saputo im- 

porre il suo gioco all’avversaria per 1 
2 0, La Triestina, ha lo.ciato a cam- 
pò Moretti una bellissima ‘impressione. 

Più volte la rete udinese ha corso se- 

rio pericolo; il trio «ifensivo bianco- 

nero' ha però respinto ogni velleità de- 

gl. avversari riuscendo così a mante- 

nere intatta la prop:!a rete, Ha Se- 
gnato ‘Tavano su calcio di punizione, 

* «Int modo particoare vanno elogiati: 

Costa; Tavano e Cossio. Assisteva al. 

l'infontro un buon pubblico. Prima 

discono in mesto racer rliemento Der 

la morte del comm. Ugo Zilli. 

Rimandiamo a domani per tirannia 

di spazio numerose altre cronache 
della città e provincia. 

Banelli affluivano' tutti “gli irredentil. 

{State assegnate all'ultima erogazio- 

liniziativa del Dopolavoro: stesso. 

{storici e di pittura nonchè commne- 

della partita le due squadre $i irrigi-{ 

La mostra bovina di Parcolto 
Con la rassegna bovina di dome- 

nica Percotto ha dimostrato di esse- 
re in grado di rimettersi in prima 
linea, nell’ordine della importanza, 
fra i mercati del Friuli, E, poù che 
questo, dalla riuscitissima organiz: 
zazione chî giunto a radunare oltre 
350 capi di bestiame fra vitelle, man- 
zette, giovenche, vacche, vitelli, to- 
relli, tori, e ancora cavalli d’ambo 
i sessi, è apparsa la considerevole 

GOLLETTINO DEMOGRAFICO 

dei ‘giorni ‘19-20 marzo 1933 

Nati... 

Morti. . 

Matrimoni... v . + 

8 . e ® è 

somma di risultati ottenuti sulla via 
della selezione produttiva e del mi- 
glioramento della razza passata. ros- 
sa; friulana. 
L'ampio mercato, rigurgitante d’a- 

Nnimali allineati, catalogati e nume- 
merati, è stato mèta di visite per 
parte di ragguardevoli autorità pro- 
vineiali quali i] Segretario fodarale 
on. Barnaba, il Podestà di Udine on; 
Di Caporiacco ed altre fra cui tutte 
le autorità civili e politiche "dei co- 
muni di Pavia di Udine, Pradamano 
@ Trivignano, concorrenti con uni- 
cità d’intenti in questa annuale mo- 
stra il cui comitato organizzatore fa 
capo .al.co. Antonio Lovani. Molte le 
personalità del campo tecnico. Ricor. 
diamo soltanto il prof. Renzo Giu- 
liani, docente di Zootecnia presso P'I- 
stituto Agrario Superiore di Firenze, 
il prof. ‘fardelli dell'Istituto Zoo- 
profilattico di Padova nonghè tutte 
le autorità facenti capo all’agricoltu- 
Pa della provincia: cattedratici, se- 
gretari .sindacali,. veterinari, periti 
ecc, Un’adunanza di competentissi- 
me persone, pertanto, che.si è addi- 
mostrata soddisfattissima dei risul 
tati conseguiti, : 
Un'apposita giuria ha esaminato 

accuratamente ogni capo di bestiame 
stabilendone una graduatoria di me- 
rito in base alla quale l'apposito 
comitato ha. quindi distribuito» na- 
merosi e ricchi premi ai rispettivi 
allevatori. 

A tutti gli agricoltori intervenuti 
alla mostra è stato inoltre distribui- 
to un diploma, di partecipazione, 

Una morte per apoplessia 
in una strada presso Latisana 
. Giorni fa in una. strada campestre 
‘bresso Latisana è stato rinvenuto un 
uomo privo di sensi. Trasportatoal- 
l'ospedale di quel carLiuogo decede- 
va senza poter essere interrogato. E’ 
stato poi stabilito che la morte era 
dovuta da apoplessia. Veniva pertan- 
to. autorizzato il seppellimento. 

Bestemmiatore denunciato | 
L'altra sora in una ost:ria della fra- 

zione Rizzi si schiamazzava. I- cara- 
binieri, entrati nel Jocale, invitarono 

certo Paolo Rizzi di Antonio di anni 
42, cominciava ;a. bestemmiare. Invita: 
to a finirla non recedeva e veniva 
pertanto dichiarato in contravvenzio- 
ne e denunciato alla autorità giudi- 
ziaria, 3 

In pericolo di vita 
per caduta dalla bicicletta. 
Domenica nel pomeriggio, durante 

una corsa ciclistica in piazza Um- 
berto I, il tipografo diciassettenne ‘An- 
tonino Dussi di Alberto gi Udine, cad- 
de a terra rimanendo esanime per le 
gravi ferite. riportate. Trasportato -di 
urgenza all’Ospedale Civile il povero 
giovane vi fu accolto con prognosi ri- 
servata avendogli il medico riscontrato 
la frattura della base cranica e ferite 
lacero contuse agli arti... 

- —— Beneticenza 
AI Rifugio « Bambin Gesù » pro Bim- 

be abbandonate la signora Ida Barza-| 
ghi ha. offerto. lire :25 per onorare la 
memoria della sua diletta Mamma nel 

IIl.o anniversario N. N. ha offerto li- 
te 50 ber preghiere. Maria Miani. .e 

famiglia hanno offerto lire 20 per 0- 
norare la memoria della signora Bi- 
doli Petracco. — Alle Dame di Carità 

di S. Quirino, Udine Sig.na Ida Bar- 
zaghi per l'anniversario della sua Mam. 
ma, offre L. 25. 

In morte del compianto signor. Lui- 
gi Toniutti all'Istituto Orfanelle di 
via Rivis sono pervenute in ‘offerta da 
parte. della -Famiglia dell’Estinto  li- 
re 50 e da parte del signor Vittore An- 
drea. L. 25. La famiglia Toniutti ha 
offerto inoltre L,. 150 all’Asilo Infan- 
tile di Rivignano, Le ‘Istituzioni bene- 
ficate: sentitamente ringraziano. 

Alla Soc. S. Vincenzo de’ Paoli. del- 
la parrocchia della B. V. del Carmine 
sono pervenute le seguenti offerte: 

Maria. Salvadori, Montico L..10 — In 
morte di Morassi Costantino ‘vengorio 

offerti n.0 30° minestre e n.0 30 Pani'e 
n.05 ‘buoni, di. pane-minestra e. car: 
ne, corrispondenti alla rimanenza del 
l'importo di fiori offerti da: un. grup- 
p» divamici. Feruglio. Gio Batta .offre 
IL. 5 inonarte dello: stesso, f 

Brevi: di.cronaca .:. 
OLTRE UN: MILIONE-E MEZZO] 

ha erogato in questo inverno il..Co- 
mitato ‘esecutivo dell’Ente Opere 
Assistenziali. ai Comitati. della pro- 
vincia e precisamente : L.. 1.562.147 
e. cent, 75, di cui L, 190.400,25 sono 

.ne del periodo invernale. VITA 

. .LA FESTA DEL GELSO,; secondo 
le disposizioni impartite da S, E. 
il Segretario del Partito, si è svol- 
ta in tutti i Dopolavoro della Pra- 
vincia. A Udine la celebrazione. è 
stata assunta dal Dopolavoro ferro- 
viario che si è recato sullo stradale 
di Buttrio ove in precedenza sono 
stati piantati numerosi ‘gelsi per 

LA COMMEMORAZIONE del. gen- 
tile, poeta prof. Giovanni Del Pum- 
po, ampassionato cultore di studi 

tentissimo Direttore del Civico Mu- 
séo, si è tenuta domenica mattina 
nel Cinema-Teatro Cecchini, ner 
iniziativa dell’Unione Ciechi. Da- 
vanti ad un pubblico eletto il sig. 
Ottavio Valerio ha letto l'orazione| 
dettata dal comm. Fmilio Girardini 
 alemmi versi dell’Estinto, Quindi 
la Compagnia. della. Filologica Friu- 
lana ha recitato l’anplaudita com- 
«media: in un'atto. dello stesso prof. 
Del Puppo: «Un matrimoni. di- 
‘seraziato. : È 

ALLA :. CONFERENZA: INTER- 
NAZIONALE delle Camere di Com- 
Îmercio,. che si terrà a Vienna, la 
Confederazione. Nazionale Fascista 
del Commercio ha nominato suo de- 
legato il cav. uff. Enrico Borli, Pre- 
sidente della Federazione provin- 
ciale di. Udine, 

accompagnò l'omaggio delle 
con elevate parole @ fra le autorità 

Tragica. fine di un tarcentino 
Abbiamo ; notizia ‘che. Sabato. sC0rso 

a Tolmezzo il sig. Primus Cristofolo 
di Cristofolo di ‘anni 28 da "Tarcento, 
mentre transitava in motocicletta, per 
‘uno scarto, andava .a sbattere contro 
lo spigolo di una casa e. restava-in- 
tontito ma apparentemente non. leso. 

Dopo l’incidente il Primus saliva in 
treno ‘e ritornava @- Tarcento : dove 

giunto si poneva a letto per un forte 
mal di testa. Domenica mattina però 
il disgrsaziato cessava di: vivere, Si 
è potuto siabilire che la morte è do- 
vuta ad emorragia cerebrale. in segui- 

‘to all'urto ‘violento, 

Dalle sponde del Torre 
Furto e fentato furto 

L'altra notte unò dei soliti ignoti 
‘| penetrava nel pollaio di proprietà di 
Dentesano Giovarini \a Percotto e a- 

sportava undici galline e-il gallo. 
Un'altro ‘furfante ‘invece fit meno for- 

tunato poichè entrato nel . cortiletto 
della. famiglia Sabot stava per tirare 

il collo ad un superbo tacchino. quan- 
do ‘veniva colto sul fatto e non. a- 
veva abbastanza fiato per darsela a 
gambe «per' ‘la ‘campagna. 

È Nè a sf PIE 
” * È SCEGELA È 4 

uu TARCENTO! 

Lo manifestazioni per la elevazione LINODIONTaZIonene Di 
$ XY Pi tai della Pieve a sele Arcinretale 

In un'atmosfera! di ‘serena cordiali. 
tà e di collaborazione domenica scor- 
sa Tarcento*hà-solennizzato la. inve- 
stitura'-della .ChiesaMatrite a Sede 
Arcipretale” e--la:* consegna delle inse- 
gne al Primo ‘Arciprete mons, Camil- 
lo..De Gaspero Cameriere Segreto di 

S. S. I festeggiamenti religiosi erano 
stati preparati da ‘apposito Comitato 
cittadino presieduto dal geom. Pietro 

Tonchia ‘ed-i)-Tev.mo mons. Valentino 
Buiatti aveva tenuto ‘un'triduo di pre- 
parazione. Al mattino numerosissimi 

fedeli si .accostarono: al banchetto eu- 
caristico e alle ore 10 nella Casa ca- 
nonica si recavano le Autorità civili, 
politiche ‘e militari ber ‘la consegna 
delle insegne al f'èv.mo mons. Arcipre- 
te. Erano: presenti it Commissario Pre- 

tico. sig. Garlo €éschia, il ‘Presidente 
dell'O. N. D. dott. Jacopo Bonfadini, 
il ‘geom. -Pietro’’Tonchia, “il Pretore 
dott. Udina,- il'“Pres- della Sezione 
Combattenti : cav. dott. Jamigrò,.. il 
Presidente della Céngregazione di Ca- 
rità cav. Troianò, il pres. della Sez. 
Mutilati sig. Giuseppe Del Medico, i 
signori Ufficiali. degli Alpini apparte- 
nenti al locale distaccamento, il segre- 
tario comunale’ ‘sig. Salvadori, il di- 
Fettore didatticò prof. ‘Gardini, il di- 
rettore del Cascamificio di Buffons, in 

i; ° 6 ‘ |gegner Tentori, il maresciallo dei R. R- i presenti a smetterla, ma uno di essi,|i 
C.G., il maresciallo delle R. Guardie 
di Finanza, tutte“ le rappresentanze 
relle Associazioni -di Azione’ Cattolica, 
ecc. ì 

IT Presidente: déi Comitato cittadino 
insegne 

furono scambiate ‘cortesi. espressioni 
augurali. E 

In numeroso Corteo; © quindi, il 
Festeggiato circondato.da tutte le au 
torità tarcentine-si. recava mella Chie- 
sa Arcipretalo parata a festa e gre- 
mita di, popolo, Mons. De Gaspero ce- 
lebrava. la Messa. solenne durante la 
quale la brava Cantoria di Morkgliano 
diretta dal m.o Egidio Barbina esegai 
«va, da «Messa Ducale» del. Tomadini. 
Assistevano in. presbiterio tutte le au: 
torità,, notato un.-gruppo di cittadini 
di. Sacile 

quelle Associazioni di A. (. guidate 
dal.rev.mo don Luigi Checchin di Sa- 
cile, dove mons. De Gaspero fu 1er 14 
anni in cura d’anime, 

con le rappresentanze di 

Al Vangelo mons... De Gaspero -rivol- 
geva allo folla elevate e commosse pa- 
lole di rievocazione e di auspicio. 
Nella. fausta. occasione in luogo di 

banchetti. il rev.mo Arciprete aveva 
disposto per la consegna di un pranzo 
a 100 famiglie del luogo con oltre 500 
razioni. Nel pomeriggio ‘alle ore 15 alla 
presenza. di tutte Je. rappresentanze dei 
paesi. che già appartenevano alla vec- 
chia Pieve. di tutte le autorità, delle 
Associazioni ‘e di vna grande massa 
di cittadini 
rev.mo. prof.: dontUgo Masotti pronun- 
ciava un dotto. e.:smagliante discorso 
sulla storia di Tarcento, della sua Pie- 
ve, 
svoltesì attraversbri- secoli; ‘esaltando 
l’invitta fede: dei tarcentini ed. auspi- 
cando a sempre più grandi’ conquiste 
dello spirito. Il discorso profondo e 
veramente - elevato = del. prof, 
vedrà per unanime: desiderio la luce 
in opportuna pubblicazione a ricordo 
delle feste stesse; coce SII 

tarcentini, -in Chiesa il 

rievocando: te: vicende gloriose 

Masotti 

‘La Cantoria: dsepuiva ‘il’ imotte to 
»Laudate: Dòominum» ‘dél Cherubini © 
‘dopo ‘il «discorso» Masetti aveza 
la: Processione Euearistica che ‘si svol 
geva ordinatissima e‘imponente e-all 
Quale vartecipavano'eoi-foro gonfalo- 
nivanche ‘i paesi della. &*6cchia ‘Pieve, 
nonchè tutte le Associazioni ‘@ Istitu- 
(zioni: «Il sacro corteo atèsuòno* degli 
inni religiosi. eseguiti: alla: Banda 
(cittadina direttadap mossit Lino 16b 
si:portava: in ‘Diazza del Littorio dove 
era stato allestito un ‘altarino da cam- 
DO e qui vi ‘sostavà» Der la ‘solenne be- 
nedizione alla massa enorme di popolo 
che' ‘si pigiava \intofno offrendo uno 
spettacolo. superbo c'e Commovente di 
fede e di' disciplina. Dopo la benedi- 
zione, la Processione riprendeva: il suo 
tragitto‘ e’ rientràva nel tempio ‘dove 
aveva luogo una’ breve funzione di 
chiusa,’ di ; 

luogu 

In ùna sala della casa canonica a- 
veva. luogo poi ‘uri’ ritevimento delle 
Associazioni cattéliche 6 di tutti i sa- 
cerdoti della Pieve” A mons. ‘Arciprete 
insieme ai voti più fervidi di augurio 
veniva fatto omaggio di doni: nume: 
rosì i messaggi gugurali pervenuti tra 
cui quelli di S. E 
Vo di Trieste, è 
lizzo; Arcivese, 
Segretario Economio della Fabbrica di 
S. Pietro e di altre iliustri personalità. 
ul Dittore vipei ca Loris, mandò in 
omaggio. all'Arc 
olio raffigurante 
Mistica», le Scuole. Professionali un 
prezioso. rocchetto, la Signora Emma 
Foscolini: ved. Tàssini fece 
alla chiesa di 14 banchi in'legno fine- 
mente 

sig. Facchin Emidio, «il fotografo si- 
gnor Turrin: Cesare,.espose nelle. Sue 

. mons. Fogar, Vesco- 

S. E. mons. Luigi Pe- 
titolare di Damiata. -e 

préte un magnifico 
la Vergine 

i 

« Rosa 

omaggio 

lavorato dal Laboratorio del 

SI MANGIA BENE! 
Ristoranti “* AI Monte,, 
Via Mercatovecchio, 17 — Udine 
tel. 7-13. Propr. Gino Dalla Mura 

fettizio dott. Boftè? ‘il Segretario poli-. 

'| scisti, Combattenti, 

DALLA PROVINCIA 
vetrine «un «ingrandimento: : fotografico 
a colori di mons. Arciprete ecc. Il 
prof.. Giacomo ;Baldissera per la fau- 
sta cincostanza volle redigere con cura 
e competenza una preziosa monogra- 
fia sulla Pieve di Tarcento; la pubbli- 
cazione interessantissima, ricca di il 

lustrazioni. di richiami, di citazioni, 
d. incisioni, fu licenzata alle stampe 
in veste elegante e signorile per i tipi 

della locale Tipografia Stefanutti. -Di- 
remo à suo tempo della utilissima pub- 
blicazione. Per tutta la giornata mon- 
signor Camillo De Gaspero fu oggetto 
di particolari affettuosità da parte di 
ùna ‘schiera di estimatori, di amici, 
di personalità che vollero’ attestargii 
la loro sentita partecipazione alla fe- 
sta così bella svoltasi inùna atmo- 
sfera di così lieta» serenità che ‘è au- 
spicio sicuro di un sempre maggiore 
progresso. i) 
Rinnoviamo anche ‘da queste colon- 

ne al rev.mo mons. De Gaspero i sèn- 
si del più vivo rallegramento e del 
più sentito augurio. 4 

_ 

i CASSACCO = > 
Le onoranze estreme 

(rit.) — Ben.rare volte:abbiamo_ve- 
duto un paese in lutto più generale 
e più profondo: Cassacco ha reso al- 
la sua Maestra. e Benefattrice Maria 
Bortoluzzi. onoranze estreme vera- 
mente solenni ed imponenti, E’ stato 
un plebiscitario tributo di-‘omaggio e 
di riconoscenza: a Colei che per. un 

della sua bontà e del suo-sapere, so- 
stenuti da una. incrollabile fede a; 
più generazioni di giovani per la. lo- 
ro elevazione spirituale e culturale. 

Ogni porta di. abitazione, ogni bat- 
tente. di pubblico : esercizio - erano 
chiusi insegno di lutto con la serit- 
ta: « Per la morte di Maria Borto- 
luzziî, Benefattrice di -Casacco 
Fin dalle prime luci del. giorno in- 

sistentemente piovoso, attorno alla 
Salma, deposta in una saletta tra- 
sformata in camera. ardente, adia- 
cente. all’Asilo e vegliata dalle Suo- 
re, dalle Donne e dalle Giovani Cat- 
toliche, cominciò al affluire tutta la 
popolazione commossa, per porgere 
l’ultimo, benedicente saluto alla sua 
Maestra. i 

Alle 9, malgrado Ia pioggia dirotta 
si forma «n imponente corteo che si 

cedono la Croce astile, le insegne re- 
ligiose, tutte. le. scolaresche del .ca- 
poluogo e delle. frazioni. con i loro 
insegnanti, i Balilla al comando del 
maestro Rotolo, i bimbi dell’Asilo 
con la direttrice Maria Ernesta é con 
le altre Suore appartenenti ‘allo stes- 
so Ordine che dirige l’Istituto « Pau- 
linì » di Udine, ‘signora Driussì e fi: 
glie di Udine, il Parroco don Giu- 
seppe Colitti assistito dal Coopera- 
tore don Luigi Noacco e dal Vicario 
di Raspano don Osvaldo Della Ne- 
gra. 

Il feretro su cui posava una palma 
di fiori delle cugine era portato dal- 
le Giovani Cattoliche e fiancheggiato 
dal Commissario Prefettizio e Segre- 
‘tario politico del Fascio dott. Ubal- 
do Placereani, dal Direttore ‘didatti- 
co del Circolo prof. Giovanni Rapuz- 
zi, anche per l’Ispettore scolastico 
cov. Toneatto, dal sig. Leopoldo -Ca- 
stenetto, per le Istituzioni cattoliche 
locali e dalla maestra, sig:ra Tsolina 
Gazzoni per le colleghe, .- 
‘Venivano subito dopo i congiunti, 

la co. MargRerita Gropplero Ciconi- 
Beltrame, la signorina Caterina-Man- 
der, per le Istituzioni cattoliche fem- 
minili d’Udine, Fascio, Giovani. Fa- 

uno stuolo di 
maestri.e maestre fra cui il collega 
Pietro. Mattioni che cominciò la: car- 
riera“ magistrale a. Cassacco con l’E- 
stinta; vari sacerdoti e.tutta la po- 
polazione riverente e commossa. . * 
Fra ‘le notabilità locali presenzia» 

vano pure, 'l segretario*-comunale 
sig. Cividini, il Presidente ‘dell'O. N. 
B. sig. Mirusini, il medico comunale 
dott. Rizzi che con tanto zelo assi- 
stette: la sofferente durante la lunga 
malattia assierre alla signorina Ester 
Foschiatti.e Ja famiglia, intimamente 
amica, le famiglie Boschietti e Con- 
chione di Raspano, moltissime signo- 
re dei dintorni ecc... 
Attraversato la via principale del 

paese, il corteo, tra due fitte ali di 
popolo; giunge «alla. Chiesa severa- 
mente parata a lutto e ilferetro è 
‘deposto su ‘di un grande ‘catafalco 
contornato da ceri ardenti. 

Dopo le ‘preci di rito e ‘e Litanie 
all’Altare della Medonna, il Parroco 
celebra. all'Altar maggiore: la Messa 
funebre, La 'Cantoria locale .esegui- 
sce egregiamente la. Messa ‘del Pe- 
rosi con accompagnamento d’organo. 
Dirigeva il M.o Natale Bartolo” di 
Collalto e sedeva all'organo il. M.0 
Pietro Castenetto; ©‘ dI 

Dopo. le ‘esequie .il corteo; sempre 
compatto, sfidando la bufera di ven- 
to e di pioggia, scortò finò al Cimi- 
tero la Salma. Prima che questa fos- 
se calata nella tomba della famiglia 
Castenetto, legata all’Estinta da vin: 
coli di affettuosa e filiale ‘devozione, 
il prof. Rapuzzi ha recato alla me- 
moria dell’Estinta i) saluto delle au- 
torità scolastiche e del personale in- 
segnante della; zona, J 

Alla memoria della compianta 
Maéstra rinnoviamo il nostro reve- 
rente e commosso saluto ricordando- 
la nelle fervide preci del suffragio. 

alla beneficamaestraBsrtoluzzi] 

quarantennio ha prodigato i tesori 

avviaalla ‘Chiesa Parrocchiale, Pre-|- 

mi 
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PORDENONE 
L'inaugurazione del vessillo 

dell’Unione Uomini 6. di Pordenone 

La fiorente Unione Uomini Catto- 
lici della città, che conta afpena po- 
co più di due anni di vita, ha, do- 
menica, segnato una notevole tappa 

nel suo movimento con l’inauguràa- 
zione del nuovo vessillo. La giorna- 
ta non poteva essere più adatta per 
la cerimonia, celebrandosi ieri la fe- 
sta di S. Giuseppe, nel quale i mem- 
bri della grande associazione trova- 
no un fulgido esempio e una sicura 
‘guida nella loro missione di capi 
capi. delle famiglie cristiane. E .la 
festa. ha avutoi l suo primo alto si- 
gnificato . al mattimo: quando, nella 
Comunione. generale; si sono’ visti ac- 
costarsi.al banchetto ‘eucatistico uni- 
ti alle schiére :delle: spose e dei figli 
anche i padri, ora regolarmente: in- 
quadrati nella più grande opera del 
cristiano anostolato. 

Alle 10 il Duomo è zeppo. In pri- 
ma fila spiccano ‘i soci dell’Unione 
che. fanno corona al vessillo. Vi as- 
sistono pure le. rappresentanze di 
tutte : le :associazioni cattoliche. Il 
Rev.mo- Arciprete» Mons, Branchi, 
presente l’intero: Seminario Vescovi- 

le, celebra» la Messa' solenne è bene- 
dice la nuova bandiera. Dopo di ‘che 
il Quaresimalista,.prof.. Don. Ugo Ma- 
sotti, sale il pùlpito-e pronuncia uno 
smagliante discorso. sul Santo Pa- 
trono della. famiglia cristiana. 
Terminata la funzione religiosa, 

gli uomini si sono: raccolti nel salo- 
ne delle assemblee della Casa del 
l’Azione Cattolica. per. una breve riu- 
nione durante la quale.vennero for- 
mulati. fervidi propositi di . lavoro. 
L'adunanza ebbe termine con l’invio 
di un telegramma di omaggio all’Ec- 
eellentissimo' Pastore della Diocesi 
ed uno di grato, cordiale saluto al 
prof. Paganuzzi fondatore e primo 
presidente dell’associazione. 

'. Una brillante caccia al dainò 
si è svolia nel pomeriggio di ieri nel- 

«le nostre brughie.»: con.la partecipa, 
zione: di uno stuolo di cavalieri e da- 
me. Funzionava .da. ma:'sr il barone 
‘Economo: Il daino, lanciato verso le 
ore 13, nei pressi di Ceolini è stato 
raggiunto due ore dopo nel': praterie 
di Aviano. È 

Gli incontri di calcio di domenica 

Ulio.-— Casarsa-Maniago 4 ‘a 0 — 
Fontanafredda-Fanna (forfait) 2 a 0. 

* Amichevoli — Pordenone B.— A- 
viano 4 a 0. 

I commercianii pordenonesi a Roma 
A rappresentare la locale Delégazio- 

ne Mandamentale dei Commerci alla 
gande adunata dei commercianti ita- 
lliani ‘a Roma, ‘sono partiti ieri sera 
-alla. volta della capitate: il vice dele» 
:gato .sig.. Daniele Billiani e “.- segre- 
tario .sig., Giuseppe Bertoncin. 

Una horsetia senza proprietario 

Teri mattina la signora: Luigia Za- 
neiti corisegnava .all’ufficio dei vigili 
urbani una borsetta da signora con- 
benente del denaro e dei documenti che 
aveva: trovato lungo la via. Per Ìl ri- 
tiro la legittima proprietaria deve ri- 
volgersi al-predetto ufficio. 

Pordenone-Pro Gorizia 1-0 

(9. .) La giornata magnifica di sole 
ha richiamato al nostro. campo del 
Littorio un - pubblico  foltissimo. La 
partita è stata combattutissima ed il 
risultato premia meritatamente i nero- 
vardi ché per quasi tre quarti del tem- 
Do hanno imposto una reale superio- 
Tita di azioni e si deve alla calida di- 
fesa del Pro Gorizio imperniata sulla 
inesauribile centro sostegno ed all’im- 
precisione nel tiro in ‘porta degli a- 
vanti locali. se il distacco non è stato 
più sensibile. 

Le. veloci azioni degli ospiti, scesi 
a Pordenone con malcelate speranze 
di cogliere una facile vittoria, si sono 
infrante contro lo schieramento difen- 
sivo idei locali fra i quali hanno avu- 
to modo di emergere Pagotto, Stella ed 
il portiere Rossi. | 
Inizio alle’ ore 15: Arbitro otulato ed 

energico Marini di Vicenza. Subito sì 
delinea la supremazia dei locali che 
assumono il comando del gioco pre- 
[mendo con insistenza sulla porta di- 
fesa da Susmel, al 14.0, “al 20.0 ed al 
24.0.minuto facili occasioni vengono 
sciupate. on 
Sono quindi i' goriziani che serrano 

le file ed arrivano quasi al successo 
al 2.0 con un tiro di Bonasca. 
‘’Nella ripresa e precisamente . all’8.0 
minuti si ha l’unico punto della gior- 
nata; un calcio di punizione provoca 
Una mischia sotto Ja porta del Pro 

di) CODROIPO 
È È È , 

S Quor na travolta e mocisa da un'anfo 
Una. mortale sciagura è. avvenuta 

alle ore. 15,30. La sig.na Leonilda Gar- 
zutti di anni 18 da Lestizza veniva da 
Zompicchia in bicicletta e transitava 
alla sua destra quando all'altezza del- 
la Banca Cooperativa un’auto. giun- 
geva nella. (tessa direzione scivolava 

sul marciapiede e per quanto la si- 
gnorina. avesse cercato di ‘salvarsi la 
investiva in pieno lanciandola due me- 

tri lontano..a terra, Prontamente soc- 
corsa, la signorina, che appariva san- 
guinante per le ferite riportate e non 
dava segno di vita, veniva visitata dal 
dott. Ballico che constatava la gravi 
tà delle lesioni e provvedeva .a farla 
ricoverare nella vicina Casa di Rico- 
vero.: Purtroppo nonostante: ogni. cu- 
ra la povera signorina alla quale ve 
nica amministrata l’Estrema Unzione, 
moriva poco dopo senza poter pronun- 
ciare sillaba. ; 

La mortale sciagura ha vivamente 
cosiernato... Porgiamo..le nostre più 
sentite condoglionze alla famiglia del- 
la vittima ed'in. modo particolare allo 
zio rev.mo don Ermete Comuzzi parra- 
co. di ZomPicchia, 

Piante fruttifere — Sementi — 
| Bulbî — Lavori in fiori freschi 

GASPARINI - Udine 
Telef. 4-24. 4-38 
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SETTIMA EDIZIONE 

Gorizia, Polesel riesce a farsi 
fulmina in rete. z ; 

La reazione dei bianco celesti dà luo- 
go ad azioni assai ben condotte, ma 
inconcludenti. Alla fine Cadelli per po- 
co non aumenta il bottino dei locali, 
sfiorando la sbarra con un forte tiro. 

Un ladro preso con le mani nel sacco 

L’altra mattina, verso le ore 4,30 una 
pattuglia di carabinieri, in giro. di per- 
lustrazione, sorprendeva nei pressi di 
via Cappuccini tre individui dal fare 
sospetto ai quali intimò il fermo. 

luce è 

sì i carabinieri non poterono che ac- 

ciuffare il terzo che venne trovato in 
posseso di generi alimentari e di altri 
|oggetti di' cui non seppe spiègare la 
provenienza. Accompagnato in Caser- 
ma ed in terrogato egli si qualificò per 
tale Rigamonti Livio di Domenico di 

anni 38, pregiudicato ed aggiunse che 
la roba trovatagli in suo possesso era 
stata rinvenuta in un fossato, cosa 
questa alla quale i Carabinieri non 
credettero anche per i precenti dell’ar- 
restato. Il Maresciallo Murgia inoltre, 
continuando nelle sue indigini riuscì 
a sapere che il Rigamonti era in com- 
pagnia di tale Pezzutti. Angelo con- 

che il Pezzuiti venne rintracciato ed 
arrestato. Le indagini portarono a co- 
noscenza dell'Arma che la refurtiva 

era stata. .sottratt durante ‘*» notte a 
tali Santarossa Pietro e Morassut Er- 
nesto di Porcia. 

PORTOGRUARO 
La Massa senza individuo 

Il comm. Giuseppe Avenanti, Con- 
sole e Segretario della Federazione 
Provinciale Fascista -di Gorizia, 
davanti ad un. ecccezionale pubbli- 
co, tenne sabato sera una interes- 
sante conferenza sulla Russia, 

L’oratore, con vera padronanza 
dell'argomento, ha scolpito la, figu- 
ra. .della .Russia, massa meccanica 

‘ove l’uomo scompare, dove tutto è 
distrutto, confrontandola col siste- 
ma corporativo. italiano il quale, 
distrutto il sistema; liberale e. socia- 
lista, in Italia, sta penetrando an- 
che nelle altre Nazioni. 

L'oratore, che ha parlato per 0l- 
tre um’ora. è stato alla fine luniga- 
mente applaudito. 

Romatina vittoriosa 

Gli sportivi portogruaresî sono 
contenti. La nostra squadra, Roma- 
tina. continua a cantare. vittoria, 
Anche ierì;, nel nostro campo. di 

S. Gottardo, ha. giocato una inte- 
resasnte»partita con. 
Lendinara, ottenendo due. a uno. 
Ancora qualche. passo in avanti 

della terza. divisione: ì 
La Domenica del Gelso |. 

Venne celebrata. nella nostra cit. 
tà, con ùn discorso del Dott. Giu- 
seppe Ruini, direttore della :Catte- 
dra Ambulante. di ‘Agricoltura di 
Portogruaro. presenti Autorità, Ba- 
lilla, Giovani Italiani, ecc 

Il Prof. Ruini incitava î presenti 
a consìderare il gelso come di alto 
reddito, il bato.da seta, come To- 
spite gradito, apportatore di benes- 
sere alla classe rurale ed 'all’intera 
Nazione, essendo l’esnortazione del- 
la nostra seta. — riconosciuta la mi- 
gliore del mondo — la fonte prin: 
cipale delle nostre ‘entrate per e- 
Spertazione., Fi 

Dopo aver ricordate le provviden: 
ze del Governo a favore della bac- 
chicoltura e della ‘asricoltara con- 
segna in custodia ai Balilla le mian- 
te di gelso poste nel cortile della R. 
Scuola Dario Bertolini, 

Varie dal'a D'ocesi 
A. S, VITO. AL TAGLIAMENTO, 

una violenta grandinata si è ab- 
battuta sabato poco dopo mezzodì, 
accompagnata da un temporale, La 
grandine, mista a pioggia, è cadu- 
ta per oltre venti minuti. *La tem- 
peratura si è repentinamente abbas- 
sata, 

A SPILIMBERGO.il motociclista. 
Giuseppe Avon residente a  Solim- 
bergo, mentre faceva ritorno a ca- 
sa, causa. l'oscurità non si accor- 
geva in tempo che al passaggio a 
livello della linea Casarsa - Gemo- 
na .le sbarre, erano abbassate, sic- 
chè. malgrado tutti gli sforzi non 
potè evitare di finire. addosso alle 
sbarre stesse | Riportava fortunata- 
mente solo leggere contusioni, men. 
tre la macchina rimaneva danneg- 
giata. 

TRIESTE 
La giornata Fucina 

Domenica gli universitari e Je ‘u- 
niversitarie cattoliche hanno  fe- 
steggiato, nella. giornata fucina, il 
loro Tatrono, San Tomaso d’A- 
quino, dia 

Tutti gli ascritti alle due associa- 
zioni, hanno assistito. nella Chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo, alla S. 
Messa celebrata dal molto rev; Par- 
roco, assistente dei Fucini, a 
Dopo una. ricca colazione, offerta 

dall’assistente stesso. si è tenuta 
l'assemblea. nella quale è stato pro- 
spettato e discusso il tema proposto 
dal Centro. 

- Ha preso infine la parola il Pre- 
sidente della Giunta. che ha voluto 
presenziare a tutte le manifestazio- 
ni delia «giornata, 

Le visioni del Vangelo 
Nei prossimì giorni ‘sarà ‘inaugu- 

rata una mostra dei quadri del pit- 
tore Galippì da Bergamo, intitolata 
«Le visioni del Vangelo», 

I quadri rappresentano gli érici: 
nali delle quaranta composizioni, 
illustranti la monumentale edizione 
flel Vangelo; ideata dal compianto 
Padre Semeria. i; 
La mostra sarà tenuta sotto l'alto 

patronato di S. A. R. la Duchessa 
d’Aosta e di S. E. Mons. Véscovo. 

Il ricavato sarà devoluto al fondò 
assistenza operaie delle Industrie 
Femminili Italiane, 

e 

All'ordine due presero la fuga ‘è co-o 

iravventore alla diffida della P. S. An. 

la. squadra 

€ poi sarà in testa al campionato 

DINE 

LIVENZA E TAGLIAMENTO — 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

& 



‘. libica, reggendo con perizia e pre- 

«ti con l’estero, e ad esso :solo dob- 

| razioni di Titulescu sì sofferma sulle 

| ‘dra errori e prosegue: «La Rumenia 
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Il riverente omaggio 

del Senato 
ROMA, 20 pom. 

: Per la morte di S. A..R, il Duca 
degli Abruzzi il Presidente del Se- 

& mato S. E. Federzoni ha inviato il 
‘seguente telegramma: 
« « S. M. Vittorio Emanuele III, 
Roma — Tl Senato è colpito da pro- 
fondo dolore per la scomparsa di 

..S A. R. il Duca degli Abruzzi che 
per la grandezza d’Italia e per la 
“gloria della Casa. di Savoia non co- 
nobbe limite al proprio ardimento 
superando eroicamente iî confini delle 
ha plaghe polari e le cime di 

| montagne inesplorate, aprendo con 
‘indimenticabile audacia l’azione del- 
la nostra marina durante la guerra 

| Stigio senza eguali le sorti della ma- 
| ima, stessa nel conflitto mondiale, 

affrontando con esemplare sapienza 
‘ ‘ed inflessibile volontà il problema 

della colonizzazione della Somalia. 
I! nome del Grande Principe passa 
oggi luminosamente nei fasti mille- 
nari della Casa di Savoia. Il Senato 
del regno inchinandosi con infinita 
Teverenza' innazi alla salma augu- 

‘ sta porge alla Maestà Vostra e alla 
Casa di Savoia l’espressione del suo 
immenso cordoglio. Ossequi profon- 

| dî. — F.to: Federzoni, Presidente 
del Senato del Regno ». (Stefani). . 

fi Il cordoglio 

dell’ Accademia d’ Italia 
: ... ROMA, 20 pom: - 

Per la morte di S. A. R. il Duca 
degli ‘Abruzzi, il Presidente della, 
“R. Accademia d’Italia ha inviato i 
seguenti telegrammi: 

«A. S.. E. il Primo 'Aiutante. di 
Campo di S. M. il Re, Roma. - Pre- 
go esprimere Augusta Maestà nome 
Reale Accademia d’Italia e mio co- 
sternazione ‘e cordoglio profondissi- 
mi onde tutti ‘Accademici sentonsi 
colpiti per dolorosa perdita di S. ‘A. 
R. Duca degli Abruzzi che tanto 
onorava nostro Istituto Voglia as- 
sicurare S. M. che anche in questa 
ora luttuosa Reale ‘Accademia d’I- 

| talia, come sempre; stringesi con 
popolo italiano attorno ‘Augusta Ca- 
sa Sabauda e saluta con animo 

. commosso ‘e  Teverentéè il Principe 
marinaro, combattente. valoroso di 

Un discorso di Schecht a Berlino 
BERLINO, 20 pom. 

Im un discorso trasmesso per ra- 
‘dio il nuovo presidente della Reichs- 
bank Schacht ha rilevato la mnecessi- 

‘tà di far quadrare i sistemi moneta- 
rio, bancario e creditorio con prin- 
cipii politici del Governo. 

L’oratore he aggiunto: La Reichs- 
bank possedeva, quando la lasciai 
tre anni or sono, 3 miliardi d’oro e 
di divise, oggi essa non nè possiede 
che la nona parte. Il fallimento del- 
l’Oesterreichische Credit Onstaldt del 
1931 fu conseguenza. di una sciente. 

| ‘mente provocata politica. germano- 

.. foba la uale fu seguita in Germa- 
nia dalla denuncia di quasi tutti i 

. crediti esteri a breve termine da, par- 
te dei finanziamenti esteri. In. con- 
seguenza,: di. ciò -l’economia. tedesca 

. rimborsò cirea:10 miliardi di Reichs- 
marks all’estero. Il salasso inaudito 
non ci preservò da ur regolamento 
ceoercitivo nel traffico e dei pagamen- 

biamo il mantenimento delle stabi- 
‘lità e del valore del Reichsbank. 

. Dovremo usare tutti i mezzi sascet- 
tibili di aumentare le riserve di oro 

| e di divise cella Reichsbank, ma fin- 
‘chiude la porta alle nostre merci è 
tanto che il mondo internazionale 
indispensabile la nostra potente ini 
ziativa ner raggiungere tale scopo. 

.. L’estero può essere tranquillo che 
noi riconosciamo pienamente le ob- 
bligazioni risultanti. dai nostri de- 

. biti commerciali ed io -pero che .l 
| resto del mondo si associerà a noi 

. per rimettere in marcia il traffico 
dei pagamenti internazionali senza 
dei quali il traffico delle merci non 

potrà essere ripreso. La Reichsbank 
aiuterà ad utilizzare ogni possibilità 

| produttiva, seconderà l’iniziativa de- 
«gli uomini di affari, degli industriali 

e degli agricoltori individualmente, 
perchè la organizzazone dei grandi 
cartelli fu disastrosa. Una politica 
smi cambi continuerà a mantenere 
stabile il valore del Reichsbank poi- 

‘chè in una economia vigorosa, tutto 
organicamente si radica su tale sta- 
jilità, Il parallelismo delle volontà 

| el Governo del Reich e della Reichs. 
bank garantirà una cooperazione uù- 
DIFOTME P nd ca +e, MATITA: 

| (Si è aperta a Berlino l'esposizione 
« La donna ». Il discorso inaugurale 
è stato tenuto dal. nuovo -Ministro 

| per la propaganda oebels che ha 

| ricordato come il nazionalsocialismo 
abbia tenuto la donna lontana dal 

| P'attività politica, allo scopo di sot- 
‘ trarla ali intrighi politici di questi 

mltimi 10 anni. La ‘donna, egli ha 
aggiunto, eve adempiere i compiti 

che più convengano ad essa. Il suo 
primo posto è nella famiglia; e il 
compito di «ma. riforma. sociale è 
quello di restituire alla donna il suo 

| posto e cioè quello di madre. Il Go- 
verno della rivoluzione nazionale a- 

‘ irà in tal senso ricordando che il 
‘matrimonio e la maternità della don- 
ta sono la base su rui poggia la 

Nazione. 

2 La Rumenia & ia Piccola Intes? 
e * BUCAREST, 20 pom. 

. . L'Indipendence Doumaine pubbli 
-— eando un altro editoriale sulle dichia- 

‘relazioni con l’talia facendo notare 

‘ehe ia Rumenia entra nella Piccola 
intesa ma essa ha un trattato di a- 
micizia con l'Italia di cui realizza tut- 

to il-valore. Cita il passaggio del  di- 
scorso di Titulescu riguardante l'Ita- 

. lia per constatare che le inquietudini 
sitaliane se sono sincere si basano so- 

non intende sostenere che i Propri 
interessi. La sua politica di Dace € 

‘‘«. difesa per trattati concorda con 

quella dei suoi alleati e con quella 

| @ella Francia. Ciò non vuol dire che 

essa sia uno strumento della pretesa 

due guerre, l'esploratore intrepido, 
l’uomo di scienza, il fervido asser- 
tore avvenire nostre Colonie, - Pre- 
sidente Guglielmo Marconi», 

«S. A. R. Conte di Torino, Mila- 
no, Con . animo dolorosamente 
commosso interpreto sentimento di 
profonda tristezza e accorato rim- 
pianto che tutti Accademici invade 
per sconaparsa Principe  amatissi- 
mo, decoro: nostro Istituto, In que- 
sta ora di sincero cordoglio per tut- 
ta.la nazione, prego .V. A. R.,. così 
duramente provata nell’affetto fra- 
terno, accettare condoglianze vivis- 
sime Reale Accademia d’Italia e 
mie personali Presidente. Gu- 
glielmo Marconi». 

Le condoglianze francesi 
È PARIGI, 20 pom. 

. ‘Appena avuta conoscenza della 
morte de] Duca degli Abruzzi, il si- 
gnor Paul Boncour, Ministro degli 
Affari Esteri, ha incaricato l’Amba- 
sciatore di Francia.a Roma di e- 
sprimere a S. M. il Re d’Italia le 
condoglianze del Presidente della 
Repubblica, quelle de] Governo e le 
sue personali. 

L'omaggio della stampa tedesca 

BERLINO, 20 pom. 
‘I giornali riportano la notizia 
della morte del Duca degli Abruzzi 
e ne pubblicano la necrologia, met- 
tendo in rilievo i suoi altissimi me- 
riti militari, scientifici e letterari. 

Il cordoglio del governo argentino 

BUENOS AYRES, 20 pom. 
Il Governo, ha inviato alla Regia 

Ambasciata d’Italia un alto funzio- 
nario per esprimere Ie sue condo- 
glianze in occasione della morte 
del Duca degli Abruzzi. Il Presiden- 
te della Repubblica ha; inviato un 
telegramma di condoglianze al Re 
d’Italia. 

Rievocazioni americane 
WASHINGTON, 20 pom. 

Il Washington Star pubblica un 
lungo, commosso editoriale  ricor- 
dante le grandi dotj di mente e di 
carattere del Duca degli Abruzzi, 
chiamandolo uno degli italiani più 
grandi del 20.mosecolò ed illustran- 
do ampiamente il suo alto contribu- 
to alle esplorazioni ed alla scienza. 

La situazione bancaria in Austria 
Provvedimenti del Governo 

VIENNA, 20 pom. 
n Korr Bureau pubblica; « Il 

Consiglio dei Ministri si è occupato 
in due-successive sedute. della. que- 
stione della riduzione delle spese 
per la gestione bancaria, A questo 
scopo sono stati promulgati due de- 
creti di cui uno prevede la riduzio- 
ne dell’attrezzamento direttivo del- 
le banche e la diminuzione delle 
spese generali di gestione accom- 
pagnata dalla modificazione di al 
cune stipulazioni di contratti col- 
lettivi. Il secondo decreto prevede 
una riorganizzazione creando faci- 
litazioni essenziali nei rapporti del- 
le. banche con i debitori e special 
mente con gli ‘industriali. Le voci 
diffuse nei giorni scorsi con inten- 
zioni criminali sul prossimo falli- 
mento di alcuni istituti bancari di 
Vienna ‘e che sono state riprodotte 
da parte della stampa estera sono 

prive di qualsiasi fondamento », 

LO sciopero. ferroviario” dell Ulster 
Un attentato presso Burgan 

BELFAST, 20 pom. 
Delle agitazioni si sono avute in 

questi due ultimi giorni in seguito 
alla ripetizione di attentati contro 
i treni che circolano. durante lo 
sciopero ferroviario dell’Ulster. Lo 
ultimo attentato è avvenuto presso 
Burgan dove l’inchiesta . fatta in 
seguito ad un deviamento ..di un 
treno passeggeri ha condotto alla 
scoperta di una bomba, di bottiglie 
di petrolio:e di una miccia accesa. 
Ta polizia non ha fatto ancora nuo- 
vi arresti sebbene dia la caccia ai 
terroristi. Gli scioneranti da. parte 
loro dopo 48 giorni di «inattività 
mantengono sempre. un contegno 

notevolmente corretto. (Stefani). 

Ti Maresciallo d'Esnerey ferito 
in un incidente presso Gafsa 

TUNISI, 20 pom. 
Il Maresciallo Franchet d’Esperey 

che era partito ieri mattina da Ga- 
bes con la missione automobilistica 
Gabes-Acadir, è stato . vittima di 
un. incidente presso Gafsa; KH Mare- 
sciallo. ehe aveva preso posto su; 
di mm’antomobile, ha riportato con- 
tusioni alla testa, ad mma spalla ed 
alle gambe: mali suo stato non è 

orave. Ta missione, che aveva il 
compito di assicurare la calma tra 
Gabhes ed Acadir, ha momentanea- 
mente interrotto il ‘suo viaggio. 

Pa Fara A 
Le ostilità tra Per e Golnmbia 

riprendono . 

Un successo dei columbiani 
i BOGOTA, 20 pom. 
Le ostilità sono ricominciate il 17 

Marzo tra il Perù e la. Golumbia. 
Le truppe colombiane si sono impa- 
dronite del villaggio Buenos Ayvres né! 
territorio di Leticia. Sei areoplani 
peruviani hanno cercato invano di 
bombardare la flottiglia colombiana. 

Uno di essi è stato abbattuto. 

All'esnosizione d’arte ‘fal'ana a Venna 
Niklas assume la presidenza onoreria 

VIENNA, 20 pom. 

za onoraria dell'esposizione di arte 
pittorica italiana .che avrà luogo a 
Vienna in seguito all'invito rivolto dal- 
l'associazione degli artisti viennesi 
al sindacato italiano. Il presidente 
Miklas presenzierà personalmente ill 

egemonia francese», 1.0 aprile l'inaugurazione della mostra. 

Il Presidente della Repubblica au.| 
striaca Miklas ha assunto la presiden-|' 

Il Temps nel suo editoriale af- 

Mussolini è perfettamente conforme 
alla dottrina della più larga coope- 
razione europea delle Potenze ché 
avendo: firmato gli stessi trattati de- 
vono condividere le stesse respon- 
sabilità. Nessun dubbio, continua il 

lontà del Duce di servire utilmente 
la causa della pace e se è esatto che 
egli pensi che la ricostruzione del- 
l'Europa non può essere intrapresa 
che con una stretta collaborazione 
delle Potenze, il passo di Mac Do- 
nald a Roma all’indomani dei col- 
loqui franco-britannici gli fornisco- 
no occasione di precisare Ia sua 
dottrina e di tradurla nella realtà 
dei fatti, L'Italia è firmataria del 
trattate di Locatno' che garantisce 
la sicurezza dell'Occidente, non si 
potrebbe comprendere che essa pos- 
sa impiegarsi in una politica italo- 
tedesca che sarebbe in decisa con- 
traddizione con ]a politica di Locar- 
no. Si riconosce a Mussolini uno 
spirito realistico e un acuto sénso 
delle responsabilità politiche, L’Ita- 
lia è una grande Nazione ed ha un 
ruolo importante da compiere nella 
ricostruzione politica ed. economica 
dell'Europa. L’alta coscienza della 
sua responsabilità verso se stessa 
e verso gli altri le farà compren- 
dere senza dubbio che non può la- 
sciar sfuggire l'occasione che le of- 
fre la visita di Mac Donald di af- 
fermarsi pienamente in una fecon- 
da collaborazione con le altre Po- 
tenze, 

Republique stigmatizza la linea di 
condotta tenuta dalla Francia nel 
quadro delle relazioni internaziona- 
li. La nostra politica. estera, egli 
scrive, ci conduce alla .guerra e ad 
una guerra disastrosa; Noj .siamo 
alleati con tutti i nuovi Stati nati 
dai trattati e ai quali nella ubbria- 
catura della vittoria si è troppo da- 
to. E’ pazzesco pensare che questi 
trattati. possano essere integralmen- 
te mantenuti, Nel corso di questi 
ultimi anni un certo numero di lo- 
ro risoluzioni si sono dimostrate af- 
frettate e il tempo non Je ‘ha rati- 
ficate. 
Tutta la evoluzione attuale tende 

ad un necessario accomodamento. 
La grande. questione : dell'Europa ‘è 
tra le rivendicazioni e il rifiuto, tra 
la dinamica e la statica; tra il mo- 
vimento e la conservazione, tra la 
vita e la immobilità. Noi abbiamo 
tenuto per l’inerzia. 

I trattati noi li sosteniamo più che 
per noi per i nostri alleati. Noi 
non facciamo più che mantenere gli 
abusi commessi a profitto degli al- 
tri, ciò che ‘difendiamo sono i bene- 
fici degli altri. Ecco perchè ci com- 
promettiamo e ci ‘esauriamo. E’ per 
i‘ Cecoslovacchi, per i Jugoslavi, per 
i Romeni be noi abbiamo montato 
questa armata, questa diplomazia e 
questa: collaborazione di stati mag- 
giori, tutte macchine adatte ad in- 
granarci in difficoltà dove noi non 
abbiamo nulla da fare. 

Quindi‘ l’articolista conclude: Si 
crede forse che per questo noi andre- 
mo a farci Uccidere? Una conflagra- 
zione si prepara ‘per il corridoio 
polacco e per i tre milioni e mezzo 
di ungheresi posti fuori della loro 
Patria. Questo è un britto affare 
dove non abbiamo niente da guada- 
gnare nè moralmente nè material- 
mente. Se saremo ‘attaccati difende- 
remo il nostro suolo come dei conta- 
dini ferocemente, ma non andremo a 
batterci per i Carpazi! (Stefani). 

.Commenti americani 
WASHINGTON, 20 pom. 

I giornali riportano vistosamente. in 
prima pagina.il telegramma da Roma 
«con le notizie dell'incontro Mussolini- 
Mae Donald la. cui importanza. storica 
viene messa in rilievo. 

La washingion post dopo aver det- 
to che Norman: Davis ha passato l’ul- 
tima. parte del suo colloquio con il 
presidente Roosevelt a redigere il co- 
municato circa il disarmo che il pre- 
sidente ha annunciato, afferma che i 

‘colloqui romani daranno preziose in- 
dicazioni agli. osservatori della poli- 
tica: mondiale, 

‘ Brisbane nella sua quotidiana colon- 
na apparsa su tutti i giornali del 
gruppo Hearst dopo aver ricordato che 
tempi antichi quando. gli uomini del 
nord, venivano in Italia sia-rer con: 
quistarla sia per. visitarla essi dove. 
vano lentamente superare montagne 
altissime, aggiunge: 
«Mac Donald Primo Ministr. d’In- 

ghilterra per incontrare Mussolini ha 
viaggiato in modo che sorprendereb- 

be..i vecchi. invasori germanici ai 
quali: è imparentato, Mac Donald -è 
sceso al Lido- di Roma € si .. recato 
alla. Capitale d'Italia per esservi ri- 
cevuto‘‘da Mussolini. La. dove. siedé 
Mussolini appare essere la testa della‘ 
tavola. europea proprio oggi». 

Corrispondenze da Washington însi- 
stono su la importanza che il nuovo 
presidente annette. ad un successo 
della. conferenza del disarmo. $ 

Una sezione della “Nederland Italia,, 
a Rotterdam 

ROTTERDAM, 20 pom. 
‘Allo scopo di riunire i numerosi 

e provati nuclei di amici e simpa- 
tizzanti per l’Italia e ‘per il. Fasci- 
smo è stata costituita anche in que- 
sto «importante centro commérciale 
‘e. portuario, una sezione dell’asso- 
ciazione « Nederlaral Italia » sotto 
gli auspici del R. Ministro d’Italia 
all’Aja :Taliani, e del R. Console 
Berri La presidenza è stata affida- 
ta al prof, Verrijn Stuart di questa 
università commerciale, noto per 
l’attivo contributo da lui dato al re- 
cente convegno Volta. 

IGEA 

Una conversazione 
Pau! Boncour-De fouvenei 

PARIGI, 20 pom. 
Paul Boncour; dopo avere avuto 

una conversazione telefonica con 
l'ambasciatore di Francia. a Roma 
sig. De Jouvenel, intorno ‘ai collo: 
qui che si svolgono fra Mac Donald 
e Mussolini, ha ‘avuto. in proposito 
un colloquio «con: il Presidente-’del 
Consiglio Daladier. (Stefani), 

ferma che l’incontro Mac Donald - 

giornale, sulla sincerità della vo- 

George Roux in un articolo sulla, 

tigi, è partito. da ‘Roma il Primo 
Ministro britannico signor Mac 
Donald, insieme alla sua gentile fi- 
gliuota Miss Isabella, 

Alle 11,30 la vasta piazza. della 
stazione dì Termini è stata sgom- 
berata dalla consueta fila di perso- 
ne e di veicoli ed un'cordone di Ca- 
rabinieri ha impedito ‘il passaggio 
per metà della piazza lungo il fron- 
te prospiciente la saletta. reale. 
Nell’interno della stazione, sotto 

la tettoia ‘delle partenze, sul primo 
binario, era fermo il lusso dì Pari- 
gîi, che aveva in più due vetture 
salon riservate al Primo Ministro 
britannico e al personale ‘del’ se- 
guiîto, oltre una vettura bagaglio. 

Poco prima di mezzogiorno sono 
cominciate. a giungere le autorità 
fra le quali il Questore di Roma, 
che dirige personalmente il servi- 
zîo d’ordine pubblico, S. E. il Pre- 
fetto Montuori; Von, ‘Alfieri, S. E. 
it barone‘ Aloîsì\$. E, Edmondo 
Rossoni, Sottosegretatio. di Stato 
alla Presidenza del'Consiglio, S. E. 
De Juvenel; Ambasciatore di Fran- 
cia a Roma, Von. Polverelli, Capo 
dell’Ufficio Stampa del Capo del 
Governo, e vari membri del Corpo 
diplomatico. 
Poco prima dell'arrivo ‘di Mac 

Donald, un funzionario degli “Esteri 
ha recato un magnifico: mazzo di 
rose, gentile dono deéel' Capo del Go- 
verno, a Miss Isabella Mac Donald. 

Alle 12 precise; ossequiato dalle 
autorità presenti giunge il Primo 
Ministro con la figlia e l’Ambascia- 
tore d'Inghilterra. 

Subito dopo (iùnge il Ministro 
degli Esteri britannico ‘signor  Si- 
mon insieme all’Ambasciatore d'In- 
ghilterra. Immediatamente ‘dopo, 
fatto segno ad una . grande . dimo- 
strazione ‘da parte . di . numerosa 
folla che si assiepa.dietro i cordo- 
ni, è giunto S, E. Mussolini accom- 
pagnato da S. E. Suvich, Sottose- 
gretario di Stato per gli Affarì E- 
steri.. Dopo breve permanenza -nel- 
la saletta reale per.i convenevol. di 
uso, il Primo Ministro . britannico 
ed il Capo del Governo si sono av- 
iviati verso il treno, seguiti di Miss 
Isabella, dal signor.Simon e da al- 
tre autorità. 

Il saluto frai due eminenti uomi- 
nì di Stato è stato ‘molto cordiale. 
Mac Donald. ha >» stretto cordial- 

mente la mano a Mussolini, dopo 
di che ha salutato: i presenti ed*è 

che aveva fra le braccia il magnifi- 
co mazzo di rose inviatele dal Capo 
del Governo. | 

Tanto Mac Donald che la figlia, 
appena salitì în vettura, :sì sono su- 
bito affacciati al finestrino ed’ han- 
no nuovamente salutato con cor- 
dialità i presenti, mentre il treno 
si metteva în ‘moto. è : 

Poco dopo S. E. Mussolinì si di- 
rigeva a Palazzo Venezia fatto ‘se- 
gno ad una nuova; pntusiastica di- 
mostrazione della fobla.. Il signor 
Simon con Von. ‘Alfieri: ‘è risalito 
in automobile recandosi a visitare 
la Mostra della Rivoluzione. 

Alle ore 15 Sir John Simon, Mi- 
nistro degli Esteri britannico, dopo 
aver fatto ‘colazione’ ‘all’Ambascia- 
ta di Inghilterra, ‘accompagnato da 
Sir Graham, sì è recato ‘ad Ostia 
da dove è partito per via ‘aerea per 
Genova. . n LD 

Di. quì, il Ministro 
treno per Parigi. 

proseguirà in 

Premi ed assistenza 
dell'Opera Maternità e Infanzia 

ROMA, 20 pom. 
L'Opera Nazionale Maternità e Infan- 

zia, che per disposizione di legge ha 
l'obbligo di assistere.i fanciulii illegit- 
timi riconosciuti ed allevati dalla ma- 
dre, ha da vari anni. attuato il siste- 
ma, di assegnare alle madri nubili dei 
premi di matrimonio, con duplice sco- 
no di regolarizzare situazioni famiglia 
ri anormali, e di legalizzare i figli nati 
fuori del matrimonio, | 
Durante il 1932 sonò* stati accordati 

circa 3500 di questi. premi in seguito, 
ad altrettanti matrimobi di madri nu- 
bili. con una spesa complessiva di cir- 
ca un milione. tea 

Questa, politica, corisigliata da evi- 
denti ragioni morali, sarà estesa an- 
che ‘alle altre ragazze: che intendono 
contrarre regolare matrimonio, A tale 
intento il ‘Regio Commissario avv, Si- 
leno Fabbri, ha ‘deliberàto dì stanziare 
la somma di lire 2 milioni affinchè sia- 
no assegnati premi di nuzialità a ra- 
gazze moralmente e fisicamente sane 
che si sposino-.entro' il 1933. Si può 
calcolare che possono essere così asse- 
snati dai 6 ai 7 mila premi di matri- 
monio, i quali ‘aggiùriti.at 3,500 tiguar- 
danti le madri ‘nubili;’’ consentiranno 
di incoraggiare la costituzione di circa 
10-mila nuove famiglie. 

Îl R) commissario ha dato disposi- 
zioni affinchè i capi delle federazioni 
provinciali dell'Opera; previo il coor- 
dinamento delle varie iniziative ri- 
volte al medesimo scopo, affinchè le 
madri possano essere assistite durante 

figli, attraverso gli organi locali del. 
l'Opera Nazionale; cioè) consultori, gli 
asili nido, î refettori eccetera. Infine 
il R. Commissario, nelle istruzioni da- 
te alle federazioni provinciali. dell’o- 
pera, ha fatto presente l'opportunità 
che il provvedimento sia praticamen- 
te diretto ad inteSrarè le iniziative 
locali, rivolgendo in special modo le 
cure dell'Opera a favore. delle popo- 
lazioni rurali. i ; 

La partenza dei Principi 
per Alessandria d’Egitto 

i BRINDISI, 20 pom. 
S.A.R. il Principe Umberto e la, Prin- 

cipessa Maria di Savoia sono giunti 

, 

|aquesta' mattina ricevuti. ‘alla stazione 
dal Frefetto Mutinelli. Accompagnati 
dal prefetto e dal seguito .i Principi 

hanno effettuato una gita a Carovigno 
.| dove. la. popolazione. li ha acclamati 
entusiastimente e nel’ pomeriggio si 
sono imbarcati a bordo dell’Ausonia e 
dono ‘aver ricevuto l'omaggio delle au- 
torita. sono partiti alle 15.35 per Ales- 
sandria: d'Egitto, entusiasticamente ap- 
plauditi dalla «folla raccolta sulla ban- 
china. 

migrazione 

salito sul treno seguito dalla figlia, {S 

icento cont. 76,10 — id. fine mese 76 — Con- 
isolidati 5 per cento cont. 84,512 — id, fi- 
ine mese 84,50 — Obbligazioni Venezie 3,50 

Cogne - ‘2a serie 6 per cento 

Cassa Risparmio Milano 5 per cento 495,50 
Cassa Risparmio Milano :6 per cento 508,50 
Cassa Risparmio Bologna 5.per cento | 494; 
Cassa. Risparmio Bologna 6 per cento 507,75 
Monte Paschi 6 ‘per cento, 508,25 
Credito Fondiario Roma 5 per cento 494,50 
Credito Fondiario Romar6 per cento ‘505,50 

i Obbligazioni 
Pubblica Utilità 6 per cento 436,50 
Pubblica Utilità s. tel. 6 per cento » 489,— 
Gredito Naale 6,50 per cento 82, 
Unificato Milano. 4 per cento 82,95 
Edison em. 1923 - 6 per cento e 
Edison em. 1931 - 6 per cento 493,75 
Emiliana 6 per’ cento STA, = 
Forze. Idrauliche 6 per cento ro 

& , 

la gestazione e l'allevamento dei lorojfg 

Elisa ved, Lazzari di Giuseppe di 
anni 34, abitante alla Catena, fra- 
zione del’ Coniune di Villorba; al: 

dei buoi trainanti l’aratro, sprofon- 

senza più esser capace di rimetter- 
si in piedi. Estratto dopo non: lievi 
fatiche dai contadini accorsi, que- 
sti scopersero con raccapriccio, che 
i} piede dell'animale aveva sfondato 
una tomba costruita con grosse pia: 
stre di terracotta perfettamente a- 
derenti, ed in buono stato. 

Avvertiti-i Carabinieri:di:Spresia- 
no, accorreva: sul :posto il vice bri: 
gadiere a cavallo Nonnato Giusep- 
pe, comandante della stazione, il 
quale constatò contenere la tomba, 
uno scheletro umano completo, che 
fatto visitare dal medico del comu- 
ne, dott. Spinelli, risultò sepolto 
circa..50 anni addietro. 
Non emerse alcun segno partico- 

lare, nè traccie di delitto, Le ossa 
deposte in una cassetta, vennero 
trasportate nel cimitero di Lance- 
nigo in attesa del nulla osta per 
il seppellimento, 

Le Borse 
BORSA DI MILANO 

BORSA DI TORINO 
TORINO, 20. — Rendita. Italiana 3,50 per 

cento cont. 75,90 — id. fine mese 76 — Con- 
solidato 5 per cento cont. 84,65 — id, fine 
mese 84,65 — Buoni del Tesoro Novennali 
(1934) 101 — id. (1940) 102,30 id.’ (1941) 102,30 
— Banca d’Italia 1600 — Banca Commer- 
ciale Italiana 1032 — Credito Italiano 671 
— Banco di Roma 107 — Consorzio Mob. 
Finanziario 570 — Fernroie Meridionali 680 
— id. Mediterranee 350 — Navigazione: Al. 
ta Italia 61 — Lloyd Sabaudo 39 — S.N.I. 
A. 157,50 — Terni 145 — FLA.T. 184,75 — 
Nebiolo 99,509 — Tedeschi 57,50 — Officine 
Savigliano 665 — Bauchiero 167,50 — Elet- 
tricità Alta Italia 79 — Sip 29,75 — Italiana 
Gas .12 e 1 ottao — S.T.I.G.E. 74 — Monte 
Amiata ‘45 — Montecatini 109,% — Cartie- 
ra Italiana 96 — Cartiera Burgo 102 — Ob- 
bligazioni Fondiarie 6 ‘per cento del Con- 
sorzio per il Credito agrario di Migliora 
mento 500 — id. id, 494, — Cambi: Pari- 
gi "76,40 — Londra 66,9 +— Zurigo 376,25 
— New York 19,36. 

BORSA :DI NAPOLI 

NAPOLI, 20. —-Rendita Italiana 3,50 per 

Der. cento .84,50. — Buoni del Tesoro. No- 
vennali )1934) .100,95. — id. (1940) 102,90 — 
id, (1941) 102,20 — Banca d’Italia 1605. — 
Banca Commerciale: Italiana 1030 — Cre- 
dito «Italiano 1670 — Banco di Roma 107 — 
Cosulich. 22. — Ferrovie Meridionali 14 e 
5 ottavi — S.N.LA. 157 — Montecatini 108,50 
— ‘Monte Amiata 44 — F.IAT. 124 /— So- 
cietà ‘Merid. Elettricità 171,50. — Terni 142 
+ S.I.P. 30 — Risanamento 941,259 — Satur- 

Cartelle Fondiarie 

Selt 6 per cento 
Meridionale Elettricità 6 per cento 158, 
Seso 6 per cento 
Soc, Eserc. Telef. 6 per cento 168,50 

FIESE 

po di proprietà di certa Meneghetti | 

cuni contadini erano intenti ai la-|& 
votri ‘di aratura, allorquando uno/k 

dava con una gamba nel. teryeno;|| 

«l'di una lunga vita, deve venire Ultima cedola 
Valore unta Chius, { Chius 

TITOLO nomin, D2e preo, |odierna 
Imp. { Data 

Rit, 81/20/5| 100,—| 1,75) 1-1-88} 76,55) 75,75 
Consol. o, 100,—] 2/50} 1-1-83| 84,975| 845 
Ven, 3°/o 100,-] 1,75) 1-1-98) 86,55) 86,50 
‘B. d’Italia |1000,—| 60,-—-| 1-4-32j1605,—|1798;— 
Comit 500,— 40,-—| 1-3-32/1030,—|1030,— 
‘B, Roma 100,—] b,—| 1-4.82i 107,—| 107,- 
Credito It, |500,—{ 30,-| 253.82 670,—| 670,— 
Mediterr, 850,—] 30,—] 18-4-32| 349,—| 349, 
Meridion, 500,—]12,bac| 2-1,88) 698,—| 695,— 
Cosulich 80,—] 4,80] 20-4-32} 20,—| 20,50 
NGI 500,—] 25,-| 12-1-32; 129,50] 120, 
Lib, Triest; | 100;--] —,—{ —,— ' 22=| 29, 
‘Cantoni ‘1000,—|100,—{ 10=3-32j1360,—|1360,— 
ILan, Can; N.| 250,—} 25,—| ‘14-1-29] 144.—| 143,— 
Lan; Rossi |1300,-|100,==| ‘7-8+82/2100,=|2009;— 
Snia Viscosa } 200,—| 12,—} 21-83-82) 160.75) 156,75 
Hva 200,--] 10, ALU 103,50] 100,— 
Metall, It, 125,—| 10,—|21-12-82} 159,—| 137, 
Montecatini | 100,—{ 12,—| 4-4-32! 111,25| 109,50 
Fiat 200,-/ 18,-4 16-3-31} 186,25) 184, 
Adr, di El, {100,—|6 acc | 6-10-92| 136,25] 136,50 
Edison ora | 500,—} 40,--] 1.4-32] 530,—| 529,50 
Vizzola 500,—] 80,—|) 11.4-321 286,—-| 278,— 
Terni 400,—] 20,7] 7-4-31| 146,—| 144,— 
Distillerio Ito | 100,-—-{  8,uef  ded=52' 108,75] 108,50 
Eridania 150,—] 25, 14-3.52! 267,—] 264,— 
Ind. Zuco, È 400,—| 52==| 29-83-32 883/—| 875- 
Raffin, L, L. | 200,=| BT. 97 29-38-3821 590,—|. 588,— 
Fondi rust; { 10;-{ 10; 1-3.29j 9,50 9, 
Beni Stabîli | 200,—| 40, + 20.8-321 202,—| 193, 

CAMBI 18 20 18 20 

Francia 16.50] 76,40/Germania| 4,66) 4,655 
Inghilterr.| 67,14) 66,93) Belgio 2, (275) 2,720 
UA. 19,36| 19,36| Spagna  |164,75/167,— 

Svizzera |376,05|376,25| Olanda 7,87]. 7,78): 

Tendenza del. mercato dei.valori a red- 
dito fisso; Calma. : ) 

Il 19 corrente cristianamente spi- 
rava il 

e 

Pietro Gasolini 
già Agente Generale per la Provin- 
cia di Bologna della Società. Catto- 

lica di Assicurazioni 
Ne danno il triste annunzio: i .fra- 

telli LUIGI ed INNOCENZO, i ni- 

poti ed i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo il 21 cor- 
rente alle ore 9.30 partendo dall’abi- 
tazione dell’ Estinto in Via. Albiroli 
N. 5 per la Chiesa di S. Nicolò de- 
igli Albari, dove alle 10 verrà cele- 
brato: l’Ufficio «funebre, . { 

. Bologna, 20 Marzo 1933-XI. - 

Î 
— — sente > 

* 

troppo spesso lacausa 

di stitichezza e. indige- 

sî stione, Fate -più moto e 

‘ usate Bilax » la purga si? 
®y 

iu cura: Ovunque L., 4,50. 
Fa 

SCOPO. DELL'ASSICURAZIONE 
SULLA VITA 
L’assicurazione sulla vita per co- 

loro che hanno per sola ricchezza 
il provento del proptio lavoro, rap- 
presenta, la serena tranquillità del- 
l’avvenire, 

Ed invero costituita la famiglia 
il buon ‘padre sente il dovere di 
provvedere ad. essa c pensa natu- 
ralmente di rendere lieta e facile 
la vita ai propri figliuoli: aumenta 
il suo lavoro, con animo sereno ac- 
{coglie qualche privazione, si assog- 
getta a qualsiasi. sacrificio, 
Ma ‘due problemi devono presen- 

tarsi alla sua mente: la vecchiaia 
e la morte; che, sia pure al termine 

ad 

chiudere la sua esistenza. ©. 
E perchè rifuggere a questi due 

i|pensieri che rappresentano, l’uno 
il caso probabile, e l’altro quello 
fatalmente certo della vita? 

Perciò chi ha la responsabilità 
di una famiglia propria, od aspira 
a formarsela, pensa in ‘tempo cor 
piccoli risparmi sottratti alle spese 
superflue ed impiegati in una assi- 
curazione sulla vita, a garantire un 
capitale ai suoi cari; non avrà così 
il continuo incubo di tristi conse- 
guenze che potrebbero derivare da 
Una sua morte immatura, i 

E? notorio infatti che l’assici- 
razione sulla vita provvede alle due 
più gravi conseguenze ‘di essa: la 
vecchiaia e la morte, 

Un padre di famiglia che nella 
sua. vigorosa maturità pensa al fu- 

Tituro, sa che col risparmio imposto- 
si col pagamento di un premio. vi- 
ta, ritroverà poî un capitale accu- 
mulato per la su tarda età, quan- 
‘do vorrà aver l’agio di un giusto 
tiposos e sa pure che se la morte 
verrà a sorprenderlo quando meno 
se lo aspetta, e quando egli non 
avrà ancora avuto modo e pi di 
laccumulare il capitale desiderato 
questo in virtù della polizza di. as- 
isicurazione risulterà immediata. 
mente formato e sarà integralmen- 
te pagato ai siivi eredi. «||. 

Poichè questa è la caratteristica 
‘cada an dell’ assicurazione 
Vita: 

Ur capitale appena assicurato 
col versamento del:solo primo. pre- 
mio e con la firma e ritiro della 
polizza, è ‘di fatto formato nella 
sua interezza; l'assicurato può ve- 
‘nire ad un tratto a mancare e quel 
capitale viene interamente versato 
ai beneficiari, di 

Quale altra forma di risparmio 
può gareggiare cor la previdenza 
e la provvidenza dell’assicurazione|. 
sulla Vita? ” 

Per notizie rivolgersi. alla Dire- 
zione della SOCIETA’ CATTO- 
LICA DI ASSICURAZIONE in 
Verona od. alle Agenzie Generali 
svarse in tutta Italia. 

Capitale Sociale ‘L: 2.000.000. 

Versato L. 1.630.200 << 

de: 

Sede in Bologna ì 9 

Ve 4nno » 

Gli azionisti sono corivocati sv |linze di 

assemblea generale ordinaria, nel: To, Le 

la Sede Sociale, per il 23 Mar dh 

n 

d 

: . af ROVved 
1933 A. XI, alle ore 10 in prim QUE, 
convocazione e nello stesso. gio Milletà pi 

no, occorrendo, in seconda col QRE*SIV: 
vocazione, alle ore 11, per dell lutti a 
berare sul seguente i pilra le 

ORDINE DEL GIORNO piera 
1.0 — Relazione:: del. Consi-! eo Gi 

glio di Amministra | [Ri ®ve 
zione; 1 

zio — Relazione’ dei Sindaci; . | sa te 

3.0 — Bilancio al 31 Dicem- puvari 
bre 1932; 

4.0 +— Nomina ‘di 5 Consi 
glieri di amministra. 

zione; 

5:o + Nomina ‘dei Sindaci. 

tervenire all'assemblea dovrà es° fil 
sere: effettuato ‘5 giorni ‘prim@ è 
presso la Sede Sociale, o press? dik; 
il Banco Roma Sede di Bologna: il 

Bologna: 28. Febbraio 1933-X1. Ti 

IL PRESIDENTE 

Avv. Giusebpe Brosadola lo 

MANUALETTO per Ja 

SETTIMANA SANTA 
Eito all'associazione it, S. Cecil 

) 
contenente tutto il servizio per 

la Liturgia del mattino, più 

urgente, con notazione musi 

cale, versione del testo latino 

e illustrazioni liturgiche. 

= Ufficio Centrale = 
Via Vescovado 6 Vicenza 

Prezzo: alla copia L. 0,50, 

al cento L. 45 franco di porto. 

Chiederlo.. all’ Ufficio: Cen- 
trale A.I.S.:C.. Vicenza; Con- 

to corrente Postale N. 1-13049. 

__ntn2kt2mÉ_É_,. ' (re ; 

: Scrivete, pubblicate! ohe ti Pap? |) 
‘vuole la vita del giornale attotico ® lat 
loda. e benedice quanti ne sostengon? (ki, 
‘le fatiche e. sopratutto loda e ben® | 
dice. gli abbonati,.ma gli abbonati p° [ll 
gatori... n. (Pio XI). CR 

Us 31- Atthenokto del-'Serbio @ Idi ; e a i di ‘P ann 
di Palermo 338. — Cambi: Parigi 76,40 — re, rmd(’€’@J@;$J$frreo cz. Bei; 
Londra 66,95. — New York ‘19,36 — Zurigo 4 : @pezz ot dae CATTOLICA. VERONESE. |: Corso delle. obbligazioni | [si fa 
. Quotazioni del giorno 18 Marzo 1933: , , 96 |itica c 

Titoli di Stato e garantiti “i SOGIETA ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL’ANNO 18 [Reno | 

Rendita Italiana 3,50 per. cento | 76,5 fa ; s_. . i qu 

Oteeotigato (07 IE SRO i gl VERONA - Sede ed Ufficio Cambio - VERONA [ro a 
Buoni Tesoro 194 > 8 per cento 10:35 Emissione gratuita di assegni circolari dell: Banca d’Italia dell situ t î . dint vo 1 | , : c la, ato 
Poi e e o eee 3ss| Baneo di Napol,, del Banco di Sicilia e di altri principali istitul! |\Le ca; 
Cogne - 1.a serie 6,50 per cento air di Credito, pagabili a vista in tutto il Regno. M bi 

| La Sede si incarica di eseguire gratis per conto della propri? 
Clientela il pagamento delle imposte e tasse, dei tanoni dei conso* 
zi e dei contributi in genere. 

BNL 
WODERNISSIMO ED ACCURATISSIMO SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA 

— Società anonima - Gapitale sociale L. 59.000.000 | 

Sede-sogiale - VICEN ZA - Direzione.generale 

n VENETO. 

- ESTE - BELLUNO 
| UDINE - 

SEDI 

Filiali in-Padova e nieì principali centri delle rispettive zone 

ROVIGO - TREVISO 

VICENZA 

DS 

a Valori di proprietà , + 

Depositi fiduciari . .. e) 

| Principali dati della situazione 

| al 3] Dicembre 1932 

| Capitale sociale e riserve 
RA 
. 

E 
wa Me 

i -Porta foglio e conti ‘correnti 

L. 51.185.206,49 
» 99.364.987,51 
» 281.877.069,47 

» 171.089.887,39 | 

= PMISSIONB GRATUITA DEI PROPRI ASSBGNI CIRCOLARI > N° 

“TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
|| x ALEB. MIGLIORI CONDIZIONI ; 
eee corpi ati iL ni etc 
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